Verbale del 7 Novembre 2005

Seduta n. 44

  L’anno duemilacinque e questo dì sette del mese di novembre alle ore 10.00 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 2/11/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 82132 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.     

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – COSIMI Alessandro (Sindaco)                         15 – GHIOZZI Carlo

  2 – VITTORI Vittorio                                             16 – TROTTA Alessandro

  3 – POGGIOLINI Amerigo                                     17 – VOLPI Rosalba       

  4 – AMPOLA Matteo                                              18 – CHELLI Otello 

  5 – RITORNI Claudio                                             19 – FORNACIARI Gina

  6 – ALTINI Fabio                                                    20 – BIANCHI Enrico

  7 – CANTU’ Gabriele                                             21 – NEBBIAI Valter

  8 – CECCHI Claudio                                               22 – DECHECCHI Alessandro        

  9 – SOLIMANO Marco                                           23 – RAUGEI Enzo     

10 – LUSCHI Francesca                                            24 – GAZZARRI Marta 

11 – BECAGLI Stefano                                             25 – CANNITO Marco

12 – RAGGHIANTI Franca                                       26 – CAPUOZZO Salvatore

13 – ARGENTIERI Giuseppe                                    27 – VOLPI Gabriele        

14 – CIACCHINI Massimo         

    in tutto ventisette, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – ATTURIO Alessandra

  2 – CHIRCHIETTI Emiliano

  3 – PICCHI Bruno

  4 – SANTINI Piero 

  5 – RONCAGLIA Carla 

  6 – GUANTINI Massimo

  7 – DEL NISTA Fabio

  8 – FILIPPI Marco

  9 – BALDI Alfio

10 – LESSI Maria Pia

11 – D’ALESIO Attilio 

COMUNICAZIONE: “DOCUMENTO ANCI – LEGGE FINANZIARIA 2006”

PRESIDENTE 

   I presenti sono 27, per cui possiamo dichiarare aperta e valida la seduta. 

Chiederei un attimo di attenzione. 

Allora, il perché di questo Consiglio Comunale programmato per la mattinata odierna? Perché abbiamo... siamo stati ovviamente d'accordo con la richiesta dell’Anci - c'è una richiesta da parte dell’Anci Toscana - perché si svolgano oggi in tutte le città della Toscana consigli comunali per affrontare il problema della Finanziaria e non a caso è stata scelta la giornata di oggi perché oggi inizia al Senato l'iter della Finanziaria. Per cui noi ovviamente abbiamo ben volentieri accolto, insieme alla conferenza dei capigruppo, questo invito. 

C'è anche una bozza di ordine del giorno presentata dall’Anci che poi ovviamente sarà sottoposta all’attenzione del Consiglio. 

Per cui, detto questo, la parola al Sindaco per l’illustrazione. 

    Il Sindaco vorrebbe distinguere una parte tecnica da una generale, per cui prima la parola all'assessore Del Nista sugli effetti ovviamente sul nostro Bilancio… 

ATTO N. 183 DEL 7 NOVEMBRE 2005

Oggetto: “COMMISSIONI CONSILIARI: MODIFICA COMPONENTI”

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=9222240319
ATTO N. 184 DEL 7 NOVEMBRE 2005

Oggetto: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI”

(del C.C. del 20/04/05; 25/05/05; 29/06/05 e 26-27/07/05)

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=9255790521
ATTO N. 185 DEL 7 NOVEMBRE 2005

Oggetto: COMUNICAZIONE DEL SINDACO: “RICADUTE A SEGUITO DEL DISEGNO DI LEGGE SULLA FINANZIARIA 2006” (Discussione)

PRESIDENTE

   La parola all'assessore Del Nista. 

Ass. DEL NISTA

   Grazie presidente. 

Fare semplicemente una introduzione tecnica sulle ricadute e sugli effetti della Finanziaria in merito al Bilancio di previsione del 2006 è come tenere a guinzaglio una tigre in questo caso, però indubbiamente è un compito tecnico quello di giustificare le ragioni delle difficoltà oggettive che ricadono anche sul nostro Comune e cercherò a questo di attenermi. 

Certo che l'impianto della finanziaria che si connota abilmente di alcuni significati da un certo punto di vista socializzanti, da un altro punto di vista sensibili alle questioni del mondo della produzione e quindi della competitività, alla riduzione dell'uno per cento del costo del lavoro, dall'altro alla ricerca, la devoluzione del 5 per 1000 su base volontaria da parte dei cittadini, dall'altro ancora sensibile ai risparmiatori, quelli risparmiatori che sono stati in qualche modo danneggiati dai Bond Cirio, Parmalat, Argentina. 

   Ecco, queste cose avrebbero bisogno di una riflessione.Io mi limito alla riflessione sugli effetti della finanziaria rispetto alla difesa dei risparmiatori. Come è pensabile attuare una difesa dei risparmiatori requisendo i depositi presso le banche che sono inattivi da più di 10 anni? 

E’ giuridicamente infondata la cosa. E lo sanno bene perché non è pensabile che chi ha fatto una legge del genere non sappia quali sono le difficoltà a riscattare effettivamente depositi solo per il fatto che sono fermi lì e non mossi da un “X” periodo di anni?...(intervento fuori microfono - incomprensibile).

Ass. DEL NISTA 

   Probabilmente lo fece peggio però con una efficacia che non è tipica di questa manovra. Questa manovra per queste parti non ha efficacia. Quindi, vedi, si può fare anche del male, ma bisogna farlo. Non fare e proclamare è un gesto da spettacolo e infatti è cascata dal capo e viene in giù, quindi è stata spettacolazione, poi al lato pratico si determina da una parte allarme perché è chiaro che ora chi... dice: “avevo due lire lì, aspetta vado subito…”. Non è possibile, è una cosa impossibile. 

L'altra è il 5 per 1000 sempre per dire le cose meglio di Amato, quindi mi ricollego al tuo ragionamento, fatto meglio, però bisogna vedere - torno a ripetere - il 5 per 1000. 

Il 5 per 1000 su base volontaria. Ma come è possibile che chi ha fatto questa legge non conosca gli effetti del 8 per 1000. Che si dice Comunemente per la chiesa cattolica. No. Non è solo per la chiesa cattolica. 

L’otto per 1000 è per chi lo vuol lasciare a chicchessia. Bene, questo effetto si sta riducendo di anno in anno non per cattiva disponibilità di chi vuol versare lotto per mille, ma semplicemente perché il sistema di denuncia dei redditi è ormai talmente desoggettivizzato: ci sono i Cap, ci sono i Commercialisti per cui la firma sul l’otto per mille non la fa più nessuno perché non firma più nemmeno le denunce dei redditi, ci fa lo sgraffio il commercialista e va avanti così. È questo. Come si fa fare gestire la ricerca in una nazione in uno stato dal volontariato del 5 per mille? Può darsi che sia una cosa sicuramente meglio di quella che fece Amato, però anche questa non avrà effetti, quindi è superflua. Quello che invece avrà effetti, ed effetti pesanti, è il taglio sulle spese correnti degli Enti locali. Viene preso a base il 2004, cioè le spese correnti degli Enti locali nel 2004. Il 2005 si vede è un anno che non so, è bisesto, no, quindi poteva essere preso ad esame il 2005, ma fa più comodo il 2004, va bene il 2004. Proprio perché era bisesto e quindi si spendeva per un giorno di più, quindi è meglio tagliare su quello perché si è speso per un giorno di più. Vedi, a volte gli indici come vengono fatti? Questo mese c'è stato più ferie allora si è prodotto meno. 

Un giorno di più si è speso di più, siccome si deve tagliare la spesa si taglia lì. Quindi non... può sembrare casuale ma forse casuale non è. 

Però, detto questo, si prende la spesa corrente e su quella si taglia il 6,7%. Gli effetti. Gli effetti si ammortizzano in che modo? Si lasciano fuori le cosiddette spese per il sociale e le spese per il personale. Quindi sembrerebbe che comunque ci si attenesse ad uno spaccato specifico di spesa, come potrei dire? Ad limitum indirizzata in maniera prevalentemente politica in quello che invece ha valenza e cioè la occupazione e il sociale. Poi si va a vedere che nel sociale non sono ricompresi alcune fasce di scuola che hanno sempre gestito i comuni. 

I comuni, tutti, non…

Li hanno gestiti perché era una volontà politica o perché era uno surroga di compito statale che direttamente non riusciva a soddisfare la gamma di esigenze? E così via. Si va a dire che è fuori il contratto e gli incrementi del contratto dei dipendenti degli enti locali e poi si va a vedere che si penalizzano gli enti virtuosi perché se nell'anno di riferimento la spesa per il personale è stata inferiore viene recuperata ad ammortizzare l'incremento che verrebbe pagato dallo Stato per effetto della applicazione del contratto degli Enti Locali, quindi ancora una volta si penalizza l’ente virtuoso o che occasionalmente in quell'anno ha potuto spendere meno perché ha fatto una politica di personale di riassetto o ha bandito concorsi e non ha ancora provveduto alle assunzioni e quant'altro. 

Quali sono gli effetti sul nostro Comune di questo taglio del 6,7%? 

Sono 12 milioni e sei di taglio, secco. È una cifra esorbitante per la quale stiamo lavorando cercando di attrezzarci, cercando di spostare spese su fronti che in qualche modo non incidano sul nostro patto di stabilità, è sicuramente uno sforzo defatigante. È una azione di ulteriore ripulitura rispetto alla quale ad esempio il nostro Comune non aveva bisogno, perché le consulenze nel nostro Comune non esistono, perché di auto blu ne abbiamo poche e un pochino vecchie, perché le spese superflue sinceramente ad uno sguardo che non è più superficiale - mi riferisco al mio - perché dopo un anno e mezzo lo sguardo non può più essere superficiale, ma è abbastanza approfondito - credo di poter dire che margini di recupero ce ne siano pochi se non addirittura punti. La spartanità e la sobrietà di questo Comune è sotto gli occhi non solo di voi Consiglieri ma dei cittadini tutti. Hanno sbagliato allora soggetto? Nel nostro caso sicuramente si. Ma siccome è una legge nazionale continuiamo a valutarla in senso generale, in senso generale hanno non solo sbagliato soggetti di riferimento, ma hanno sbagliato le istituzioni, quelle più vicine alla gente, quelle che tutti i giorni hanno un rapporto di interlocuzione di interfaccia con il cittadino che non sono parte separata di uno Stato, ne sono parte integrante per dettato costituzionale ma ormai per vissuto quotidiano rispetto al quale non ci sarà devoluzione che tenga. È così e lo è perché lo vuole la società. Perché la società che si sta evolvendo vuole sempre di più il rapporto di uno a uno che di uno a nessuno. perché si perde il referente. Non a caso si va sempre di più verso un decentramento nel quale ognuno è interattivo con qualcosa. Questa è la ragione di fondo che non ha capito questa Finanziaria. Sventolando quali... non entro nella parte politica e quindi torno nell'alveo delle cose che dobbiamo dire. 

   Questa Finanziaria ha anche un altro grosso limite. Io bisogna anche che stia attento ai termini perché in commissione sono stato ripreso duramente da alcuni consiglieri perché ho rischiato anche io ho mozione di censura perché ero andato oltre i limiti…

(intervento fuori microfono - incomprensibile) 

Hai detto le parolacce? 

Ass. DEL NISTA 

   No, parolacce no, le dico in privato guardando me stesso. No. 

Il problema è un altro... 

(intervento fuori microfono - incomprensibile) 

Ass. DEL NISTA 

    Sicuramente questa non è una finanziaria elettorale, è una finanziaria anti elettorale, cioè non concepisce il concetto di valutazione elettiva e quindi non gli importa nulla. È questa la ragione per cui... ma non è questo. Io voglio dire, questa finanziaria sembrerebbe importata anche a concetto di innovazione anche in campo finanziario. Bene, ve ne dico uno. Si era diffusa la voce che nel caso di emissione di buoni ordinari comunali queste emissioni sarebbero state non di immediato ritorno positivo per gli Enti Locali perché la ritenuta fiscale del 12,5 sarebbe stata restituita al soggetto emittente per cui io Comune che utilizzo questo strumento finanziario ho una agevolazione dallo Stato che invece di incassare lui per intero la imposta in realtà la retrocede tutta al Comune, quindi questa imposta che andava allo Stato…

Abbiamo approfondito la questione, fino all'anno scorso era la metà, ed è così, ma abbiamo approfondito la questione e la questione si presenta in maniera opposta. Ovvero, contemporaneamente il Governo cosa ha detto? Se questa tassazione riguarda la collocazione pubblica, ovvero verso i soggetti privati dei Boc, allora vi retrocedo il 12,5. Siccome voi quasi sempre la collocate - scusate ora se uso termini tecnici - affermo, cioè presso le stesse istituzioni che fanno il collocamento, ma anche consorzi di banche, SIM, o quant'altro, bene, allora non vi tocca nulla perché siccome si distingue tra imposizioni.... cioè tra soggetti lordisti e soggetti nettisti, i soggetti lordisti, quindi le banche, siccome portano quel 12,5% e pagano di tassazione nell'ambito della loro dichiarazione generale dei redditi automaticamente io non considero questa cosa e quindi vi levo anche quel 12,5. Non quel 12,5, ma quel 6,25 che di cui vi agevolate, quindi facendo venir meno completamente anche questo strumento finanziario che era stato detto che se si ricorre a strumenti finanziari di finanza innovativa in qualche modo si riesce ad avere agevolazioni. E noi stavamo lavorando su questo piano. L'aveva detto, se ne era parlato anche in commissione, per vedere di rimodulare il debito secondo le formule, ma si è lavorato parecchi o ma anche questo è finito, non ci si può più fare. Perde di valenza. 

Terza ed ultima osservazione. 

Cioè, vi contraiamo la spesa di parte corrente ma vi consentiamo un incremento di 10% rispetto alla spesa in conto capitale, sempre riferito all'anno 2004 e sempre che sia compatibile con i livelli di indebitamento che gli enti locali possono avere, livelli di indebitamento che nel caso nostro sinceramente con quello che abbiamo fatto a cavallo tra il 2004 e questo anno non è preoccupante e quindi potrebbe anche consentirci qualcosa, però per tanti altri Comuni invece è preoccupante e soprattutto se non gli consenti la rimodulazione del debito. 

Ma guardiamola tutta la Finanziaria. A seguire cosa dice la Finanziaria? 

Dice per il 2006 il 10%, per il 2007 il 2, quindi sempre in incremento e per il 2008 eguale. 

   Allora, se c'è una cosa che connota il concetto degli investimenti è una programmazione in un arco triennale, non a caso noi portiamo sempre il piano triennale degli investimenti. E cosa vuol dire questo, che spendi tutto il primo anno e gli anni dopo c'è qualche aggiustamentino? No, non è così assolutamente. Una programmazione richiede un riparto progressivo dell'investimento stesso. Con cosa fa pandan questa norma? Questa norma fa pandan con l'altra che dice che i fondi per investimenti che giacessero sui conti dell'ente da più di un anno, ora non ricordo se uno o due, vengono in qualche modo svuotati del 60% e non più riassegnati. È questo il concetto. Spendere tutto subito, magari male, perché spendere su una opera che costa 14 e spendere il primo anno 10 il secondo, 2 il terzo 2 io non ci credo che sia così. È come dire che il ponte di Messina, che non mi ricordo esattamente quanto costa, il primo anno assorbe l'ottanta % dell'investimento. Così ho fatto un esempio pratico, che si capisca bene di cosa si parla. 

Può essere una cosa del genere? Il primo anno si fa tutta la gettata per stare per aria e il secondo anno si fa il primo pilone e come fa a stare per aria non ci sta a stare per aria. E il terzo si fa il secondo. Non ci sta per aria. È impossibile. 

Quindi la realtà è questa, è la realtà di una manovra affrettata, in parte illusoria, in parte deprimente in parte offensiva. 

Finisco. Abbiamo avuto una simpatica discussione con gli amici del centro destra a proposito di una affermazione che ho fatto io di Tremonti. Posso anche ritirarla, però richiamerei quello che ha detto la commissione europea a proposito dei nostri conti " sono poco comprensibili e quindi poco credibili ". Glielo hanno ridetto. Siccome avevo usato un termine che qui non voglio usare, gli hanno detto quello che ho detto l'altro giorno io in Commissione. Ma non è che glielo hanno detto ma glielo hanno ridetto perché glielo avevano già detto e ridetto 3 - 4 volte fino al punto che se nera dovuto andare. 

   Ora è tornato ed ovviamente il lupo cambia il pelo ma non il vizio, e non mi sembra nemmeno che faccia meglio di Amato – detto tra di noi – però ognuno gode di quello che ha. 

PRESIDENTE 

   Grazie assessore Del Nista. 

Chi vuole intervenire? 

La parola al Consigliere Dechecchi. 

Cons. DECHECCHI  

   Io non entrerò nel merito del provvedimento e sugli effetti diretti sulla nostra città che chiaramente in maniera sintetica ci ha illustrato l'Assessore che avremo poi modo di discutere in altre occasioni anche ravvicinate perché le occasioni non ci mancano. 

Il governo Berlusconi, grazie al genio di Tremonti, impone nuove restrizioni ai Comuni, vittime... il governo vittima della incapacità di pianificare un quinquennio dal punto di vista economico in modo razionale, perché 5 anni fa bisognava tener conto e tener fede al patto che Berlusconi aveva sottoscritto pubblicamente con gli italiani, perché le promesse si mantengono. Le promesse si mantengono. Così Tremonti ha ideato il modo di permanere nel patto di stabilità... e come ha fatto? Lo ha ideato pensando che fosse la crescita del Paese che ci avrebbe fatto rimanere nel patto di stabilita potendo spendere per le promesse e questo quando lo ha fatto? Lo ha fatto nel 2000, perché il governo si è istallato nel 2000, nel 2001, cioè in piena fase di recessione mondiale in cui nessuna previsione poteva fare pensare a una crescita economica, quindi i numeri che aveva tirato fuori Tremonti erano numeri del lotto e erano assolutamente insostenibili e non potevano garantire nulla che potesse essere poi mantenuto nei piani e nei progetti. 

Tanto è che lui si era messo a rinviare spese da un anno all'altro, eccetera eccetera, e più di qualche volta ha creato dubbi poi nelle commissioni europee che sono andate a fare le valutazioni dei nostri bilanci. 

La conseguenza poi cosa ha fatto? Poi si è trovato per strada le Torri Gemelle e allora in qualche modo ha attenuato l'effetto di questa... e la colpa diciamo è stata di questo evento e che risultato poi abbiamo ottenuto? Abbiamo ottenuto il risultato di sforare il patto di stabilità che l'anno scorso e che già negli anni a forza di forzature siamo stati costretti a modificarlo e siamo stati fra i fautori della modifica del patto di stabilità cercata di essere portata al 4. 5% e anche di più. 

Con il risultato che nella ricorsa alla ripresa l'Italia è ultima. 

Con il risultato poi di Tremonti di essere stato cacciato e quando il successore ha evidenziato i problemi che c'erano e che ci sarebbero stati per fare il Bilancio 2006 in qualche modo essere richiamato. 

Ed ora Tremonti procede a tentoni per perché ogni tanto anche cambia un giorno si dice una cosa un giorno un altra, e scarica sui Comuni, cioè direttamente sui cittadini, scarica direttamente sui servizi che vengono forniti in prima battuta ai cittadini le conseguenze della sua finanza creativa - ecco perché è un genio - fiducioso di una ripresa che ora pare esserci finalmente ma che ci vede sempre all'ultimo posto che ci vede sempre gli ultimi. 

   Questo è il quadro della congiuntura così come noi la vediamo. E questo quadro ci imporrà un nuovo anno di sacrifici e di difficoltà nel progettare un Bilancio che abbia contenuti economici che anche per Livorno e soprattutto per Livorno sarebbero estremamente necessari. 

Certo una delle cose importanti è superare le difficoltà di spendere sempre bene, perché noi dobbiamo anche considerare questo. Ognuno di noi in casa propria deve guardare come fare i conti nel modo migliore, e perciò noi chiediamo che tuttavia questo discorso che noi abbiamo impostata non diventi un alibi perché fare una buona politica significa comunque fare i conti con la realtà e la realtà è quella che oggi ci viene presentata dal governo e ne parleremo in seguito. 

Penso di potermi fermare qui. 

Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Dechecchi. 

La parola al Consigliere Argentieri. 

Prego. 

Cons. ARGENTIERI 

   Credo che questo Consiglio Comunale richiesto dall’Anci sia per certi aspetti qualche cosa di serio, per altri qualche cosa di serioso. 

Serioso perché c'è la strumentalizzazione politica su quello che è o sarà l'operato del governo in funzione degli impegni che l'amministrazione centrale prende nei e confronti del paese se e della economia generale nostra. 

Ed allora bisogna pur dirlo che se si tratta di una finanziaria pesante ci debbono pure essere delle motivazioni, motivazioni che non nascono solo dall'economia del nostro paese ma nascono da una stasi e da una sorta di recessione a livello europeo in particolare tant'è che stati e paesi che sono molto vicini a noi per quanto riguarda la loro capacità produttiva, sono in situazioni pressoché analoghe 

Non vi dovete scordare che la Francia e la Germania hanno superato i limiti del patto di stabilità europeo ben prima di noi. Questo vuol dire che tutta l'Europa, quanto meno i paesi più grandi o i paesi maggiormente industrializzati sono in situazioni di pesantezza economico - finanziaria. È una situazione che viene da lontano e che riguarda la situazione per aspetti specifici delle sue capacità produttive e quindi non si può imputare tutta la responsabilità al governo Berlusconi. 

   Io non vorrei sembrare paradossale quando ricordo che c'è stato anche un 11 settembre che ha cambiato tutta l'economia a livello internazionale ed ha fatto sì che il mondo economico che sembrava avviarsi ad una attività produttiva più ampia abbia invece avuto un ulteriore blocco, un ulteriore fermo per cui tutto si è dovuto rivedere. 

Ora, se è vero che questa Finanziaria sarà una finanziaria pesante e chiederà dei sacrifici, è anche vero che tutte le città tutte le regioni debbono essere consapevoli di questa pesantezza e dei sacrifici che debbono essere fatti. 

Se però per sacrifici dobbiamo intendere la eliminazione od il superamento di auto blu oppure spendere la luce i telefoni meno signor assessore come dice il presidente Martini questi non sono sacrifici, questo è il giusto e il sano comportamento che dovremo avere tutti noi, e non parlo solamente di Livorno, intendo tutti noi a livello nazionale che stando in ambienti pubblici e lavorando amministrando settori della pubblica Amministrazione dovremo avere come costume, come esatto modo di comportarsi perché quando noi lasciamo la luce abusiamo dei telefoni cellulari che sono magari assegnati come bene fittizie dalle varie amministrazioni, ecco queste cose dovrebbero fare parte di quella attenzione che deve servire all'abbattimento di spese inutili o comunque di spese non molto controllate. 

Qui si parla dell'abbattimento della scure della Regione su tante cose. Io voglio portare come esempio - vedete queste sono parole di Martini, non sono mie - vuol dire che il presidente Martini ha recepito come immagino anche altri presidenti delle varie regioni italiane la necessità di rivedere la situazione di spesa la condizione di spesa il modus vivendi delle amministrazioni all'interno di questa nostra società. 

Non voglio parlare delle consulenze, sarebbero da aggiungere, parliamo in generale quindi consulenze, viaggi all'estero, lo stesso Martini che  apre varie sedi ambasciate della Toscana in varie parti del mondo, mi chiedo se queste ambasciate portano qualche cosa oppure no e se nel confronto costi - ricavi c'è una utilità oppure no e bisogna vedere quanto queste postazioni socio - culturali economiche costano alle nostre Amministrazione e quanto portano, in sostituzione poi di altre rappresentanze di carattere nazionale che sicuramente diventano si presentano poi come doppioni. 

Ora io vorrei ricordare che nella logica della sana e buona Amministrazione ci deve essere presente non solo il fatto di spegnere o accendere le luci a seconda delle necessità negli uffici o mettere delle valvole di controllo sui termosifoni per controllare l'emissione di calore e quindi stabilizzare in modo tale da evitare sperperi, io credo che bisogna tener conto anche di tutti i soldi della generalità delle finanze della Amministrazione comunale che viene gestita e viene spesa. E come? Dovrebbe essere spesa con progetti attraverso progetti che tengono particolarmente di conto la esigenza del risparmio in generale perché questo significa anche buona amministrazione. 

Risparmiare non deve essere inteso come soltanto la eliminazione di servizi o quant'altro ma risparmiare significa stare attento, gestire, amministrare con oculatezza il patrimonio che ci viene assegnato e di cui la città gode. 

Non mi pare che questo possa essere il nostro caso. A Livorno abbiamo avuto tantissimi esempi di cattiva amministrazione, di cattivo governo. Intanto ci sono sicuramente dei centri che sono fuori controllo, dei centri di spesa esterni. Come voi ricorderete, o alcuni di voi fra i più vecchi ricorderà, i controlli di centri di spesa esterni noi da anni lo abbiamo chiesto, da anni lo stiamo chiedendo. Abbiamo chiesto un intervento diverso, una funzione diversa da parte dei sindaci revisori del Comune di Livorno, ma siamo sempre nella stessa condizione. 

    Vorrei ricordare che gli sperperi.. sperperi arrivano anche attraverso quei centri di spesa esterni che non riescono ad essere guidati da persone capaci e allora voglio ricordare per quanto riguarda la situazione in cui si trovano. Le responsabilità poi le lascio a voi, l’ATL, l’AAMPS, il Comitato Estate Livornese, la Livorno - Sport con la sua pala Algida, questa è un altra cosa indegna che nasce dalla decisione che avete preso a suo tempo nella passata legislatura non solo di voler gestire gli impianti ma anche di voler gestire gli avvenimenti, di voler gestire gli avvenimenti sportivi. Questa è una cosa che vi pone indietro nel tempo non è una questione di buona amministrazione. L’Amministrazione comunale non può gestire in prima persona certe cose; l’Amministrazione comunale deve delegare ad altri. 

(intervento fuori microfono - incomprensibile)

Cons. ARGENTIERI 

   Tanto è vero nulla. Allora parliamo dei debiti. Allora parliamo dei debiti che tutti questi centri di spesa esterni hanno accumulato e quanti di questi soldi rappresentano quelli fiumi di euro e miliardi di lire che sono andati persi per strada. Con quale modo la Livorno Sport è stata gestita? In quale modo vengono ricoperti i debiti di queste società? Poi vi lamentate se la Amministrazione centrale taglia sulla finanziaria il 6 - 7%. È questo il punto. La buona Amministrazione deve essere fatta prima in questa città e poi si deve avere il coraggio e la forza di parlare contro quello che viene deciso a livello nazionale. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Argentieri. 

La parola al Consigliere Poggiolini. 

Cons. POGGIOLINI  

   Collega Argentieri, noi sappiamo che nella comunità europea esiste una stagione di congiuntura economica che investe tutti i paesi. 

Esiste una stazione di congiuntura economica che investe tutti i paesi con riflessi sulle economie e sull’occupazione. Però per quanto riguarda il nostro paese questo risulta in misura più acuta in virtù di una politica dissennata da parte del Governo. Un esecutivo che fin dall'inizio del suo mandato ha privilegiato sul piano fiscale i cittadini delle fasce meno alte. Mi riferisco alla abolizione della tassa di successione che il governo precedente aveva provveduto già a disporre di alcuni abbattimenti delle persone meno indigenti. A vari provvedimenti di condono e sanatorie fiscali che hanno favorito l'evasione fiscale introducendo una diseducazione nei confronti del fisco in fine la riduzione delle tasse a favore delle fasce medio - alte che peraltro non hanno avuto alcun affetto nella ripresa economica. 

Tutto questo ha concorso a realizzare un miglior gettito fiscale che ha costretto il governo a predisporre una finanziaria pesante e insoddisfacente, un provvedimento teso a un risanamento dei conti ma che vuol privilegiare nello stesso tempo i provvedimenti tesi a recuperare consensi elettorali. 

Oggi il governo propone la collaborazione dei comuni per combattere l'evasione fiscale... 

PRESIDENTE

   Per cortesia fate un po’ piano? 

Cons. POGGIOLINI  

   … un principio giusto e condivisibile, un principio giusto e condivisibile ma realizzabile in un quadro diverso da quello attuale. Occorre la volontà concreta di attuare una giustizia fiscale accompagnata da una riforma del catasto, una velocizzazione del contenzioso ed alle necessità di rimontare il personale ed infine evitare ulteriori condoni. 

Attualmente alla riscossione rispetto alla evasione - parlo di riscossione accertata - risulta soltanto 1 - 2% e del 30% di questo dovrebbe venire ai comuni per la loro comma.. collaborazione, escludendo la riscossione per tardivi versamenti. 

In tale situazione il gettito ai comuni risulterebbe irrisorio tenendo presente la spesa per l'impianto organizzativo. Questa situazione di precarietà è anche il frutto di una conflittualità ministeriale che ha visto per la prima volta in, Italia cacciare un ministro con incarico rilevante e delicato e successivamente riabilitarlo. Le scarse possibilità economiche avrebbero dovuto consigliare il governo ad intervenire solo su alcuni temi di grande importanza ed urgenza come il rilancio dell'economia e la questione della casa, evitando di polverizzare in tanti rivoli le risorse non producendo alcun effetto e scontentando tutti, senza contare l'atteggiamento punitivo nei confronti dei comuni, punto di riferimento dei cittadini, costretti a ridurre le prestazioni a favore delle persone meno fortunatamente e di contro il governo propone provvedimenti di tipo elettorale, come quello di sostegno alle famiglie. Lo definisco elettorale perché non produce un effetto reale, non tiene di conto di quelle famiglie con problematiche al suo interno. 

   Colleghi consiglieri della destra, ma ritenete veramente che un bonus di 490 euro dato ad una famiglia con disabile minore sia più attrezzato e più utile rispetto ad un intervento di assistenza domiciliare erogato da comuni? 

Oppure rispetto alla opportunità di trovare un posto letto in una comunità per dopo di noi? Sostenere la nascita dei bambini è sacrosanto perché sono il nostro futuro, ma è altrettanto doveroso tutelare i minori senza famiglia abbandonati come prevede la legge che ha delegato i comuni a predisporre case famiglie come ha assolto il Comune di Livorno, mentre ci sono centinaia di migliaia di minori ancora all'interno degli istituti perché i comuni non riescono a fare le case famiglie. 

Si afferma che il sostegno alle famiglie e si riduce i fondi al servizio sanitario, quando risulta che oltre 850.000 famiglie in Italia sono in difficoltà economiche e sulla soglia di povertà a causa delle spese sostenute private non previste - vedi rapporto Cens - perché la stessa attenzione non va alle famiglie che hanno un tossico dipendente che vivono il dramma della tossico dipendenza? 

   Allora per questi motivi condivido l’iniziativa dell’Amministrazione comunale di aderire all'iniziativa dell’Anci e solo idealmente con i sindacati che protesteranno nella capitale per questi problemi. 

Grazie. 

PRESIDENTE
   Grazie Consigliere Poggiolini. 

La parola alla consigliera Gazzarri. 

Cons. GAZZARRI  

   Questa finanziaria 2006 trova già gli Enti Locali in una situazione preoccupante, perché per le mancate coperture al fondo sociale D.S. 2005. I 500 milioni già  spesi ed impegnati dai comuni e dalle regioni per le attività sociali non hanno trovato la copertura che il governo doveva garantire. In questa situazione di nuovo e con questa finanziaria le 8100 comuni italiani sono di nuovo colpiti con tagli non del 6, 7% sulle spese correnti come sostiene il governo ma più precisamente comma me sostiene la Anci, con un taglio che si aggirerà intorno al 10%. Molti dei tagli saranno molto pesanti, gravi conseguenze che si percepiranno concretamente nella vita dei cittadini, incidendo sulla qualità e quantità dei servizi erogati. La cosa molto grave però ritengo è che queste scelte non sono state condivise e concertate con gli enti interessati ma vengono calate dall'alto, comunicate in un percorso frammentario, poco chiaro e molto spesso contraddittorio. Si tratta di fondi e di risorse destinate alla assistenza degli anziani, al sostegno dei disabili, alla lotta alla tossico dipendenza al sostegno delle classi deboli per esempio del nostro territorio, al sostegno della casa sport cultura ambiente, turismo. Tagli attuati in un percorso preordinato e ben preciso. 

Viene imposto dall'alto ai comuni come governare, dove risparmiare, dove tagliare in un modo poco realistico. 

E’ molto contraddittoria questa cosa perché vengono calate dall'alto queste decisioni e dall'altra parte si conclude un discorso verso il federalismo e la devolution, quindi due percorsi abbastanza contraddittori. 

Diventa quindi per i Comuni per gli Enti locali e per I Comuni maniera... difficile mantenere i servizi che abbiamo quando nelle nostre città la politica dovrebbe essere quella di aumentarli, sicuramente non di diminuirli. Oggi più che mai di fronte ad una società e un paese in cui la povertà ed i bisogni stanno spaventosamente crescendo. Senza considerare il fatto poi del tetto di spesa previsto negativo, cioè se anche qualche Comune avesse mai a disposizione delle risorse non potrebbe spenderli. 

Per cui sempre un percorso punitivo verso gli enti locali per reperire risorse, io ritengo perché questo è un modo molto semplice e molto facile.

In questa finanziaria non si fa però nessun riferimento ad una imposizione fiscale aggiuntiva sulle grandi rendite e speculazioni finanziarie. Non bisogna dimenticare e va ricordato che due anni fa l'esenzione fiscale sulle plus valenze immobiliari e decisa due anni fa da questo governo ha comportato una diminuzione di gettito di circa 2.8 miliardi di euro per lo stato, ma non c'è nessun riferimento a un percorso in tal senso. 

Quindi che cosa ci resta? 

Io credo che il nostro compito sia quello di informare i cittadini, di sensibilizzarli, di renderli partecipi perché non dobbiamo essere penalizzati per colpe che non ci contento. Io credo che questo sia il nostro compito e credo che sia molto semplice per loro fare per lo loro le giuste considerazioni. 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliera Gazzarri. 

La parola alla consigliera Fugi. 

Cons. FUGI 

   Grazie signor presidente. 

Oggi che tutti i documenti di bilanci sono stati finalmente resi pubblici è possibile farsi una idea più ponderata del quadro complessivo della manovra finanziaria per il 2006. 

Purtroppo per tutti noi dobbiamo confermare la brutta impressone iniziale. Nell'insieme la copertura il modo in cui si prevede di raccogliere le risorse necessarie per finanziarie una manovra di 22 miliardi, appare decisamente debole e rende molto preoccupanti le prospettive economiche e sociali per il 2006, soprattutto per gli Enti, locali. 

Si tratta di una Finanziaria che non solo viene presentata in ritardo rispetto al limite previsto dal regolamento che era fissato per il 30 settembre ma viene soprattutto presentato in maniera lacunosa visto che le cifre sono del tutto stimate e un po’ azzardate. Si parla anche in questi giorni di intervento correttivo sul 2005 per rimediare al mancato realizzarsi delle misure previste nella legge finanziaria dello scorso anno. E questo è un comportamento che lascia al quanto perplessi e fa trapelare l'esistenza di una certa malafede da parte del governo dal momento che oltre tutto è previsto un possibile fantomatico maxi emendamento da presentare e da votare con la fiducia il quale in un solo articolo inserisce dati reali a discussione parlamentare già avviata e che speriamo possa almeno recepire i suggerimenti e le proposte che a grande voce da rappresentanze di comuni province e regione, va le a dire da coloro che purtroppo da questa finanziaria saranno…

PRESIDENTE 

   Per cortesia non è possibile esporre cartelli in Consiglio Comunale, semmai per la parte antistante. Non si può intervenire. Bisognerebbe esporli fuori. Poi i consiglieri che vorranno venire ovviamente a disposizione, però lo striscione dovrebbe essere lasciato in sala preconsiliare, per cortesia. 

Scusi consigliera Fugi. 

Cons. FUGI 

   Spero di poter recuperare il tempo. 

Appunto dicevo, suggerimenti che verranno dagli enti locali che da questa finanziaria saranno maggiormente mortificati. Molteplici gli aspetti di questa manovra sottoposti a dure critiche da parte dei maggiori esperti di questioni economiche e da parte appunto degli enti locali che non ritengono che la Finanziaria sia in grado di raggiungere il duplice obiettivo prefissato, quello di ridurre il debito pubblico ed allo stesso tempo di rilanciare l’asfittica economia nazionale. Sono i provvedimenti più nascosti che passano un po’ inosservati a denunciare come questa manovra sia frutto di una ignoranza  dei più elementari principi istituzionali che ormai appare chiaro a tutti sembra essere il vero dato che contraddistingue l'azione del governo Berlusconi. Come se non bastassero ancora i conflitti di interesse tollerati dal nostro ordinamento tra queste misure ve né una che ne istituisce degli altri, prevedendo che alcune delle autorità di controllo e garanzia del corretto funzionamento dei mercati debbono essere finanziati dagli operatori degli stessi. Solo per fare un esempio, la autorità, per la energia dipenderà per il suo finanziamento dagli introito derivanti dalle attività di aziende come la ENEL che impegneranno una quota dei loro guadagni per facilitare il funzionamento degli organo che dovrebbe controllarli. 

   Altra norma a dir poco immorale che fa capolino fra i 68 articoli della Finanziaria è quella che all'articolo 46 prevede la creazione di un fondo per il risarcimento di cittadini vittime di frodi finanziarie come Cirio, Parmalat, Bond, eccetera alimentato come si suol dire da conti correnti definiti dormienti ossia intestati a persone decedute ma mai estinti i conti correnti ovviamente. Come dicevo sono soprattutto gli amministratori locali le principali vittime di questa finanza creativa di nuovo in uso a seguito della di Giulio Tremonti sul parco politico della economia nazionale.

I comuni già ampiamente penalizzati negli ultimi anni dopo ben 4 finanziarie che hanno colpito pesantemente le pubbliche amministrazioni hanno espresso in molte sedi politiche ed istituzionali attraverso prese di posizione autorevoli nelle assemblee elettive la loro forza.. forte e motivata preoccupazione per una manovra che risulta essere gravemente lesiva della autonomia e delle prerogative dell'intero comparto degli enti locali. 

La finanziaria infatti prevede che le amministrazioni locali partecipino alla riduzione del debito pubblico in ragione di circa 3 miliardi di euro di risparmi. ponendo così una forte ipoteca sulle possibilità di spesa e quindi sulla offerta di servizi e degli organi periferici di governo tutto ciò senza il minimo coinvolgimento degli stessi. 

Il patto di stabilità interno sul modello di quello europeo vincola le amministrazioni locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2005 - 2008 attraverso il contenimento della propria spesa ai livelli del 2004, come ci diceva molto bene l'assessore, diminuiti di  circa 1 miliardo e 700 milioni di euro pari a circa il 7. 8% delle uscite correnti dei comuni percentuale che raggiunge il 12 - 13% se attualizzata al 2006 come ben ha fatto notare l’ANCI nella sua analisi. 

Una contrazione inaccettabile che minerà le fondamenta alla coesione sociale e civile della nostra comunità livornese. 

Senza parlare poi delle disposizioni contenute nel capo quarto del documento di programmazione finanziaria in cui si trovano norme per la riduzione degli oneri di personale, anche questo ce lo ricordava l'Assessore che a livello locale si tramuta in un obbligo di riduzione della spesa sostenuta dalla Amministrazione nel 2004 per i contratti a tempo per le collaborazioni e così via, dunque molto pesante sul versante occupazionale e lesiva dei diritti sociali e contrattuali acquisiti. 

Da sottolineare che noi condividiamo pienamente gli obiettivi richiamati recentemente anche in sede europea finalizzati al rilancio della crescita economica e al sostegno alle famiglie e delle persone in situazioni di svantaggio ma vogliamo ribadire anche in questa sede come su tali finalità il coinvolgimento e il ruolo attivo degli enti locali costituisca parte fondamentale ed ineludibile nel processo di riequilibrio nella finanza pubblica. 

Il governo non può continuare a non ascoltarci, per poi lasciarci da soli ad affrontare i problemi e le criticità.

E’ utile tra l'altro ricordare come la pressoché totalità dei comuni italiani, si stima intorno al 98% abbia rispettato i parametri del patto interno e di conseguenza che non è più ammissibile imputare e scaricare sui comuni tutti gli oneri e i costi economici e sociali di inefficienze e contraddizioni generate spesso da altri settori della pubblica amministrazione. 

Solo per citarne una che sicuramente non sarà la più drammatica ma è decisamente curiosa e che ha suscitato anche inchieste di alcuni quotidiani riguarda proprio lo staff del ministro Tremonti composto da 442 persone di cui ben 156 addetti di più della pianta organica, tra l'altro molti di essi esterni all’Amministrazione dello stato, con un aggravio di costi di circa 6 milioni di euro. Caso eclatante poi del capo di gabinetto Vincenzo Fortunato che non sto a citare perché è diventato un caso su cui si ironizza. 

L'effetto dei tagli previsti dal governo può incidere pesantemente sui servizi erogati ai nostri concittadini nonché sulle politiche di sviluppo e occupazione. Settori vitali della pubblica amministrazione, settori che costituiscono la struttura portante e irrinunciabile del welfare locale di quel sistema di protezioni sociali vanto e orgoglio delle municipalità che rischiano di venire disarticolati e pregiudicati irrimediabilmente: scuole, servizi, connessi il trasporto degli alunni il contributo per il diritto allo studio il trasporto pubblico - locale, la pulizia della città la illuminazione pubblica, la manutenzione stradale, le biblioteche, i musei, i teatri, gli eventi culturali, lo sport la sicurezza della città, i servizi agli anziani, ai minori, ai disabili, come ricordava il Consigliere Poggiolini. Questi sono gli ambiti e i settori fondamentali che subiranno le conseguenze di questa manovra finanziaria con parti vitali per la convivenza civile, altro che sprechi. A danno poi si aggiunge la beffa quando Tremonti ed il Premier scelgono il terreno delle scandalismo per attaccare i Comuni, dipingendoli con discutibili umorismo come luoghi della spesa facile delle auto blu delle feste di piazza. 

Sono operazioni propagandistiche, disperate, di rovesciamento della realtà, visto che secondo i dati citati dalla corte dei conti risulta chiaro che gli enti locali hanno in realtà mantenuto il patto di stabilità interno pur con qualche differenza questo è normale, penso ai debiti del Comune di Catania che però guarda caso è governato dal centro destra. 

   Leggevo un’intervista del Messaggero al primo cittadino della capitale Veltroni il quale affermava che se la finanziaria dovesse passare così senza modifiche a Roma sarà necessario spengere 20.000 dei 150000 lampioni a cominciare da quelli delle periferie e che questi ultimi inoltre saranno ulteriormente danneggiati dalla soppressione di ben 47 linee di trasporto urbano. Ma si lamentano anche due capoluoghi del sud come Napoli e Palermo. La Russo Iervolino si troverà costretta a tagliare i servizi sociali a causa di 50 milioni di euro che le verranno a mancare, mente il Sindaco Cammarata di Forza Italia di Palermo dovrà rifarsi di circa 100 milioni di euro di tagli dando la caccia agli evasori delle tasse comunali così come prevedono le misure anti evasione della finanziaria. 

Una ipotesi che è ritenuta poco realistica e che è basata su previsioni sbagliate da parte del governo. 

Molto attenti analizzatori infatti hanno già discusso sulla effettiva applicabilità di queste misure anti evasione su cui il governo conta molto e del loro reale impatto in termini di recupero del gettito. Bisogna chiedersi anzi tutto se assumendo come quantificazione del maggior gettito proveniente dalla lotta alla evasione nel 2006 quelli 300 milioni di euro indicati dal governo che sono riportati nel conto di cassa se questo questa cifra appunto si possa basare su una stima realistica. I dubbi sono legittimi soprattutto se si considerano ad esempio i limitati incentivi che probabilmente avranno i comuni a partecipare attivamente alla attività di controllo. 

Si tratta di investire fin da subito in strumenti e personale. In questo periodo il di tagli alla finanza locale il blocco delle assunzioni è molto difficile, con prospettive oltre fatto di remunerazione e si parla del 30% sullo effettivo riscosso, di lunghissimo periodo, dati i tempi del contenzioso tributario. 

Mi sembra un po’ il tentativo di svuotare il mare con un cucchiaino. In più mi pare che si voglia fare agli enti locali ciò che il governo non sa e non vuole fare. E mentre appunto su promettono grandi ma imprecisati politiche di risanamento le città sono lasciate sole ad fronteggiare la emergenza abitativa, il caos della mobilità, i servizi sociali scolastici. 

Il governo della devolution e del federalismo annunciato sia nei fatti contraddistinto per una forte ripresa delle politiche centralistiche che hanno inferto poderosi colpi al sistema delle autonomie. Mentre la legge La Loggia ha evitato di affrontare il nodo vero del federalismo fiscale rimettendo la questione ad un alta commissione di studio come spesso si fa quando non si sa che .. pesci prendere, nei fatti le finanziarie di questi anni con l'intento di fare cassa sono intervenute pesantemente sulla autonomia finanziaria. 

   Il patto di stabilità che si voleva più elastico a Bruxelles per assecondare la disinvoltura contabile di Tremonti è stato poi applicato in modo traconiano agli enti locali. Vi è come vizio centralistico di spendere a Roma e poi di fare aggiustare i conti agli enti locali che hanno pagato con minori disponibilità con un elemento strutturale dei loro bilanci e con conseguenze negative per i loro cittadini destinati purtroppo a durare nel tempo. Sono danni duraturi che hanno inciso anche sulle impalcature istituzionali del paese perché di fatto si è voluto accentuare il rapporto gerarchico tra centro e territorio. Sappiamo bene che privare le autonomie di strumenti di risorse oggi significa privare il paese se di una leva essenziale per invertire il declino. La storia italiana dice questo, il governo locale è stato determinante in tutti i passaggi fondamentali della modernizzazione del paese, dalla ricostruzione post bellica all'ingresso nell'euro, passando per la scolarizzazione di massa, per la trasformazione dei centri urbani, e così via. 

La gente di questo ne è molto consapevole. 

Tutti i sondaggi infatti e le ricerche continuano a confermare la fiducia che i cittadini nutrono verso le istituzioni locali. Sono dati molto confortanti per chi opera seriamente con passiamo al servizio delle città. 

   Gli enti locali non hanno mai rifiutato di assumersi la propria parte di responsabilità nell’affrontare le difficoltà di conti pubblici, hanno però reclamato il riconoscimento del loro essenziale ruolo, la impostazione di un rapporto corretto di confronto don con il governo, l'avvio di un percorso che porti verso la attuazione dell'articolo 119 della costituzione verso il federalismo vero, un federalismo a rete che è qualcosa di profondamente diverso dalle 20 caricature di stato che stanno alla base della cosiddetta devolution. 

Oggi un tavolo di confronto potrebbe consentire di uscire dalla improvvisazione tra chi vuole vedere spiagge e aprire casinò ed avviare una discussione seria per esempio su come le autonomie possono concorrere a valorizzare e utilizzare i patrimonio immobiliare pubblico con ritorni sia per lo stato che per i territori. 

   Concludo con un invito ai consiglieri del centro destra, che purtroppo vedo pochi in aula, a ribellarsi insieme a noi, a ribellarsi davvero a questi calcoli da pallottoliere che umiliano anche il nostro lavoro di amministratori locali e che tentano di imbavagliarci limitando la nostra capacita propositiva e progettuale.

PRESIDENTE 

   Grazie consigliera Fugi. 

La parola al Consigliere Trotta. 

Cons. TROTTA 

   Al di là della questione statutaria regolamentare per cui non si possono esporre striscioni su cui c'è sempre una dialettica su questo ovviamente posizioni diversificate, va bene, non rientro su questo aspetto, però mi sembra importante e giusto, visto che c'è una rappresentanza sociale importante di cittadini che sul tema in questione che viene sollevato, che è quello dello scioglimento della commissione emergenza abitativa ci possa essere un incontro per lo meno di un rappresentante del gruppo non interrompendo ovviamente i lavori del Consiglio Comunale e un rappresentante o il Sindaco o un rappresentante del Sindaco che possa consentire un chiarimento però la delegazione c'è ora non è che c'è dopo il dibattito... 

(intervento fuori microfono - incomprensibile)

Cons. TROTTA 

   …..ma io non voglio cambiare nessun tempo e nessun ritmo, chiedo soltanto che il Consiglio Comunale possa esprimere una delegazione che rappresenti tutti i gruppi e che possa incontrare durante il prosieguo del Consiglio la delegazione che è presente stamani mattina che porta una questione essenziale. È questo l'aspetto e chiedevo appunto anche al Sindaco di poter essere presente e fare capire anche ai gruppi consiliari che sta succedendo perché credo che... 

SINDACO 

   Scusi Consigliere Trotta, al di là delle questioni demagogiche agitate in maniera... se c'è una richiesta di incontro non lo neghiamo mai a nessuno. L'altra mattina sono venuti i lavoratori della Lips e noi che non avevamo niente di eclatante da fare immediatamente li abbiamo incontrati. Non credo che sia un problema se su questa situazione si aspetta la fine del dibattito....

(intervento fuori microfono - incomprensibile).

SINDACO
   Senta signora, guardi, io glielo chiedo cortesemente, tutte le volte Lei fa delle sceneggiate, cerchi di stare come sto io nel regno della regolarità. Questo lo vede che siamo d'accordo tutti e due su una cosa. 

Quindi sono d'accordo ad incontrare queste persone, l'Assessore Baldi insieme ad una delegazione appena è finita questa questione. 

PRESIDENTE 

   Per cortesia, continuiamo i lavori. 

Consigliere Chelli.

SINDACO
   Cortesemente le chiedo guardi abbia come tutti un atteggiamento consono a questa sala. 

Non c'è niente di male a confrontarsi educatamente, aiuta fra le altre cose anche ad avere buoni rapporti. 

(intervento fuori microfono - incomprensibile)

SINDACO
   Non lo so signora, questa però è una questione provocatoria e sciocca e sbaglio io a parlare con lei. 

PRESIDENTE 

   Consigliere Chelli. 

Cons. CHELLI 

    Penso che, se il Sindaco me lo permette, parlare di un problema e di una piccola manifestazione come questa iniziando con la parola demagogia sia chiaramente sbagliato. 

Il problema della casa non è certo un problema demagogico e fa parte della discussione di oggi perché il disagio sociale che le scelte di governo e la situazione economica del nostro paese si riflette pesantemente soprattutto su questo tipo di tipologia della situazione sociale insomma, quindi definire demagogico.. un incontro mi sembra un po’ pesante, spesso concediamo incontri. 

SINDACO 

   Otello, è demagogico chiederlo interrompendo i lavori del consiglio. 

Cons. CHELLI 

   Ma non è una demagogia, è una richiesta. Si sono fatte 24 mila volte da quando siamo stati eletti una interruzione per chiedere una cosa; quindi perché definire subito come atto demagogico? mi sembra una forzatura e mi sembra anche non volersi porre e mi dispiace porre di fronte a questo problema con un atteggiamento che sia quello della gravità del problema. 

Comunque ritornando alla questione della situazione economica di cui stamani abbiamo una dimostrazione visiva, io credo che 12500 euro di tagli, 25000... 25 miliardi di vecchie lire sia così pesante che avrebbe richiesto una maggiore attenzione da parte di questo Consiglio Comunale che spero ci sarà quando la Giunta rifarà una riunione.. convocherà una riunione del Consiglio Comunale per affrontare insieme i problemi di dove e come si fanno questi tagli, perché oggi se no rischia di essere solo una protesta fra l'altro mi occorrerebbero ben maggiori proteste nei confronti dell'atteggiamento del governo ma credo che invece noi dovremo riunirci per affrontare il problema dei tagli in modo organico in modo da cercare di limitare i danti. Un intervento come quello della consigliera Fugi ecco perché ho detto c'è scarsa attenzione, meritava un ascolto diverso. Quindi io dico oggi la situazione nel nostro paese credo che sia Giunta ad un livello prebellico molti di qui non si possono ricordare della situazione in cui viveva il nostro popolo è vero c'era l’istruzione, non c'era la televisione, non c'era la marea di automobili che ognuno ha ma la situazione che si vive nelle famiglie che sono a livelli del salario sono chiaramente quelle di una rincorsa continua per cercare di sopravvivere, una situazione economica del nostro paese che non va mai raggiunto questi livelli non ha mai raggiunto questi livelli. La forbice di usa situazione dello status dei cittadini si sta sempre allargando di più si sguazza nel oro a certi livelli si comincia a sentire la miseria che morde i salari dei lavoratori e non solo dei lavoratori delle fabbriche ma io direi di  tutti i salariati con un peggioramento che è più evidente perché i lavoratori garantiti oggi nel nostro paese stanno diventando una minoranza e si è affermata e dilaga un tipo di loro che non garantisce nulla che è sotto pagato e che non garantisce ai lavoratori nessuna difesa delle proprio proprie condizioni, ragion per cui tagliare così perché non si è risolto un problema di politica che fosse una politica vera reale invece che quella che cambia continua mente le leggi e che riguardano solo ed esclusivamente determinate fasce sociali. Il fisco per esempio dal fisco noi potremmo avere raccolto certamente più di quanti sono i tagli oggi effettuati dal governo se si fosse affrontato il problema senza la demagogia di dire io diminuisco le tasse… diminuisco le tasse un corno se poi uno che ha un determinato reddito paga quanto uno che paga 150.000 euro o 200.000, quindi è una politica del tempo fallimentare di questo governo che ha avuto però una risposta del tutto insufficiente, cioè non si è avuta una mobilitazione. 

   I partiti dell’opposizione hanno espresso la loro contrarietà a tutta questa linea che si è sviluppata dal 2001 ad oggi in modo, come dire, parlamentare, consiliare, Consiglio regionale, Senato, Camera, ma non si è mobilitata la gente. Forse si è avuto paura di mobilitarli, ma la risposta non è stata pari a quella che necessitava la situazione in cui ci ha presso capitato questo governo. 

Certo anche noi dovremo guardare bene anche alla nostra applicazione dell'economia dovremo precisare cercare di tirar fuori più quattrini dove si possono tirare fuori per mantenere una serie di servizi ed una serie di interventi che riguardano le fasce più disagiate della nostra città, che poi sono la stragrande maggioranze perché in questo poi si sono le scuole la situazione delle nostre aziende comunali c'è tutta una serie di situazioni che vanno affrontate per vedere come risolveremo meno dolorosamente possibile queste situazioni. 

   Quindi si tratterà di, io avrei sperato lo dico così in un inciso, avrei sperato che questo governo durasse anche altri 4 - 5 anni; l'Italia poi alla fine sarebbe esplosa come sono esplose le… parigine ma non è che Prodi ha detto una barzelletta quando ha detto toccherà anche a noi questa situazione. È certo che se si tira ancora questa corda è chiaro che nelle nostre periferie a partire dalle nostre periferie verrà fuori una protesta che non sarà più riconducibile alla appartenenza a partiti e sindacati. Ragion per cui noi dovremo usare la nostra intelligenza per cercare di fare comprendere alla gente la situazione in cui ci troviamo ma limitare al massimo i danni. 

Come? Io la ricetta non ce l’ho però ho chiesto una riunione del Consiglio Comunale anche due ma per esempio io dico - se sarà un risparmio minimo e mi limiterò mezzo Consiglio Comunale forse di più, ma se invece di fare consigli comunali spezzettati come si fanno ora che sono convocati alle 9 e cominciano alle 10:30 ed al tocco finiscano, si cominci a fare Consiglio Comunale che iniziano all’ora giusta e finiscono alla sera probabilmente il risparmio ci sarebbe e così per tutto il resto della nostra attività, l'attività del Consiglio Comunale. 

Ho finito. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Chelli. 

La parola al Consigliere Nebbiai. Prego. 

Cons. NEBBIAI 

   Grazie Presidente. 

Quello che sta accadendo con questa finanziaria che ci viene propinata a colpi di voti di maggioranza è particolarmente grave. Lo è particolarmente grave non solo per gli enti locali di cui noi oggi andiamo a discutere, ma è particolarmente grave per l'intero paese. Siamo partiti da lontano con questa finanziaria nel fare i bilanci non veritieri negli anni precedenti quando si ponevano in entrate miliardi di euro che non potevano essere incassati sulle rendite di immobili Siamo partiti da lontano quando sembrava che tutto fosse positivo e il mondo fosse tutto un sorriso perché è pur vero che c'è stato l'undici di settembre è pur vero che c'è stata una crisi da  cui in questi giorni probabilmente incominciamo ad uscirne, ma è anche vero che chi ha fatto i bilanci usando sistemi da fiscalista e usando sistemi di finanza creativa non aveva ancora capito che i bilanci dello stato inteso nel suo complesso non sono cosa che si può fare aggiustandolo con il Bilancio dell'anno successivo. 

   Credo che sia particolarmente grave perché non voglio essere lungo più di tanto perché nel momento in cui in questa finanziaria in un momento in cui oggi c'è bisogno di investimento, in un momento in cui oggi lo stato deve aiutare la nazione ad uscire dalle secche dove siamo, lo Stato taglia anche le ferrovie e le infrastrutture. Cioè fatemi capire. Se si arriva a tagliare gli investimenti nelle ferrovie, se si comincia a tagliare gli investimenti all’ANAS che sono il fulcro che sono quello che la Cina oggi sta facendo in infrastruttura investendo il surplus, vuol dire non perché non si è capito nulla, perché io non credo che queste siano persone che non hanno capito niente, vuol dire che hanno portato il paese ad una situazione talmente grave che ritengono di non avere soluzioni alternative e su questo.. deve venire lo scontro politico. 

Io credo che nel cuor loro molti sindaci del centro destra vogliono che la prossima volta se ne vadano a casa perché non si può continuare con una beffa continua con un Bilancio di previsione del 2006 dove si parte 25 giorni fa a dire che mancano 11 miliardi di euro e poi ne mancano 22 che poi si vuol ritassare di una percentuale e poi si toglie, che poi si levano miliardi di euro agli investimenti, miliardi di euro al sociale e poi si levano soldi… no, dico il Comune di Livorno che tutti sappiamo al Comune di Campiglia: 6 milioni di Bilancio e mezzo e 1.9 di tagli. 

Questo vuol dire essere completamente fuori dal mondo. Allora io mi domando i soldi che sono in entrata che fine hanno fatto? 

Questi sono bilanci di miliardi e miliardi di euro ma che fine hanno fatto i soldi che noi paghiamo. 

E’ pur vero che il 7% del gettito fiscale è dovuto ai lavoratori con liper solo il 30 è agli autonomi. 

E quando si vede sul sole 24 ore le dichiarazioni dei lavoratori autonomi di quanto pagano allora è pur vero che è stata fatta la riforma Vanoni a suo tempo è pur vero che è chiamato isola fatta a mezzo ma è pur vero che questo governo che era il governo della luce del sorriso voglio capire che razza di riforma fiscale può aver fatto. Si fanno bilanci con importi e partite che non saranno mai prese: caserme, se voglio vendere che so io la torre, il faro, roba che grida vendetta a Dio. Non si trovano soldi di maggiori entrate non si possono pagare chi deve pagare e poi alla fine in un momento in cui il paese è in grande crisi si tolgono soldi a chi il paese lo mette. 

Perché sia ben chiaro e parliamo di tagli fatti agli enti locali è pur vero che tagliano servizi è cosa grave tutto vero, ma sono soldi che togliamo dalla circolazione che una volta pagati  gli stipendi rientravano in circolazione. 

Togliendoli dal mercato diminuiranno ancora quindi minori possibilità di spesa e quindi commercianti che prenderanno meno soldi e quant'altro. 

Questo è un sistema di governo da “beautiful” è un sistema di governo che può solo fare del male a questo nostro paese. 

Non entro nel merito perché credo che 13 milioni di euro di tagli al Comune siano molto pesanti. 

Ora dobbiamo dire anche con molta franchezza che quando si vanno a vedere questi bilanci degli aggiustamenti sennò qui dire limature aggiustamenti 1.2%, 2.5, non è questo il problema. Qui il problema è di tagli sostanziosi di tagli gravissimi, di cifre iperboliche che il mondo esterno non ha ancora capito di che partita è fatta questa manovra. 

Perché a questo punto qui quando noi abbiamo una ripresa - si dice modesta, perché noi lo vediamo da alcuni canali che un po’ di ripresa c'è qualche osservatore, ce lo abbiamo ma nel momento in cui a questo non si accompagna una fase di investimenti e di rilancio tutto è portato a dover essere ridimensionato. 

E questo non è certamente quello che fa comodo al nostro paese perché qui vedete si parla dello sforamento del patto di stabilità della Germania e di Francia. E’ vero, Germania e Francia hanno fatto una questione di sforamento del patto di stabilità dal 3 sono arrivati al 3.8. L'Italia ha sforato, da 3 si va al 4.2. Il presidente del Consiglio dei ministri vuole il 6, vuole raddoppiare. Questo non sa nemmeno dove come si gestisce il paese il 6% è una disgrazia, vuol dire uscire fuori dalla Europa. Se queste cose non si sanno vadano a casa.

Davanti a queste questioni quando si prendono le caramelle dalle tasche dei bambini bisogna prenderne poche e non tutte e questo è prendere le caramelle dalle tasche dei bambini. 

   È l'ora di finirla perché non c'è una programmazione finanziaria seria da ottava potenza del mondo. Diciamo che c'è da meravigliarsi ad essere ottava potenza del mondo perché noi ci abbiamo un popolo e qui bisogna dirlo, che non è vero che lavora meno degli altri e come se lavora andate alla mattina alle 5 e 30 a prendere i treni, andate alle cave, che vada il presidente del Consiglio dei ministri a vedere come si lavora in alcuni settori nel nostro paese dove la gente lavora 12 ore al giorno. Non è vero niente e questo grazie a Dio, diciamolo meno male che c'è anche il sommerso dobbiamo dirlo dobbiamo ringraziare il sommerso che consente al nostro paese di sopravvivere perché quando si dice che a fine mese non ci si arriva è proprio vero. E quindi questa logica è da ridisegnare un paese. 4 anni di questo governo con queste finanziare è una disgrazia mondiale perché poi non voglio entrare nel ragionamento ma le figure che ci fate fare, che ci fanno fare all'estero sono veramente da cioccolatai ma non Amedei di Pontedera, da cioccolatai privi di cacao per essere chiari perché questa è la realtà oggettiva della situazione. 

Quindi, signori, facciamoci un bagno di umiltà, diamoci da fare per mandarli a casa e diciamocelo francamente che non siamo contrari a questa finanziaria ma contrarissimi perché è una finanziaria che porterà non alla crescita ma ad un ulteriore degrado. 

PRESIDENTE
   Grazie Consigliere Nebbiai. 

La parola al Consigliere Tamburini. 

Cons. TAMBURINI 

   Ogni volta che c'è il Consiglio Comunale io la mattina mi alzo e mi pongo sempre la stessa domanda che mi assilla: Nebbiai questa mattina sarà di governo o di lotta. Questa mattina abbiamo scoperto una delle tante volte - normalmente dividi al 50% stamani di governo. Vorrei ricordare al nebbiai che la Germania e la Francia hanno superato il 3% del deficit da qualche anno a questa parte e non è del 3. 8% è ben superiore. Trovo difficoltà a trattare questo argomento, qualche imbarazzo, ma non per i motivi che pensate voi. 

Se qualcuno si prendesse la briga di andare a sbobinare gli interventi di due anni fa di tre anni fa di 4 anni fa dell’assessore al Bilancio sia esso Bedarida o Del Nista, del Sindaco, sia esso Cosimi o Lamberti, ho l'impressione che vedrebbe le stesse frasi le stesse parole, le stesse lamentele, una ripetizione costante e continua ed io in effetti non ho molta simpatia per le ripetizioni però purtroppo, purtroppo anche a me questa mattina tocca ripetermi tocca ripetermi con il fatto che tutti gli anni ci si lamenta ci si dispera ci si strappa i capelli e poi si arriva a fine Bilancio consuntivo e si nota che il Bilancio del Comune di Livorno termina in avanzo. 

Un avanzo che viene poi bruciato immediatamente, mi ricordo quest’anno con la Livorno sporte con Goldoni, e questo nonostante la gestione disastrata e disastrosa per anni e anni e anni delle ex municipalizzate. Consulenze esterne, ora non ci sono più, sembra, ma fino a un anno fa ce n'erano e ce n'erano a dismisura. 

Ora fra l'altro poi stiamo... abbiamo fatto una promessa signor Sindaco... 

SINDACO 

(intervento fuori microfono - incomprensibile)

Cons. TAMBURINI 

   A me va bene perché a me piace il dibattito vivace quindi se... aboliamo la promessa le giuro che per me è un piacere. 

Fra l'altro stiamo discutendo sul nulla caro Vittori perché qui non funziona come funziona in Inghilterra per cui la Finanziaria arriva in Parlamento bloccata, chiusa, si vota o non si vota se si vota va bene se non si vota il governo va a casa. 

Qui noi assistiamo da anni all'ingresso di un certo tipo di finanziarie in parlamento e alla uscita con una finanziaria completamente diversa. 

Sembra confermato il taglio del 6.7. Ora a me piacerebbe conoscere dall'assessore Del Nista questo 6.7 a cosa corrisponde. 

Io non ho dimestichezza con i numeri però mi sembra di aver capito che i trasferimenti dello stato ai Comuni sono nell'ordine del 15% del Bilancio comunale quindi il 6. 7 sul 100% è una cifra il 6.7 su 15% è un altra. 

Vorrei ricordare inoltre che è previsto, sempre che passi naturalmente per quel ragionamento poc’anzi da me fatto, che è previsto il recupero da parte dei comuni del 30 % della evasione fiscale. 

Ho l'impressione che bene operando questo dato compensi abbondantemente la eventuale taglio deciso dalla finanziaria. Io leggo che il Sindaco Veltroni ha minacciato di chiudere… di spengere i lampioni - terrorismo psicologico - poi risulta che a Bilancio ha destinato 2 miliardi e mezzo per eventi non meglio specificati. Propaganda elettorale di se stesso. Ho letto che il Sindaco di Firenze ha nominato un assessore alla pace. 

Ora io mi chiedo e chiedo a voi illustri componenti del Consiglio, assessore alla pace. Che cosa possa fare di diverso o di più di un assessore alla cultura di un assessore alla istruzione… sapere la funzione di questo assessore alla pace. 

Sono convinto, me lo auguro almeno, che tutte le maggiori potenze industriali del globo - industriali militari economiche del globo - prima di muovere un passo necessariamente telefonino al Prof. Toschi. A questo punto se fosse così ha ragione il Sindaco di Firenze. Voglio ricordare che per ora una iniziativa di questo famosissimo Prof. Toschi - e qui mi interrompete tutti dalla Regione alla Provincia… non credo che Bush e Blair o Sadat se fosse sempre vivo... L'unica iniziativa che questo grande professore ha preso è quello di tenere… far tenere una lezione all’università di Firenze sulla, mi sembra, potere della comunicazione o le procedure della comunicazione da parte di un “vu cumprà”. 

Beh, tutto sommato come iniziativa mi sembra abbastanza ridicola. E noto poi che le regioni recentemente anche quelle recentemente passate sotto la influenza del centro sinistra, nel corso delle ultime elezioni, non è che abbiano portato miglioramenti al Bilancio regionale, anzi, ho l'impressione che abbiamo addirittura peggiorate le cose. Non ne faccio una questione ideologica. 

Io ricordo la Giunta regionale Chiara Vallotti, Calabria, una cosa oscena veramente e giustamente il corpo elettorale ha mandato a casa Chiara Vallotti e tutti i suoi seguaci. 

Ma in Calabria ho l'impressione che siete riusciti a fare peggio di Chiara Vallotti, riuscire in una missione che io ritenevo impossibile, leggo qualche appunto che ho preso.: 3 nuovi sottosegretari esterni (non so che funzioni abbiano), 10 nuovi consulenti, 16 addetti all'ufficio stampa, ne aveva due Chiara Vallotti pur disastrosi in precedenza. Nel Lazio: 4 assessori in più della Giunta Storace, 40 addetti in più nel personale di segreteria, aumentate le commissioni da 14 a 24, un gettone di presenza non si nega a nessuno. Cambiati dal giorno alla notte tutti i dirigenti di tutte le ASL del Lazio, Spoil Sistem, va bene. 

A questo punto ne abbiamo due di direttori generali pagati con le tasche nostre. 

Anche in Puglia gli assessori da 12 a 14 ed una valanga di assunzioni all’acquedotto pugliese. 

E’ recente il caso delle costosissime consulenze erogate dal governatore Martini che ora si sta pentendo e scia promesso un taglio del 30%. Sempre Martini, 6 milioni e mezzo di euro per consulenze esterne. 

Soltanto lui l'ultimo articolo a pagamento sul “Sole 24 ore” 514000 euro, evidentemente il buon avvocato Musetti alla Cassa di Risparmio ha preso spunto dalle iniziative del governatore Martini. 

Hanno deciso anche di spengere il riscaldamento quando l'ufficio comunale gli uffici comunali sono chiusi. Mi sembra una iniziativa che tutto sommato poteva essere presa prima. 

Poi, brevemente, per non annoiarvi vi leggo alcuni spunti. 

Le regioni negli ultimi anni hanno aperto mini ambasciate in tutto il mondo. A Bruxelles i governatori dispongono di centri diplomatici, uno staff più numeroso di quello del governo nazionale... 

(intervento fuori microfono - incomprensibile).

Cons. TAMBURINI 

   Aspetti assessore. 

Il Venezia Giulia possiede un palazzo costato 2 milioni e mezzo di euro. La Sicilia - arrivo al dunque assessore - ne spende uno al mese per 11 funzionari e l'affitto di un appartamento. La Lombardia, vede non ne faccio una questione ideologica, destra e sinistra in questo caso per me pari sono. 

La Lombardia ha sede di rappresentanza all’Avana e mentre i bilanci dell’Amministrazione centrale si comprimono, le regioni moltiplicano consiglieri, incarichi, indennità. In Campania un Consigliere regionale guadagna più di un deputato a fronte di circa…

PRESIDENTE 
   Consigliere Tamburini. 

Cons. TAMBURINI 

   A fronte eletti ci sono 300. 000 persone che consulenze esterne. 

che costano allo stato poco meno di un miliardo di euro l'anno la metà delle spese complessive della politica. 

E poi tutta una altra serie di argomentazioni. 

Questo atto di accusa fortissimo non è stato scritto da biechi berluscones o da esponenti di alleanza nazionale questo è il libro che ve lo consiglio, lo Consiglio a tutti i cittadini di Livorno, in modo particolare a quei con la campanella al naso è stato scritto da Cesare Salvi e Massimo Villone, due esponenti di punta dei D.S. e sempre in questo libro il centro sinistra governa 16 regioni su 20, 74 province su 108, 5000 comuni su 8000. E’ un dato sempre suggeriscono Villoni e Cesare Salvi su cui fare è.. su cui necessariamente bisogna riflettere. Quindi per inciso questo libro il prezzo della democrazia è edito dalla casa editrice Mondadori evidentemente la trasversalità è un fenomeno conosciuto in Italia. 

E quindi consiglio al Sindaco meno chiacchiere ed a Nebbiai, Dechecchi ed a chi per essi meno chiacchiere, meno piagnistei più fatti. 

Grazie. 

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Tamburini.

Cons. CANTU' 

   Una piccola osservazione al collega Tamburini volevo farla, chiudo subito, il Prof. Toschi ha fatto interventi anche a Livorno con proposte precise sulla tifoseria del calcio, ero presente a due riunioni e sono state interessanti, tutto da discutere ma interessante e quindi qualcosa ha fatto che riguarda anche la nostra città. 

Ma vengo al mio intervento. Mi volevo appuntare brevemente un attimo sul aspetto dei tagli della finanziaria sulle ripercussioni dei tagli della finanziaria sulla cultura. Certo intervenire parlando di cultura Devo dire la verità mi mette un attimo in imbarazzo perché c'è stato ampiamente spiegato che nonostante che la finanziaria preveda che non ci saranno tagli sul sociale già nel precedente Consiglio ci è stato dimostrato che di fatto ci saranno e saranno grossi. Quando insegnavo io alle medie una delle prime cose che si distinguevano erano i bisogni primari dai bisogni secondari e da quei voluttuari e veniva spontaneo subito chiarire che i primi bisogno erano quei che permettevano la sopravvivenza, quei che permettevano una qualità di vita dignitosa - casa assistenza sanitaria e sociale e solo dopo si pensava alla cultura e al divertimento alla scuola o allo sport. 

Questo fatto l'aspetto culturale l'aspetto della scuola vengano in seconda linea è un aspetto più che può fare sorridere, è una situazione quando io facevo la esemplificavo situazione da terzo mondo. Probabilmente oggi siamo arrivati ad una situazione molto vicina anche noi, senza offese per quei paesi, ma considerare la scuola e la cultura come voluttuari può andare bene per schematizzare i concetti base ai ragazzini non certo per fare un discorso serio in una sede come questa perché altrimenti è fuorviante. 

Voglio dire che nelle moderne società credo che la cultura non possa essere più considerata come un bene di lusso se non altro per le potenzialità e le ripercussioni anche sociali che sviluppa. In ogni caso non può essere riservata a pochi non.. ancora di più a coloro che se la possono permettere. 

Sto dicendo delle cose e riflettevo mentre preparavo questo mio breve intervento possono sembrare delle cose estremamente ovvie, e lo sono. 

Allora il dubbio è questo, che è forse paradossale e grottesco dover affermare e sottolineare il ovvio non è buon segno, è segno che qualcosa non và. 

Qualcuno dice mancano i soldi - è stato detto anche qui da alcuni consiglieri della destra e quindi bisogna tirare la cinghia come vuole una detto popolare, ma è una affermazione di comodo. 

   Un’amministrazione si qualifica in primo luogo per le scelte che fa. Ora il governo ha scelto ed ha scelto indirizzi precisi: gli enti locali. Ora, non si può essere ingenui fino al punto di non capire che questa scelta è una scelta tutta politica. 

Il Consigliere Tamburini che forse era più documentato sull’assessore Toschi ma ci ha riportato i dati dei comuni retti dal centro sinistra delle regioni rette dalle amministrazioni locali dove la sinistra dopo le ultime elezioni ha conseguiti grandi successi. Allora è chiaro che una linea di questo tipo come quella che la finanziaria configura è chiaramente una linea che vuole andare a colpire una certa parte politica senza tenere conto però che proprio perché gli enti locali sono le istituzioni più vicine ai cittadini così facendo si va a colpire la base a limite l'elettorato. 

Le contraddizioni però in questo sono numerose perché mentre da una parte i soldi vengono tolti dall'altra si aumentano gli impegni obbligatori . Alludo alle normative che riguardano la messa a norma dello Stadio che non sono certo più un optional delle amministrazioni, alludo alla assistenza nelle scuole per i bambini con problemi che è passata da una assistenza di base ad una assistenza specialistica per cui vengono richiesti degli aumenti considerevoli. 

In sostanza praticamente da una parte l’amministrazione centrale va ha fatto le sue scelte. Ma vediamo quali sono state le scelte nostre le scelte della Amministrazione locale. Le scelte della Amministrazione locale sono state in una direzione completamente opposta e qui bisogna avere il coraggio di dire le cose come stanno. 

Nel Bilancio che noi a marzo abbiamo approvato le voci scuola, istruzione, le voci cultura ha assorbito gli incrementi percentualmente maggiori di tutti gli altri settori. Questo non era facile perché il Bilancio era gramo già allora ma si era come dire si era scelto. Ora io qui vorrei fare due considerazioni brevemente prima di chiudere. 

La prima è che effettuare dei tagli a Bilancio avviato è veramente come ha detto l'Assessore Del Nista, ha usato due aggettivi che mi sono segnato " deprimente e offensivo ". 

Perché offensivo? Perché tutti noi sappiamo bene che l'atto principale di una Amministrazione è quella di effettuare in una fase iniziale dell'anno le scelte per l'investimento delle risorse che ha. Se in corso d'opera queste finanze non sono più quelle iniziali praticamente la Amministrazione viene presa in giro, certo che viene svuotata di quello che sono i suoi principali contenuto cioè quello, appunto, di effettuare delle opzioni di programmare la propria attività, di scegliere. 

   Quindi secondo me la grave offesa alle realtà locali da parte del governo è questa. La seconda cosa è una considerazione del tutto interna alla cultura a cui mi riferivo prima. La cultura a Livorno per forza di cose, per scelte validissime operate nel corso degli anni ha un Bilancio che è per lo più bloccato, nel senso che ci sono delle spese, come quelle del Mascagni, del Goldoni, la gestione delle biblioteche, dei musei che occupano una parte estremamente notevole dei fondi e il resto che si può programmare il resto salta. 

Quindi siamo arrivati ad una situazione in cui i dati adesso oltre tutto vorrei proporre stavo parlando con l'Assessore di riparlarne anche in commissione perché credo che sia interesse di tutte le parti politiche riuscire ad avere conto che la Giunta si è espressa una visione chiara di dove avverranno i tagli ma i tagli avverranno su quelle piccole parti su cui c'era veramente la possibilità di allargare di sviluppare di approfondire. 

E’ chiaro che a questo punto che poi se la stessa politica che a Roma taglia a Livorno piange perché le fortezze sono abbandonate i restauri ai monumenti non vengono effettuati il problema è presto chiaro. 

Ecco questi sono i motivi per cui questa finanziaria a mio giudizio è veramente una manovra iniqua e una manovra come ripeto qualcun altro lo ha definito " deprimente e veramente offensiva. 

Grazie.

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Cantù. 

La parola al Consigliere Ritorni. 

Cons. RITORNI  

   Sinceramente il dibattito a cui abbiamo assistito stamattina per le cose che si sono sentite, in qualche maniera ci presta a fare alcuni tipi di considerazione. 

Io, sinceramente, rispetto agli interventi dei consiglieri per esempio Argentieri e Tamburini trovo una certa tenerezza per gli equilibrismi dialettici che sono costretti a fare a ottemperare e alle ragioni devo dire assolutamente insostenibili che portano a certe loro affermazioni. Cercherò di motivarlo questo perché mi sembra che in qualche maniera possa essere una delle chiavi... ognuno dei colleghi porta alcuni ragionamenti alcune cifre alcuni numeri, storie, prospettive rispetto alle cose che per esempio devo dire in maniera puntuale e anche in maniera oggettivamente riportata sono state dette dall'assessore Del Nista. 

Io francamente non è che mi meravigli molto - lo dico da un punto di vista economico - culturale - dell'impianto di questa finanziaria. Non mi meraviglia perché questo è solo la logica conseguenza contabile di tre anni di assoluta schizofrenia amministrativa, di non avere un programma, questa è veramente la cartina di torna sole di un testamento non nobile di 5 anni di andamento finanziario 

Mi fa ridere sorridere ma mi rende assolutamente perplesso quando mi si dice che tutto... e mi si dice in tutte le salse che tutto dipende da quell'incredibile avvenimento che è 11 settembre dalle torre gemelle dell'attacco del terrorismo. Noi tutti lo sapevamo e lo sapeva anche il Consigliere Tamburini che spesso dice e lo dimostra di non essere molto addentro alle cose che riguardano la finanza - lo hai detto te queste - io so sto solo dicendo quello che hai detto te.. io non ti ho interrotto però bruno. ma ha bene tutto. 

Non parte tutto da lì. Il ciclo economico negativo mondiale era già abbondantemente iniziato. Era iniziato a primavera del 2000. E dire questo significa crearsi delle difese che non sono così. Tutti sappiamo e tutti gli economisti a tutti i livelli sapevamo che il ciclo economico negativo era precedente alle torri gemelle. 

Il vero vostro problema, l'errore di questi 5 anni di schizofrenia amministrativa deriva dal fatto che avete rincorso una ripresa che non c'era non ci poteva essere e sapevi benissimo che non poteva avvenire nei tempi e nei modi che si andavano delineando. Questo per è il vostro vero problema. E la vostra vera sconfitta non è solo questa è che avete perso su un terreno sul quale vi siete presentati e avete vinto con gli elettori sul problema della liberalità della liberalizzazione sul problema delle aperture, li avete perso e li siete in grave sofferenza nei confronti del vostro elettorato di coloro che vi hanno dato fiducia. Su questo avete perso e questi erano i riassunti fondamentali sui quali non si è verificato assolutamente niente di quello che voi avete presupposto. 

E’ veramente incredibile quando sento il Consigliere Argentieri che assume alcuni tipi di a suo dire, cattiva condotta amministrativa. Significa non sapere nemmeno cosa è l'a, b, c dell’Amministrazione, mi dispiace che il Consigliere Argentieri non ci sia perché non si ha l'idea della finanza derivata rispetto a come uno cerca di poter spendere al meglio o al peggio i soldi che gli vengono assegnati. 

Uno potrà fare della cattiva gestione, una cosa sono gli assunti fondamentali sulla finanza derivata. È veramente incredibile questo. Veramente incredibile perché io credo che quello che dice Lox e io dirò solo pongo un solo numero e dico che Lox nella rilevazione di pochi giorni fa ha detto che il futuro governo qualunque esso sia dovrà ripianare i 3 punti e mezzo di PIL, perché questo è il vero GAP ci sono 50 mila miliardi di euro con i punti e mezzo di Questo è l'eredità che viene lasciata alla Italia, al paese, questo è quello di cui voi vi dovete vergognare da un punto di vista contabile amministrativo, culturale, politico sociale. Questo è il problema. 

Ed il problema è che avete rincorso male il vostro elettorato e non avete avuto consequenzialità fra le cose che avete detto e le cose che avete fatto. 

I veri problemi nascono.... di cespiti su entrate mai realizzate non sono i condoni, la vendita degli immobili, gli studi di settore, ne possiamo dire 300. 000, avete detto: lotta alla evasione, facciamo gli studi di settore e poi siete stati non dico complici, non lo voglio dire, ma siete stati succubi di Lobbi ben individuate e avete dette e non avete fatto argomenti temi e provvedimenti che mai avete portato a compimento. Ma l'avete messi nel Bilancio dello stato come entrate. Questa è la vostra colpa. 

Non avete fatto niente delle liberalizzazioni sui grandi temi che avete detto sul tema della liberalità. Mi dispiace a me che quando si parla di liberalismo e liberalità il Consigliere Guastalla non ci sia mai. Mi piacerebbe una volta parlare di liberalismo e liberalità con lui perché questi sono problemi tutte le volte che si parla di queste cose lui non c'è mai. 

   E tutto questo nasce dalle conseguenze delle prime leggi che avete fatto voi nel 2001, scudo fiscale, esempio incredibile di malversazione finanziaria economica e patrimoniale… cosa me ne frega se lo ha fatto la Germania. io dico cosa avete fatto voi. 

E la legge - io direi che non ha fatto la Germania - sulle donazioni e sulle successioni. 

Incredibile per come è stata fatta, per la filosofia e per il livello di assoluta inefficienza e inefficacia che ha portato. 

Ha portato una cosa sola, ha massacrato le finanze dello stato. Su questo… Quando abbiamo detto questo è evidente che questa finanziaria non può che essere consequenziale alle cose che sono state prosdomiche rispetto. 

Che fiducia ci può essere in un governo che già a finanziaria già impostata e presentata in commissione Bilancio delle camere e quindi impostato i numeri ha detto i numeri sui quali noi dobbiamo andare: 11.000… ha detto i numeri successivamente perché si è accorta che i numeri sono sbagliati fa due manovre correttive per 11.000 miliardi sul Bilancio del 2005 con la finanziaria già proposta. Se non fosse comico sarebbe - questo lo diceva qualcuno - è veramente incredibile anche parlarne, capisco che non avete argomenti da difendere e si parla di tutto e di più e si sciorinano numeri a ruota libera. 

   Il problema vero è che il fallimento di questo governo non sono solo le leggi a personam, i conflitti di interesse, non mi interessano, è l’assoluta discrasia che c'è stata fra le cose che volevi fare e le cose che avevi fatto, cioè niente, il disastro. 

PRESIDENTE
   Grazie Consigliere Ritorni. 

La parola al Consigliere Capuozzo. 

Cons. CAPUOZZO 

   Mi è difficile stamattina iniziare. Per il semplice motivo che per esperienza diretta basta parlare male di Berlusconi e va tutto bene… basta dire tutto è sbagliato e quindi a Livorno in particolare tutti sono contro questo signore. 

Potrei anche io essere contro di lui, non ho finito ancora.. 

(intervento fuori microfono - incomprensibile)

Cons. CAPUOZZO 

   No, io non sono il tipo. 

Io sono, credo chi... di essere obiettivo ed onesto intellettualmente. 

Pero devo fare alcune considerazioni. 

Oggi inizia l'iter al Senato. Non è stato deciso ancora nulla, dobbiamo verificare obiettivamente che c'è una situazione nazionale e internazionale difficile. Dobbiamo tenere in considerazione obiettivamente che per quanto riguarda il mio partito anche a livello nazionale ha dato segni molto evidenti di aiuti alle famiglie, al sociale alla cultura. Il problema che vorrei porre alla attenzione è questo. Quando si toccano i soldi fa male a tutti, ma i soldi quando non ci sono bisogna cercare di trovare soluzioni alternative per poter fare sì che una città, una nazione possa continuare ad andare avanti. Sono pienamente d'accordo che ci sono grossi sacrifici da fare e i sacrifici purtroppo li dobbiamo fare tutti e sono in prima persona a sostenerlo. 

Mi ha toccato veramente vedere qui quelli signori stamattina perché - dico - in una città come Livorno dove si impegnato tanti soldi per il sociale, dove veramente vengono costruiti tanti alloggi, dove poi tante cooperative tante persone che si dedicano al sociale, soldi spesi, come è possibile? Il problema non si potrà mai risolvere s.. però come è possibile che ci sono tanti casi? Ma questi soldi vengono amministrati veramente bene, vanno poi alla fine chi veramente ha bisogno oppure non è sotto il controllo della Amministrazione. Non lo so. Mi vengono dei forti dubbi. Mi vengono dei forti dubbi. 

Critichiamo sempre il governo, e sono il primo a farlo, però guardiamoci anche noi. 

Signor Sindaco quanto ci costa l'ATL, l’AAMPS, l'acquario non finito. 

Noi dobbiamo fare un esame anche nostro prima di poter parlare male degli altri ….(intervento fuori microfono - incomprensibile)

Cons. CAPUOZZO 

   Sto parlando del Comune di Livorno perché l'acquario è a Livorno, non si è riuscito a completare; la situazione di A.T.L. la conosciamo tutti quanti. I centri di costi esterni che noi non sappiamo veramente quanto spendiamo è a Livorno. Noi non sappiamo queste municipalizzate poi alla fine quanto ci costano. Livorno – sport, il Cel, tutti questi soldi noi non riusciamo mai ad avere una situazione di questi debiti che fa la città. 

I tagli purtroppo Livorno devo dire tutte le consulenze esterne sono state tolte ma la nostra Regione basta guardare la Regione per vedere come è la situazione. 

Quindi il sacrificio che venga fatto realmente purtroppo c'è, c'è una situazione economica non vantaggiosa per l'Italia e dobbiamo cercare di andare d'accordo e di trovare soluzione al problema per perché scaraventare sempre tutto addosso ad una persona e dimenticandoci poi anche del passato del centro sinistra, non ci ha fatto mica trovare una sostituzione ottimale. Quindi fare demagogia in questa aula… Walter Nebbiai stava facendo propaganda elettorale quindi vediamo realmente i tagli se ci sono, aspettiamo prima di condannare e dopo vediamo, posizioni ci sono anche all'interno della maggioranza che faranno oggi degli emendamenti la situazione può essere cambiata e quindi non è definitiva. 

PRESIDENTE
   Grazie Consigliere Capuozzo. 

La parola al Consigliere Cannito. 

Cons. CANNITO  

   Stamani ci sarebbe stata probabilmente maggiore necessità di attenzione e di approfondimento rispetto a quella che è stata possibile dando atto nello sforzo di tutti quelli che sono intervenuti di aver dato sicuramente un contributo comunque positivo. 

Credo anche che i consiglieri non siano andati fuori tema ma forse i colleghi si sono dimenticati - e non è una critica ma è unna sottolineatura - si sono dimenticati che noi dovevamo andare a discutere se approvare un documento che è stato proposto dall'Anci è stato chiesto a questa data di emendare o meno. 

Allora io mi sforzerò e capisco che fatica forse più per chi mi ascolta che per me, mi sforzerò di intervenire su questo ordine del giorno, perché è un ordine del giorno cruciale e soprattutto perché è una guida condivisa o meno al percorso e alla tempistica che dovremo seguire successivamente. 

Perché è cruciale questo documento? Intanto perché è all'esame la approvazione della legge finanziaria è ogni anno comunque un momento fondamentale nel quale il Parlamento, non solo il governo, il parlamento che ne ha la titolarità decide per le risorse che vanno prelevate dalla collettività e l'utilizzo per fini di utilità generale. 

   Da anni però l’esigenza di frenare la corsa al deficit e del debito pubblico è il tema dominante che porta a concentrare l’attenzione sulla riduzione delle spese e sull'aumento delle entrate con una cosa che io ritengo di cattiva politica che è quella di considerare la sanità, ad esempio, che è questione delicata, un ostaggio appunto delle questioni finanziarie. 

Le esigenze a cui occorre fare fronte con le finanze pubbliche, come sappiamo, sono innumerevoli, non possono essere prese alla leggera ma non possono costituire un elenco che esiste di per se e di cui bisogna solo prendere atto come questo governo ma anche altri a dire il vero hanno fatto. 

Contribuire a creare priorità è compito di chi svolge una funzione di ruolo nella società e quindi compito dei partiti ma anche compito delle forze sociali ma anche compito delle organizzazione di tutela dei cittadini. 

E allora credo che già da questo Consiglio si sarebbero dovuti indicare prioritariamente, sulla base delle indicazioni di Anci, quali sono i punti e gli interventi che questa Amministrazione comunale, questo Consiglio Comunale intende siano presenti nella legge finanziaria e negli atti successivi di manovra di politica economica. 

   Detto questo, il documento Anci è importante per un altra ragione: perché è stato detto da tutti più o meno approfonditamente che questa è una manovra pesante e insostenibile per i bilanci degli enti locali. Pero il punto che mi sembra abbia contraddistinto il documento Anci e tutta la voluminosa documentazione che ci è stata consegnata è questa. Non è solo stato un atto di accusa nei confronti di una manovra ritenuta ingiusta e ingiustificato, però è stato anche un invito con cifre alla mano e con proposte conseguenti che si può e si deve cambiare questa finanziaria. Credo che qui si misuri il livello di governo di chi si governa attualmente o di chi si candida a sostituire alla guida del paese il governo attuale. 

Allora io credo che da questo punto di vista qualcosa si stia muovendo e comunque sia necessario muovere. 

Faccio degli esempi. 

Il primo esempio è quello del governo locale. 

Il presidente della Regione Martini ha, secondo me opportunamente, non semplicemente difeso una politica di contenimento delle spese che per certi versi può essere considerata quello dei tagli proposti propagandistica: auto blu, consulenze, eventi, eccetera, ma ha parlato mi pare di sobrietà.

Ora non voglio scomodare le osterità berlingueriane o altre però credo che il punto qui sia importante e non da sottovalutare e cioè non è che un governo deve dire a un ente locare che deve essere sobrio perché questo se no è questione che ha attinenza con altre questioni: l’etica, la filosofia, la morale e compagnia bella. Il problema è un altro è che non si deve parlare di sobrietà e di non sprecare nei momenti di emergenza o perché qualcuno dall'alto lo dice ma perché deve essere un costume strutturale di qualsiasi amministrazione. Questo è un elemento secondo me importante. Forse fuori moda, però importante. 

Secondo punto. 

Mi pare che anche qui si muova qualche cosa. A livello nazionale le pressioni che credo siano venute da vari comuni anche di segno opposto sulla impossibilità e la ingiustificatezza oltre che l'ingiustizia di tagliare servizi come mense, assistenze anziani, diversamente abili, eccetera. Credo che su questo si stia profilando un accordo che anche questa Amministrazione oltre alla Anci che raggruppa diverse amministrazioni debba seguire con attenzione e proporre anche qualche cosa. 

Terzo punto che mi sembra si sia messo in movimento nella collaborazione tra livelli istituzionali che dovrebbe essere un costume al di la delle appartenenze politiche. 

Mi spiego. Mi pare che Fontanelli ed altri, Domenici anche, abbiano detto: noi non rigettiamo il fatto di collaborare nel recupero dell’evasione fiscale. L’idea è buona, il problema è come si traduce con quali forze, con quali strumenti, con quali ritorni sui territori che collaborano a questo. Io credo che da questo, questi tre livelli questo e il terzultimo sia questo un punto importante. Su questo qualsiasi Amministrazione anche ne abbiamo parlato con la Amministrazione comunale di Livorno ed in questo Consiglio nelle commissioni, questo livello è difficile ma fondamentale. 

E’ ormai da decenni che le politiche della fiscalità generale, oltre al fatto che può essere opportuno e necessario, non considerano adeguatamente questa lotta che non è una lotta contro ma è una lotta per recuperare denari per la collettività. Opportunamente si è parlato di ripristinare la tassa di successione per quelle di elevata entità, opportunamente credo si dovrà parlare di imposizione di aliquote sulle rendite finanziarie anche grandi che oggi sono ferme al 12,5% e potrebbero invece essere unificate al 20%. Detto questo mi pare che il documento Anci di cui avremmo dovuto discutere e che dovremo approvare o meno in questa sessione, io ovviamente la approverò, credo che quando si chiede con forza al Governo di avviare un tavolo di confronto con le rappresentanze dei comuni, province e regioni non si possa altro che essere d'accordo. Credo però che bisognerebbe dare una inversione di tendenza e uno stile nuovo anche in vista di candidarsi a cambiare governo e cioè la audizione e il coinvolgimento deve essere ovviamente a partire dagli enti locali ma bisognerà anche chiedere che si proceda alle audizioni e al coinvolgimento non solo delle parti sociali tradizionali e anche questo sappiamo che è un costume ahimè dimenticato in questi ultimi anni, ma anche delle organizzazioni di cittadinanza attiva che duramente o meno sarebbero colpite da misure di tagli proprio nelle politiche sociali. 

Questo credo che dovremmo chiederlo a partire da questo documento. 

Vado all'ultimo punto e poi farò alcuni esempi e brevemente concluderò, questo ordine del giorno può sicuramente essere approvato ma in più credo che noi come Consiglio Comunale perché l’Anci chiede ai singoli consigli comunali di approvare questo documento, credo che questo documento non possa e non debba essere delegato o lontano dal territorio che questa assemblea consiliare rappresenta. Allora noi come città diversa facciamo sostanzialmente due proposte. 

La prima. Un emendamento aggiuntivo al testo proposto dall'Anci che ricordo chiede a) di approvare le posizioni dell'Anci okay e concludo… 2.... ho 5 minuti  e chiudo… 

Bene uso i 15 minuti. 

2) Approvare gli emendamenti definiti da Anci. E su questo chiederò che poi si ragioni. Poi, invitare la Giunta comunale di definire la bozza di Bilancio di previsione possibilmente prima della scadenza dell'anno. Io aggiungerei un quarto punto e cioè se la situazione a Livorno, i tagli su Livorno sono così pesanti come ci sono stati rappresentati cioè se ricordo bene i 12.600.000 circa di euro tagliati, allora io credo che bisognerà capire perché la base è il 2004 e quindi cui qui ci sarebbe da discutere, ma soprattutto a livello del Consiglio Comunale aperto poi anche ad altre forze come sono le commissioni si istituisca una unità di crisi che si accompagnino le evoluzioni. 

Nella legge finanziaria si vedano le ricadute sui nostri territori qualora la finanziaria fosse questa o laddove fosse modificata come tutti speriamo ed anche per evitare, ci sono già delle proposte che altri comuni hanno fatto, la paralisi degli investimenti e delle infrastrutturazioni. Quello che è stato lanciato dal Sindaco Cosimi, una specie di DPF locale, poi le cose sono un pochino cambiate, credo che quella idea che era giusta vada recuperata alla luce delle cose che ci siamo detti e che anche io ho detto. 

Seconda proposta. 

Ho consegnato alla presidenza insieme a questo emendamento un documento sulla finanziaria che chiedo che il Presidente del Consiglio trasmetta alla commissione competente alla seconda credo ma quale sarà oppure ad una commissione ad hoc, questo non lo so, perché quel documento affronta una questione che è rilevante come partita generale non solo per questo Comune ma in particolare per i cittadini. 

Mi riferisco in specifico ai servizi pubblici. 

Infatti, parlare di servizi pubblici sottolineando sempre la esigenza di ridurre gli oneri per la finanza pubblico come si è fatto nell'ultimo decennio o con forza da questo governo non corrisponde credo pia ad una visione equilibrata di quello che è oggi la realtà. Infatti ormai tanti sono convinti che un efficiente apparato di servizi di pubblica utilità è uno degli elementi fondamentali per la competitività di un sistema paese e sistema territorio e per la qualità della vita delle persone che sono di per se già un valore economico positivo. Reti di telecomunicazioni, distribuzione di energia e acqua, trasporti, sistema di istruzione e formazione, il sistema socio - sanitario sono le condizioni di base per il funzionamento e lo sviluppo di una società evoluta. Per alcuni di questi il ruolo delle stato è regolativo, per altri rimane determinante la gestione e l'utilizzo di risorse pubbliche. 

Quindi il documento che è stato da noi consegnato elenca in particolare gli interventi e le proposte che devono essere fatte in 4 settori strategici: istruzione, trasporti, energia e socio - sanitario. 

   Chiudo con questo perché il documento penso che dovrà essere analizzato. Ricordo solo che l’Anci fa delle proposte importanti anche per questo Comune. Le elenco solo perché ho chiuso il tempo: trasporto pubblico locale, oneri di urbanizzazione come si usano, proroga del passaggio tassa - tariffa per i rifiuti solidi urbani, fondo unico per lo spettacolo, addizionale sulle tasse portuali per le merci. Su questo credo che bisognerà discutere con grande attenzione e ce ne sarà l'occasione penso non solo in questo Consiglio Comunale ma nelle commissioni competenti e anche spero nelle proposte accettate che ho proposto oggi. 

Grazie. 

PRESIDENTE
   Grazie Consigliere Cannito. 

La parola alla consigliera Amadio. 

Cons. AMADIO 

   Credo che sia sbagliato o almeno dico questo basandomi sulla lettura dei documenti dell’Anci Toscana, credo che sia sbagliato e pericoloso il tentativo di creare una contrapposizione tra gli enti locali e lo stato. Addirittura si afferma che il governo tenta di governare il paese contro i comuni oppure a prescindere da essi e questo è pura follia soltanto pensarlo, figuriamoci scriverlo e dichiararlo in pubblici documenti. 

E questo la dice lunga su una certa cultura istituzionale che purtroppo manca. 

Credo che i tagli che sono stati previsti, tipo per studi e incarichi di consulenze, convegni, mostre, autovetture e compagnia cantante siano invece molto positivi perché dobbiamo dare un segnale ad una stagione degli sprechi che dura da troppi anni e da decenni. 

Favorevolissima per quanto mi riguarda alla riduzione del 10% per quanto riguarda l'indennità e i gettoni dal Consigliere di circoscrizione fino al parlamentare. E vorrei anche ricordare che con la finanziaria è stato istituito un fondo di 1.140 milioni di euro per interventi volti al sostegno delle famiglie e senza ricordare i fondi previsti per lo sviluppo e la ricerca. Per quanto riguarda il Comune di Livorno è ovvio che dobbiamo in qualche modo subire l’eredità del passato perché nelle amministrazioni precedenti questo Comune insomma in qualche modo si è distinto per uno spreco notevole di denaro, mi riferisco alle troppe consulenze, mi riferisco all'ufficio di Piazza Grande, anche se nello stesso momento devo riconoscere che l'attuale Sindaco ha dato un taglio sia all'ufficio di Piazza Grande che alle consulenze. 

Però è anche vero che da parte di alcune amministrazioni comunali della Toscana e della Regione Toscana in particolare ci sono state delle velleitarie iniziative terzo mondiste che però sono costate ai contribuenti. Mi riferisco ma è un esempio, uno dei tanti esempi all'attuale assessore regionale al perdono che prima era un consulente del presidente Martini, era un consulente per la pace il quale si è intascato 100.000 euro l'anno in 5 anni facendo decine e decine di viaggi come se fosse un vero e proprio ministro degli esteri. 

   Ora io vorrei dare dei dati che soltanto quelli stanno a significare la necessità da parte dello stato del governo di fare questi tagli. 

Nel documento Anci c'è scritto che il fondo nazionale per le politiche sociali è stato ridotto di 502 milioni di euro. Il che vuol dire una riduzione per la nostra Regione di 31 milioni di euro. Il presidente Martini mi riferisco ovviamente alla scorsa legislatura perché questa è appena iniziata, ha provveduto a fare 848 nomine in 5 anni e 20.508 consulenze pari a una spesa di 316 milioni di euro in 5 anni. 

Allora io dico, facendo i conti un po’ così, che probabilmente questi sprechi, perché sono sprechi, fatti per consulenze e nomine che servono soltanto per andare ad aumentare il clientes del centro sinistra, queste spese potevano essere sicuramente non fatte e spendere tutti questi soldi per il cosiddetto “sociale”. 

Credo che da parte di certi comuni ci sia parecchio piagnisteo su questo argomento e allora mandano avanti che non ci sono gli asili, che non ci sono i trasporti, ed è ovvio che però dovremo farci tutti quanti un esame di coscienza per arrivare a capire che questi tagli sono la necessità dopo anni e anni di spreco. Grazie. 

PRESIDENTE
   Grazie Consigliera Amadio.

La parola al Consigliere Ciacchini. 

Cons. CIACCHINI 

   Chiaramente governare è difficile, ma accontentare la gente è sicuramente ancora di più. 

Io provo a mettermi nell’ottica del cittadino e che vede sicuramente sul piano nazionale delle difficoltà in termini di garanzia di servizi e in termini di imposizioni dirette o indirette, il cittadino che vede anche le difficoltà nel governare sul piano locale a prescindere che ci sia l'attuale Sindaco o un altro precedente, difficoltà che si misurano con deficit vari con disservizi nella qualità di quello che viene offerto. 

Ma il problema vero a mio modo di vedere è di poter svolgere il proprio mandato democraticamente ottenuto dagli elettori chi per governare e chi invece per svolgere la funzione di controllo dell'opposizione. 

Il centro destra a Livorno svolge questo ruolo di opposizione, con senso di responsabilità, in modo costruttivo, non tirandosi indietro quando c'è da assumersi delle responsabilità per il miglioramento delle nostra città. Invece sul piano nazionale e questa della finanziaria ne è una ulteriore dimostrazione, la sinistra si lascia guidare dalla voglia di rivincita, dalle ali estreme che puntano al tristemente famoso “tanto peggio tanto meglio”. 

   Secondo me la vita politica non si dovrebbe ridurre alla lotta per il potere, ma dovrebbe essere servizio alle comunità e ogni parte sociale e ogni istituzione dovrebbe farsi carico delle responsabilità che le competono e per quanto riguarda il discorso della finanziaria dei soldi pubblici che vengono spesi che vengono assorbiti è chiaro che la mancanza di parametri oggettivi fa sì che venga fuori solo il concetto del “dobbiamo chiedere di più ci danno meno bisogna ripristinare o aumentare quello che ci è stato tolto”. Ma in mancanza di parametri oggettivi che ora proverò così a delineare è una corsa senza senso, è una corsa senza nessun obiettivo realistico. Bisognerebbe cioè a mio modo di vedere misurare, monitorare veramente i bisogni, i costi, le fasce realmente deboli della nostra comunità. Vedere quello che l'offerta pubblica dà a questi bisogni e magari confrontarli con una offerta davvero privata. 

A questo punto con uno studio di questo tipo potremmo veramente vedere quello che è l'inefficienza, l’incapacità da parte di questo tipo di intervento pubblico. Perché? 

Nel Comune di Livorno l'intervento pubblico non è un intervento da 4 soldi. Tra le partecipate, la macchina comunale e via discorrendo in lire si ha circa un intervento di 1.000 miliardi di lire, tra ASL, macchina comunale, ATL, AAMPS, ASA e via discorrendo. 1.000 miliardi di lire cioè, non è uno scherzo. Allora io dico: ognuno faccia la propria parte, cerchiamo di avere dei risultati per la nostra comunità veramente efficaci non piangiamoci addosso e soprattutto questo lo dico all'assessore Del Nista quando ha ritirato in maniera opportuna l’epiteto con cui aveva rivolto al ministro Tremonti però voglio dire, in quanto previsioni sbagliate fatte le debite proporzioni non c'è solo il ministro Tremonti anche il suo assessorato, del Nista ha fatto ha preso una clamorosa gaffe quando a gettito TARSU aveva messo 1 milione e mezzo di euro e poi quello che si è realizzato è stata ben poca cosa. 

Quindi ognuno ha le sue responsabilità ed ognuno faccia la propria parte. 

PRESIDENTE
   Grazie Consigliere Ciacchini. 

Consigliere Raugei. 

Prego. 

Cons. RAUGEI 

   Credo di considerare il Consiglio di stamani molto serio e non serioso e ritengo di dichiarare a nome del mio gruppo ovviamente favore e adesione completa alla iniziativa di aderire alla convocazione in contemporanea di tutti i consigli comunali della Toscana su proposta dell’Anci, questo per sensibilizzare ed approvare un ordine del giorno contro questa manovra finanziaria ed in particolare contro i tagli che agli enti locali questa manovra porta. 

L'assessore Del Nista ci ha già molto ben illustrato gli effetti che questa manovra produce sulle finanze del Comune di Livorno: tagli per 12 milioni e 600.000 euro. Questi non fanno capo ovviamente a semplici risparmi in relazione al taglio di staff di spese telefoniche o di auto blu e quant'altro così come molto superficialmente e con molta propaganda il ministro Tremonti ha avuto modo di dire all’indomani della presentazione. Queste cifre così importanti non possono che ripercuotersi sulle tasche delle famiglie, sui tagli ai servizi sociali, alle scuole, agli asili nido, alle politiche abitative, per cui è questa la vera entità in gioco attraverso questa manovra, una manovra che è stata molto ben descritta come affrettata, illusoria, deprimente, offensiva, ma io aggiungerei anche contraddittoria, perché da una parte si punta come dire a calare dall'alto in maniera centralizzata tutta una serie di misure, dall'altra si sceglie la strada della autonomia fiscale per la Regione Sicilia chissà mai perché. Quindi una serie di elementi che, come dire, portano ad un epilogo che non può essere che quello di un epilogo disastroso dovuti a anni di governo del centro destra. Credo che il Consigliere Ritorni in questo senso abbia già fatto una requisitoria molto puntuale e molto condivisibile rispetto a questo. Il PIL da recuperare è 3,5. Io dico meno male che siamo in Europa e c'è l'Europa perché altrimenti il governo che doveva seguire avrebbe scoperto che saremo stati a livello dell’Argentina. 

   Volevo ricordare una cosa. Le manovre finanziarie del centro sinistra sono iniziate con la prima che fu definita di lacrime e di sangue di 90.000 miliardi di lire per poi andare ad un progressivo miglioramento fino alla ultima che addirittura distribuiva risorse. Il governo di centro destra ha fatto l'esatto contrario, è partito da una situazione di equilibrio è arrivato a situazioni disastrose. Siamo a livello di 27 mila milioni di euro di manovra correttiva. Questa la dice lunga su quella che è la politica finanziaria e programmatoria che questo governo ha messo in campo. 

E’ stato molto bravo a illudere gli italiani con grandi effetti mediatici, il contratto con gli italiani che quello ufficiale è stato presentato e di concreto non è stato realizzato niente ma ce n’è un altro di contratti, quello che riguardava le leggi ad personam per pochi intimi, per pochi amici e che di fatto ha determinato ricchezza per determinati strati sociali. 

Basta pensare alle leggi sulle successioni, alle leggi che riguardavano la depenalizzazione di reati precisi, non ultima quella che stanno tentando di approvare ora con la cosiddetta legge “salva Previti”. 

Ecco, io credo che tutte queste questioni tutti questi elementi debbano fare riflettere e ci auguriamo tutti noi che portino a un cambiamento di governo alle prossime elezioni politiche. 

PRESIDENTE
   Grazie Consigliere Raugei 

La parola al Consigliere Volpi Gabriele. 

Cons. VOLPI GABRIELE 

   Io la definirei come lo hanno definitiva anche altri " la banda del buco ", perché sono bravi anche a riciclarsi, un ministro che ha fatto i danni viene licenziato e poi viene riassunto per rifare gli stessi danni e il bello è che questa volta invece di usare il bisturi hanno usato il macete e lo hanno usato a mio parere senza usare il cervello. 

Purtroppo da quello che ho visto da vari documenti, da varie prese di posizione, dalla discussione che purtroppo io devo dire si può condividere quello che si pensa o che si dice però ha raggiunto dei livelli che a mio parere anche in questa sala non dovrebbero essere offensive nei confronti delle persone. 

Non si deve parlate di bischerate o di campanelli al naso. Io credo che occorra un po’ di rispetto. Credo che sarà difficile riprendersi da questa finanziaria e quello che lascerà questo governo saranno le macerie su cui dovremo ricostruire parecchia finanza intelligente e non finanza creativa o come è stata definita avventurosa, quella che fa il governo ogni giorno andando a tagliare e manganellare i conti pubblici. La banda del buco l’ho definita ed è un buco disastroso perché ogni giorno si scopre qualcos’altro nelle casse dello stato che manca e tutte le volte bisogna ripianarlo. 

I tagli che sono stati fatti anche alle indennità che potrebbero essere indennità degli amministratori pubblici, dovrebbero essere diciamo condivise, mi sembra che anche in campagna elettorale nella nostra campagna amministrativa ci fu una proposta per tagliare l'indennità del amministratori proprio per dare un segnale anche di risparmio. 

Sono stati fatti allo stesso modo in una città in cui c'è il doppio del gettone di un altra. Ma a me non torna questo discorso. Perché non poteva essere fatto un taglio intelligente? Cioè, chi a un certo punto prende molto di più giustamente deve essere tagliato. 

Chi come il Comune di Livorno mi sembra che sia già a livelli minimi - correggetemi se sbaglio - poteva anche essere aiutato perché io… sicuramente noi come consiglieri forse prendiamo troppo però per chi deve portare il lavoro a casa quello che prende il Consigliere è niente. 

Se qualcuno di voi fa soltanto il Consigliere comunale e lo vedo perché ci sono anche dei professionisti bisogna non tacere queste cose che hanno delle difficoltà a fare i consiglieri comunali, poi a maggior ragione il capogruppo perché siamo sempre qui in riunione ma non perché lo vogliamo fare ma perché giustamente la città ha tutta una serie di cose su cui discutere e io ho sempre sostenuto che forse i consigli comunali non sono mai abbastanza, basta vedere gli atti in attesa di essere discussi. Quindi il ruolo del Consigliere è importante, non va cancellato, però di fronte a questi tagli voglio dire c'è un altro messaggio voglio dire, che i politici sono quelli che mangiano e invece i cittadini sono quei che soffrono. No, noi lavoriamo e come… 

E tagliare a mio parere è giusto ma bisogna tagliare chi fa il  non chi cerca in tutti i modi di risparmiare e di forzare, fare un servizio per la pubblica collettività. 

Io ho una speranza, come sempre, che questo governo si ravveda poi nella fase finale, che Tremonti vada a presentare e si accorga di quello che sta facendo, vada a presentare le varie relazioni perché sembra ci abbia mandato altre persone, spero che tutto quello che è stato tagliato sui comuni non vada a ricadere sui cittadini cioè che si trovino delle forme per compensare questi tagli. 

E’ una speranza. Vedremo cosa succederà. 

Grazie. 

PRESIDENTE
   Grazie Consigliere Volpi. 

La parola al Consigliere Vittori. 

Cons. VITTORI 

   Noi siamo di fronte ad una manovra complessiva di 27 miliardi di euro, 60.000 miliardi di vecchio lire, me lo leggevo stamattina sulla Unità un intervista del capogruppo del DS Angius una delle manovre più pesanti della storia repubblicana. 

È l’epigrafe ho sentito dire il testamento, mi auguro che sia il testamento della politica economica e finanziaria di questo governo. Di sicuro è l’epigrafe di questa manovra della politica di questo governo. 

L’Italia oggi è più povera come risultato della politica che ha condotto questo governo in questo anni. 

Consigliere Capuozzo si domanda come mai a fronte degli impegni di spesa agli investimenti fatti anche dalla nostra Amministrazione in tutti questi anni i bisogni crescono. 

Posso consigliare al Consigliere Capuozzo, in un rapporto di cortesia e di rispetto che ci deve essere sempre fra di noi, di leggersi i dati ISTAT che sono stati pubblicati anche in questi giorni, su quello che è il livello di insicurezza sociale dei cittadini su quello che sono oggi la capacità di tenuta degli stipendi rispetto alla loro capacità di spesa. 

Il rapporto che c'è stato da 5 anni a questa parte e come siano accresciuto questo divario. 

C'è un bisogno che cresce e a questo bisogno che cresce nel paese in conseguenze di politiche non di domande che aumentano, ma di domande che sono sempre più insoddisfatte noi abbiamo oggi questa finanziaria che oltre tutto si presenta non certo con criteri da rigore perché rigore vuol dire anche la sua capacità di esattezza, di presentare conti che siano chiari, noi siamo di fronte, è stato ricordato da Ritorni, a una manovra che ha dovuto conoscere manovre ulteriori manovre correttive in corso d'opera. 

Abbiamo una finanziaria, abbiamo un governo che ha una - ricordava Del Nista - che presenta oltretutto conti che non sono comprensibili agli organi di controllo dell'Europa, abbiamo… mi faceva vedere il Sindaco poco fa un lancio di agenzia in cui si dice che il governo ha presentato, ha accettato un emendamento che porta da 6 a 1 miliardo le previsioni in entrata dalla manovra sugli immobili. Questa è la capacità del governo e la credibilità della manovra che presenta. 

Ci troveremo a... quindi, il problema non sarà quello di, come dire, che un governo lasci in eredità un deficit a chi viene dopo. Il problema sarà… il problema della credibilità di un governo è quello di lasciare comunque manovre con conti chiari e comprensibili e certi e non trovare i governi che ci succederanno a questo qualunque essi siano come dire sorprese nelle pieghe del Bilancio come di sicuro sarà. L’11 settembre… le disgrazie di questo governo nascono dall'11 settembre. A parte che le difficoltà del ciclo economico sono nate prima dell’11 di settembre, però il punto non è 11 di settembre perché oggi gli Stati Uniti, perché tutto il mondo ha superato la crisi del 11 settembre. Gli Stati Uniti crescono nella loro crescita cresce a livelli inferiori ma cresce tuttavia la stessa Europa, chi si trova in una situazione di stagnazione se no di recessione economica è il nostro paese. E questo non può non richiamare in causa la responsabilità di chi ha governato questo paese. La manovra non è una manovra elettorale, la manovra è una manovra elettorale ma nel senso peggiore del termine. 

   I tagli agli enti locali, alle regioni, sono le uniche entrate certe di cui su cui questo governo può contare. Scelte politiche demagogiche accorredano questa manovra, i costi della politica i tagli del 10%. Lasciamo stare questa cosa. A parte che sia i partiti come ricordava la consigliera Amadio dal Consigliere di circoscrizione al parlamentare e si è lasciato fuori, si è esaltata la scelta del Presidente della Repubblica di contribuire al taglio delle spese e al funzionamento del Quirinale in questo circuito virtuoso il governo si è dimenticato di sé stesso, non ha previsto nessun taglio alle indennità e non mi pare che preveda neanche di contribuire a questo generale contrazione delle spese. 

Sarebbe stata demagogia anche in quel caso. Però, da questo punto di vista il fatto che se ne sia dimenticato, che si sia dimenticato di sé stesso ha il suo significato.    Quando accusiamo questa manovra di non essere per lo sviluppo, noi guardiamo anche a quello che questa manovra prevede e vuole colpire per gli enti locali perché il problema della spesa è sempre un problema di scelta in una politica previsionale. Che cosa deve premiare la spesa, quali servizi hanno da essere finanziabili. Noi non possiamo dimenticare non è consentito a nessun livello di governo dimenticare che il tessuto della piccola e media impresa di sicuro in toscana, ma per certo anche nel resto del Paese è sostenuto dalla capacità di investimenti degli enti locali e delle regioni. 

I servizi. 

   Io rivendico tutte le mostre che sono state fatte dalle nostre amministrazioni locali, rivendico il valore di tutte le notti in piazza che sono state fatte e delle politiche e delle spese e degli investimenti che sono stati fatti nella politica di cooperazione e di solidarietà della Regione toscana. 

Quanto è stato fatto negli anni scorsi dalla Regione Toscana con il Consigliere allora Toschi, oggi assessore, per quanto riguarda interventi in Palestina e per quanto riguarda le esperienze che sono state costruite di solidarietà nella assistenza sanitaria fra israeliani e palestinesi costituisce uno dei punti più alti del contributo che il nostro paese ha dato per la politica di pace in quella realtà. Quando noi guardiamo oggi con preoccupazione a che cosa avviene in Francia, le periferie parigine, le periferie delle città francesi e abbiamo chiaro che quanto avviene in Francia parla a noi se non ci auguriamo, in un periodo di tempo ma di anni, noi da questo punto di vista dobbiamo avere presente il valore di tutte le spese che si fanno, di tutti gli investimenti che vanno fatti per la vivibilità delle periferie, per la vivibilità delle città, per sviluppare i livelli di coesione sociale rispetto a bisogni nuovi quanto quelli che ci vengono anche dalla stessa immigrazione extra comunitaria e non ci pongano al nostro vivere civile. 

   Certo occorre, e voglio anche ricordare a proposito dello scandalo delle consulenze e di tutto, che a differenza di quanto avviene anche in enti vicini a noi, tanto per non andare troppo lontani alla autorità portuale le spese per le consulenze sono state fatte dalle nostre amministrazioni in Toscana, discutibili sul piano politico, sul piano della opportunità politica, ma non su altro di sicuro non è che hanno meritato la attenzione del collegio dei revisori o della stessa corte dei conti. Quando si mena scandalo allora bisogna chiamare gli scandali con il loro nome e con il loro cognome. 

Maastricht non ci pone ci preoccupa, anche in termini di cultura generale come questo falso rigorismo si ammanti poi di una retorica anti europeista. Questi vincoli non vengono da Maastricht, i vincoli alla capacità di spesa delle nostre amministrazioni sono frutto di una scelta politica tutta nostra. 

Maastricht pone dei vincoli sui saldi di Bilancio non sui vincoli e sui livello di spesa. 

Viene proposto oggi alle amministrazioni locali di partecipare al recupero della evasione fiscale è una sfida da è stata raccolta dalle nostre amministrazioni, dalle associazioni autonomistiche dall’Anci, certo, è stata raccolta e rilanciata. Si tratta anche di sapere con quali strumenti e con quali risorse partecipiamo. È una scelta che può essere una idea che può essere anche intelligente. 

Certo, questo governo che ammantandosi del federalismo, della retorica del federalismo non è stata capace di avanzare una proposta di federalismo fiscale da questo punto di vista è l'ultimo che può pensare di salvarsi la coscienza avanzandoci proposte di questo genere che comunque aprono un terreno di confronto sul quale ci vogliamo misurare. Federalismo fiscale, coordinamento delle politiche e dei bilanci che è qualcosa di più del livello di concertazione, io concordo che ci deve essere fra livelli istituzionali. Si tratta di mettere in piedi proprio strumenti che consentano il coordinamento delle politiche di bilanci fra tutti i livelli di governo del nostro... ma questo sono tutte cose che sono lontane dalla prassi e dalla cultura politica dei governi di centro destra. Oggi noi sosteniamo la linea del movimento autonomistico votando l’ordine del giorno dell'Anci, nei prossimi giorno io credo che dovremo anche misurarci e esprimeremo sulla linea del movimento sindacale del 25 novembre promoverà una sciopero generale contro la politica di questo governo, tutti i passaggi di un impegno politico che ci deve vedere in prima persona come assemblee elettive.       In questo passaggio è utile che l’Amministrazione - concludo - sia in condizione di presentarci entro dicembre. Uno schema di Bilancio che tenga di conto dei limiti di questa finanziaria e su questo schema di Bilancio che ci possa consentire di misurare quello che è l'impatto della scelta della finanziaria sulle nostre scelte di governo si possa aprire un confronto con la società civile livornese in un confronto che ci aiuti a fare le scelte migliori ovviamente per il 2006 ma soprattutto perché questa è parte integrante alla nostra azione di governo e anche per creare quelli livelli di consapevolezza e iniziativa politica che consenta di andare ad ogni inversione di tendenza nelle scelte del governo nazionale del nostro paese. 

PRESIDENTE
   Grazie Consigliere Vittori. 

La parola al Consigliere Trotta. 

Cons. TROTTA 

   Io non aggiungo molto altro rispetto a quanto è già stato espresso dal Consiglio Comunale. La cosa che mi lascia in un po’ interdetto è che questa valutazione che è ovviamente di questo Consiglio non è una valutazione di parte o per lo meno è comunque fortemente condizionata da quella che è una lealtà oggettiva della condizione degli enti locali, altrimenti non capiremo come molte amministrazioni locali, anche di centro destra, hanno comunque condiviso questo giudizio e l'orientamento appunto anche della stessa Anci rispetto alla manovra del governo. 

Quindi questo aspetto secondo me è un aspetto di cui va tenuto indubbiamente di conto. 

   Siamo di fronte ad una manovra che taglia profondamente le risorse agli enti locali e un dato oggettivo, cioè non è che si può cercare di nascondere l’evidenza, siamo di fronte a dei fatti estremamente circostanziati, precisi che segnano comunque un paradosso politico, un governo che comunque si fa forte di un ipotetico federalismo, si fa forte del rafforzamento e ruolo delle strutture locali e poi sostanzialmente accentra per un verso sul governo tutta una serie di scelte e dall'altra priva gli enti locali di risorse e di possibilità di sviluppo. 

E quindi su elementi del Consiglio non c'è molto di più da aggiungere, concordo le cose che dicono tutti i consiglieri non ultimo il Consigliere Vittori e anche il Consigliere Cannito. 

   Io credo però che non basti il Consiglio Comunale e qui io ovviamente faccio riferimento a oltre alle rappresentanze istituzionali alle forze sociali e politiche della città anche per il ruolo che in qualche modo investe da questo punto di vista. 

Credo che se noi esaurissimo la azione concreta di questa Amministrazione della città intendo dire, semplicemente con un atto formale importante come quello di un ordine del giorno che ha una serie di elementi su cui sarebbe importante ma non è possibile, sicuramente non ci troveremo nel paradosso di dover poi non solo affrontare domani dopo che comunque andrà via la nebbia della discussione istituzionale per così dire, parlamentare, Affrontare il paradosso che noi dovremo poi rispondere ai cittadini, direttamente come Comune. Cioè, non andranno a cercare il governo i cittadini andranno a cercare i singoli cittadini comunali a risposte che non vengono. Sul problema della scuola, sul problema del trasporto pubblico locale, sul problema della cultura e così via. La risposta è di chi sta qui e quindi o noi coinvolgiamo la città in una presa di coscienza collettiva rispetto a questo dato e noi lo possiamo fare se realizziamo una opposizione vera della città rispetto a questo provvedimento che non può essere chiusa semplicemente in un ambito di un aula consigliare - quindi qui parlo ovviamente oltre il Consiglio Comunale - o noi rimaniamo chiusi in questo tipo di dinamica. 

Quindi questo per noi è un aspetto fondamentale. 

   Il documento l’ho visto, ci sono una serie di aspetti che meriterebbero un approfondimento perché si fa riferimento a tutta una serie di documenti, emendamenti, tutto il materiale che è stato comunque anche allegato meriterebbero essere attentamente valutati e quindi non c'è neanche la possibilità di farlo con cognizione e quindi da questo punto di vista è un voto politico su questo documento con una richiesta magari di poter ritoccare o comunque semplicemente elidere una parte che ci permette di evitare una ripetizione, di evitare un aspetto che comunque è già compreso nel testo che è stato presentato. 

Quindi noi siamo concordi con questo atteggiamento al Consiglio diamo continuità e gambe anche in rapporto con le realtà sociali associative sindacali e così via e sul piano di impegno anche politico che deve andare oltre a quello del Consiglio Comunale in sé stesso. 

PRESIDENTE
   Grazie Consigliere Trotta. 

Non ho altre richieste di intervento.

La parola al Sindaco. 

SINDACO
   Ringrazio chi ha voluto dare un contributo anche da punti di vista diversi, poiché ho avuto occasione in questo senso di discutere questa questione in maniera – mi permetterete – oltre gli schieramenti politici all’assemblea nazionale dei comuni a Cagliari. 

Vorrei partire proprio da quello che è stato rimproverato a chi critica questa finanziaria e vorrei partire dicendo che fra le altre cose le 8.100 comuni italiani nella loro complessità e differenza in cui fra le altre cose moltissimi sono inferiori ai 5000 non hanno inteso in nessun modo sovvertire l’ordinamento costituzionale e pensare di governare il paese contro il governo stesso o contro le proposte. 

Io credo che sia un errore gravissimo e gravido di ricadute negative non considerare quello che è il dettato dell'articolo 114 della Costituzione. La repubblica è costituita dai Comuni, dalle province, dalle città metropolitane dalle regioni e dallo stato. Vuol dire che esiste una differenziazione di ruoli, di funzioni, ma non c'è chi sta sopra e chi sta sotto. 

Chi comanda e chi obbedisce, c'è una pari dignità di tutti i livelli istituzionali della repubblica e deve esserci nell'interesse di tutti una leale collaborazione che ritengo nella formazione di questa legge finanziaria non si sia in nessun modo manifestata. 

Lo dico perché, vedete, in maniera molto chiara ed evidente, ciò che è stato rivendicato in primo luogo dai comuni e che ha portato, badate bene, ad una votazione dell’ordine del giorno in maniera unanime da parte della assemblea del Comune di Cagliari non divisa per schieramenti è stato il fatto che non è stato una serie di incontri che fossero capaci di costruire in un elemento in cui con chiarezza si avverte la difficoltà e la delicatezza del momento sia a livello internazionale per quanto riguarda la vita economica, sociale ed economica del paese ed anche la consapevolezza che i comuni avrebbero dato un contributo appunto per superare questa fase di difficoltà. Una consapevolezza, guardate, che prende atto di quelle contraddizioni e di quelle sofferenze nella esperienze di governo. Oggi abbiamo avuto la manifestazione di una sofferenza che riteniamo a nostro giudizio una sofferenza mal indirizzata ma sicuramente è una sofferenza. E chi meglio di chi gestisce in un rapporto così vicino con i cittadini ha la possibilità di prendere atto. E quindi in senso assoluto nessuna volontà di usare la finanziaria a finalità elettorali da parte dei comuni, anzi, una volontà di prendere incarico e la richiesta di sedi dove si possa discutere di queste cose e non badate bene, di una situazione che porterà in maniera assoluta, come al solito, a votare un emendamento della finanziaria sul quale verrò poi sulle notizie delle undici e mezza di stamani a votare in finanziaria sulla fiducia, con la fiducia e a votare con il maxi emendamento del governo con la fiducia azzerano quindi ogni dibattito, azzerando quindi ogni presa di atto di responsabilità da parte non solo dei comuni ma anche di tutti gli altri che compongono il dettato dell'articolo 114. 

Lo dico perché vedete qui si sente dire come al solito si parla di sprechi, si parla di questioni che riguardano i comuni. 

   Voglio partire da due dati che non sono assolutamente controvertibili. 

Il primo punto ciò che è successo per il fondo nazionale per le politiche sociali. 

Deve essere chiaro che quando si parla di questioni conclamate e non di questioni che guardano allo svolgimento di in intervento tribunizio. 

In primo luogo il taglio di 520 milioni di euro che il governo si era impegnato a reperire insieme ai rappresentanti delle istituzioni locali nella conferenza unificata si era preso questo impegno, sono risorse che vanno in meno per la assistenza agli anziani, per il sostegno ai disabili per la lotta alle tossico dipendenze per i problemi mi di marginalità sociali presenti nei comuni. 

Beh, quando si dice che nella finanziaria del 2006 non verrà toccata la spesa sociale dei comuni affermazione palesemente peraltro non vera come dimostrerò nello svolgimento di questo intervento, bisogna dire che intanto questo fondo sociale nazionale per le politiche sociali viene immediatamente dimezzato e quindi è di questo che si parla quando si affronta la discussione sulla finanziaria 2006 e questo guardate non è soltanto l'unico emendamento, l'unico provvedimento negativo prima ancora della finanziaria. Lo voglio sottolineare perché anche qui tante volte si discute di questioni e si dice parliamo del concreto cerchiamo di dare la concretezza delle questioni di cui parliamo, bene, c'era stato un impegno che avevamo preso tra le altre cose che era stato preso dal ministro Matteoli a Lucca in un convegno che era stato fatto dall’Anci circa la necessità di istituire un fondo nazionale per gli interventi urgenti contro l'inquinamento atmosferico da utilizzare come incentivi a ricambi del parco veicolare più inquinante, guardate quanto torna anche qui il finanziamento al TPL rispetto al traffico nelle città e questi incentivi erano stati definiti in un rapporto fra Anci e Ministero dell'ambiente in circa 500 milioni di euro annui e ovviamente non sono presenti nel progetto della finanziaria nonostante l'impegno che era stato preso per determinare nelle nostre città una situazione che riguardasse il trasporto pubblico locale per non andare verso le misure tampone alle quali siamo obbligati, quali targhe alterne o blocchi del traffico che non rappresentano certo una risposta strutturale adeguata. 

Deve essere chiaro che anche questo è una carenza di fondo ed è una carenza che torna ancora su chi e su che cosa? Sui comuni che dovranno sopperire a questa mancanza di questo fondo per il quale c'era stato un impegno formale nel convegno di Lucca organizzato dall'Anci. 

   Ed anche qui, vedete, sul fronte di questa emergenza che si è presentata anche stamani noi abbiamo chiesto una politica di più ampio respiro che sia capace di programmare investimenti pubblici, che sia capace di realizzare alloggi recenti, decenti e affitti decenti, bene, la tendenza è tutta al contrario. Vorrei anche qui che tutte le cose che vengono dette si confrontassero con il concreto. Negli ultimi tre anni le risorse trasferite dallo stato alle regioni per la edilizia residenziale e pubblica sono diminuite del 55%. Si passa da 1.5 miliardi di euro nel 2002, a 808 milioni di euro nel 2004. 

Le abitazioni costruite sono passate da 34.000 nel 1988 a 1.900 nel 2004, non penso di fare un intervento tribunizio, penso di dare dati. Che sono confermati per altro poi da ISTAT e da quante fonti vorremo tutti insieme controllare, una situazione per il quale dentro una realtà che vede una bolla speculativa, anche qui, io spero che domani nell'incontro che faremo con questa organizzazione si possa dire la verità con calma, senza voler essere in nessun modo fuori del mondo non certo per una questione di tassi da usura, anzi, casomai la bolla speculativa sulla edilizia è proprio sostenuta da tassi che sono tassi bassi. 

E se casomai c'è un punto sul quale dobbiamo trovare un elemento di sofferenza per questo indebitamento record che riguarda le famiglie italiane per poter si comprare l'alloggio che ha cifre della Banca di Italia corrisponde a circa 160 miliardi di euro dobbiamo dire che casomai anche questo è tutta una tendenza a fare gravare sui lavoratori o sui cittadini perché proprio questo avveniva mentre diminuiva costantemente il contributo all'affitto per le famiglie di disagio sociale di cui il cui fondo nazionale è stato fra il 2000 e il 2005 praticamente dimezzato, meno il 48% e per il prossimo anno per la finanziaria 2006 si prevede un ulteriore decremento di 13 milioni di euro. Quindi, voglio dire, mi sembra evidente di che cosa stiamo parlando ed ancora non siamo entrati in quello che è lo spirito, il quadro generale della finanziaria 2006. Noi comprendiamo le difficoltà, le dimissioni di Siniscalco ma non si può essere, non si può essere così cechi da non capire che rovesciare sulle autonomie locali il prezzo di queste difficoltà diventa un elemento che non solo non porta un reperimento delle risorse e non da spesa pubblica ma soprattutto crea una condizione per la quale ai comuni è impedito di programmare bilanci su basi pluriennale e non può sotto questo aspetto mettere chi è davvero più vicino al cittadino nella condizione di rispondere a nuovi bisogni. Abbiamo dovuto superare una condizione drammatica con la famigerato taglio delle spese del 2004 e abbiamo dovuto apprendere poi dal ministero della economia con Siniscalco regnante che non si sarebbe più ricorso a improvvisi atti unilaterali di quel genere ma ci si sarebbe ispirati, coma ha dichiarato un ministro di questo governo al metodo Gordon Brown, cioè al tetto di incremento della spesa annua su base annua del 2% oggi sappiamo che non solo tutto quello a cui ha lavorato per un anno questo governo, ma anche l'idea per la quale c'era stato una forte trattativa che era quella non l’impostazione dei tetti di spesa, cari amici consiglieri, questi sono i dati su cui riflettere, non l’impostazione dei tetti di spesa, ma una situazione nel la quale si è chiesto il passaggio a saldi di Bilancio che avrebbe consentito a comuni virtuosi di investire sul proprio territorio non solo viene negata ma non viene portata nemmeno a confronto. 

   Questo vuol dire che un Comune come il Comune di Livorno che ha approvato a marzo dell'anno scorso il proprio Bilancio preventivo e che è stato tra i più virtuosi e che ha creato le condizioni per cui i suoi capitoli di spesa sono assolutamente tracciabili fino a fare nel mese di settembre una revisione totale di ciò che non era stato investito, considerando un elemento di certezza nella manovra di scostamento di Bilancio lo scostamento del 1.5% che invito tutti andare a verificare se non è uno dei più bassi d’Italia, tra le altre cose, si troverà a dover affrontare non avendo marcato nella spesa si troverà a dover affrontare la propria virtù come un elemento negativo, pur avendo magari soldi per poter spendere, ma non spendere per spendere ma per i incentivare i capitoli per esempio come quello del lavoro su questo territorio. Come quello di investire su momenti come quei degli affitti sociali, oppure dell'acquisto per esempio di case per affitto concordato che non potrà fare perché mentre il sistema dei tetti di spesa impedisce ogni elemento ulteriore rispetto al 2004 per il metodo che oramai tutti quanti conosciamo il Comune di Livorno avrebbe potuto investire quelle cifre che non ha mai scialacquato mai da nessuna parte. 

E lo dico con chiarezza perché questo significa tra le altre cose che dentro questo ragionamento c'è un altro dato che tutti ricordano ma nessuno sottolinea: il 96% dei comuni certificazione della Corte dei Conti non ha sforato il patto di stabilità. Allora qui delle due l’una. 

Se il 96% dei comuni non ha dato oltre il 3% e il patto di stabilità non è frutto dell’iniquizia delle scelte degli enti locali delle due luna farlo pagare ai cittadini non è come dice a mio giudizio un Consigliere in maniera miope qualcuno che ha perso la testa o non hanno idee. No, le idee sono chiare, contrapporre sui territori la necessità di una contrazione dei servizi rispetto ad una condizione generale all'interno della a quale i servizi andrebbero ampliati. È una scelta politica chiara ed è una scelta nella sua legittimità, nella sua legittimità, che deve essere evidenziata in una discussione che chiarisce quale è il punto dell’uso della finanziaria. Ed è chiaro fra le altre cose che questo approccio nel quale ovviamente a forza di razionalizzare, contenere, ridurre non potremo più rimanere legati ad una idea per la quale potremo ampliare e neppure mantenere i servizi offerti perché deve essere chiaro che la situazione è tale oramai che culturalmente a chi per esempio come anche questa Amministrazione ha avuto un atteggiamento virtuoso sembra un successo, guardate a cosa stiamo arrivando, sembra un successo riuscire a mantenere i servizi che sono in essere. 

   Bene, io dico fra le altre cose, che noi siamo nella condizione per la quale una idea di un tetto negativo deve essere rifiutata in maniera assoluta e quando dico negativo faccio un esempio. Se hai speso 100 allora devi spendere 93 calcolato addirittura sui consuntivi dell'anno precedente cioè sul 2004 e quindi quel 6.7 che è scritto in finanziaria è realisticamente valutabile intorno al 13.5%, vi prego di considerare che questi sono dati che sono espressi dalla presidenza del Consiglio e non dal…

(intervento fuori microfono - incomprensibile).

SINDACO
   Vede, sommessamente questo tipo di osservazione è un’osservazione che non tiene conto di un dato. Molto semplice, che nel 2004 ci sono state le elezioni e che quindi tutti i comuni che avevano ovviamente una condizione generale di normalità avranno teso soprattutto a contrarre che cosa Consigliere Tamburini… gli investimenti. Mi pare chiaro che una riflessione di questo tipo non è particolarmente intelligente da parte mia ma è lo studio di quello che è successo nei bilanci dei comuni. 

Avendo contratto gli investimenti il problema non è la capacità di spesa come Lei ben sa sulla spesa corrente ma è la capacità di spesa nella programmazione. E questo elemento che tra le altre cose diventa l’elemento, come dire, di somma che porta a valutare realisticamente il taglio intorno al 13.5% e guardi, glielo dico non per polemica. Lei avrà visto che nella Amministrazione dello stato nella presentazione del Bilancio anche li c'è un avanzo di amministrazione, ma non è perché avanza soldi, è perché in alcuni capitoli non si è speso quello che si era previsto di spendere il che non vuol dire che c'è più soldi di quanto si voleva tanto è vero che Lei sa meglio di me che il deficit strutturale del Bilancio dello Stato oramai parla di cifre che sono inimmaginabili. 

Non ultimo anche qui, visto che c'è stato l'intervento del Consigliere Nebbiai ed anche del Consigliere Ritorni che hanno parlato di finanza e di finanza derivata. Non ci voglio andare per brevità. Mi prendo un altro pochino di tempo per specificare alcune cose, non ultimo, è chiaro che se tutto questo non è dato come dicevo sulla questione dei saldi di Bilancio ma sui tetti di spesi che cosa impedisce? In primo luogo la presunta esclusione della spesa sociale della riduzione della spesa è assolutamente falsa perché quello che è in tabella 10 ovviamente come citerò a specificare non corrisponde a quello che davvero i Comuni fanno nel sociale. A partire dal trasporto scolastico, a partire dalle mense, a partire dall’affitto al contributo per l'affitto. Tutte queste cose non sono nella tabella 10, tanto per essere chiari. 

La seconda questione, bisogna considerare che già che questo va intorno al 30% del Bilancio e quant'altro, ma soprattutto il fatto che noi abbiamo già considerato tutte queste forme come forme di risparmio. Faccio per esempio quale è quella Amministrazione dello stato di fronte a una presidenza di Consiglio che ha 2500 dipendenti e che ha aumentato quasi del 50% negli ultimi anni, quale è quella Amministrazione dello stato che può vantare il dato per cui l’ammontare delle spese per il personale nei comuni è stato una scelta tecnico e politica che ha portato il numero dei dipendenti dei comuni italiani da 451.860 nel 2001 a 362.077 nel 2004, con una a diminuzione del di circa 20%? Quale è quel settore della pubblica Amministrazione che vanta una analoga performance a mio giudizio anche ingiusta tanto per essere chiari. 

E su questo questa cifra nel prossimo triennio l’appuntare delle spese per il personale per l’anno 2004 diminuite del 2% inclusi i lavoratori a tempo determinato con contratto di collaborazione coordinata e continuativa. 

Sapete cosa vuol dire questo? Che il Comune di Livorno taglierà 8 assistenti sociali pur potendoseli permettere perché per legge non potrà più sostenerle. 

Sapete cosa significa questo? Che il Comune di Collesalvetti poiché è dal 1998 che la questione del turnover è seguita in maniera e sempre percentualizzata e dal 2001 è bloccata il Comune di Collesalvetti dovrà chiudere una serie di servizi e tutti i piccoli comuni che hanno persone a contratto a tempo determinato dovranno chiudere una serie di servizi pur essendo comuni virtuosi. 

Beh, io insisto perché su questo dato mi sembra che si possa in qualche modo ulteriormente dare una informazione al Consiglio e che possa essere riportata in maniera anche qui di serietà. 

Non si diminuiscono i trasferimenti erariali, non è vero, anche questa è una bugia. Ciò che è detto è che l’entità è pari a quella dell'anno scorso, ma il problema è che non c'è il calcolo della inflazione per cui si ha una decurtazione reale superiore al 2%. Senza considerare che con il tetto di spesa negativo previsto e non con i saldi di Bilancio ci sta anche che qualche Comune pur avendo a disposizione le risorse non sia in grado di poterle spendere soprattutto sul settore del personale e quindi del mantenimento dei servizi. 

Non mi pare di fare un intervento tribunizio, mi pare di dare numeri cifre accettate da tutti nell’assemblea annuale dell’Anci. 

Bene, allora fino alla noia incominciamo ancora a riparlare di tassi di tagli che vengono fatti a istruzione, formazione, refezione scolastica, servizio di scuola - bus, sport, cultura, spese di manutenzione a cominciare dalle strade, illuminazione pubblica, trasporti, ambiente, accoglienza e assistenza per i minori, attività di inclusione sociale, immigrazione e servizi turistici. E se questo si deve quantizzare per un Comune di una media grandezza in ogni capoluogo di Provincia è calcolato dalla CGA di Mestre che è non è un organismo fra le altre cose né della Anci, né del Ministero che vi sarà una perdita nei servizi di taglio medio pro capite di 40 - 45 euro per cittadino. 

Questo il dato che porta la finanziaria e sono dati scientifici, comprovati. 

Sui quali si può discutere e si può dire ovviamente che non hanno effetti devastanti ma non si può dire che non hanno effetti collaterali perché a questi si deve aggiungere ciò che avviene per esempio per quel lo che riguarda la cultura, è più clamoroso il ridimensionamento del fondo unico per lo spettacolo che passa da 474 a 300 milioni di euro, che colpirà ovviamente che cosa? 

I teatri di tradizione e noi non avremo più il miliardo che viene dato a tutti i teatri di tradizione compreso il Goldoni. 

La riduzione della spesa degli investimenti nel settore dei beni culturali… prego... 

(intervento fuori microfono - incomprensibile).

SINDACO
   …se mi permette, se mi permette, la riduzione della spesa ovviamente non riguarda, come Lei ben sa, i teatri. Ho detto che per noi riguarderà i teatri. Ma si siccome si chiama sommessamente faccio presente " fondo unico per lo spettacolo " riguarda i cinema e riguarda i teatri e sarà un taglio da 464 a 800 milioni di euro per adesso che riguarda ovviamente una cifra Lei faccia di circa 164 milioni di euro...

(intervento fuori microfono - incomprensibile).

SINDACO
   Come dice?... Perché non lo poteva fare l'anno scorso che era il governo Lei non cero mica io al governo. Si premierà la qualità. Bene. Si premierà la qualità. Vorrò vedere anche questo. 

Comunque i dati, per essere chiari, nell'ambito della pubblica Amministrazione in questa finanziaria dà questi dati. il risparmio di spesa nell'ambito delle autonomie locali pari a 3.1 miliardi di euro risulta così distribuito. Un miliardo per le regioni Sanità esclusa, 400 milioni per le province, 1 miliardo e 700 milioni di euro per i Comuni. Voglio anche dire che non c'è da combattere fra una distribuzione fra regioni, province e comuni. D’altra parte è ben chiaro che sotto questo aspetto tutti i ministeri insieme si sacrificano per 1 miliardo e 545 milioni di euro che è in fatti come si suol dire molto meno di quello che viene chiesto soltanto ai comuni di sacrificarsi. 

Peraltro vorrò vedere come sarà qui il taglio del 20 degli stanziamenti al ministero degli interni su questa battaglia per la sicurezza che viene fatta in questo momento sulla stampa per l'amor di Dio libera ma che molto spesso da una unica proprietà. Vorrò capire come la battaglia sulla sicurezza si confà con il cessato finanziamento per esempio per acquisti di beni e servizi cioè di mezzi e quant'altro per le forze di Polizia. 

Io debbo dire che non accetterei in nessun modo un elemento che dicesse: i comuni non si devono fare carico della situazione. 

I Comuni sono pronti a farsi carico della situazione. I comuni sono pronti a fare la loro parte. I comuni vogliono scegliere le metodologie per fare i loro risparmi. Questa finanziaria è una finanziaria che contraddice fortemente ogni scelta di tipo costituzionale del rapporto ovviamente tra l’altro province, regioni. Peraltro devo dire che qualche volta ho anche l'idea di parlare un po’ anche a caso e di trovarmi nella condizione abbastanza Kafkiana perché se alle 11 e mezzo il governo ha presentato un emendamento che dice: al decreto di legge per il Bilancio che recepisce parte della manovra TER varata giorni fa dal Consiglio dei ministri il relatore Amedeo Ciccanti illustrando in Senato il provvedimento ha presentato questo emendamento. L’emendamento riduce di 5 miliardi lo stato di previsione delle entrate relative alla voce " cessione di immobili " che passa così da 6 miliardi di euro a un miliardo. Lo stesso emendamento prevede poi tra le entrate un miliardo in più. 

Non so cosa voglia dire, è una notizia Ansa, un miliardo in più per i dividenti ENI e ENEL misura anche essa adottata dalla manovra. 

La percezione che ho è che onestamente dopo il risultato delle regionali sarebbe stato opportuno come è successo in Germania andare alle urne e che questa manovra finanziaria rischi di fare dei danni drammatici perché se questa voce dei 5 miliardi di euro che è stata presentata oggi dovesse essere vera la spalmatura non potrebbe essere altro che sui servizi sociali e sanità... 

Cons. TAMBURINI 

(intervento fuori microfono - incomprensibile)

SINDACO
   Vede Consigliere Tamburini, al di là di ogni questione, io credo di non avere fatto un intervento tribunizio. 

Io credo che Lei sappia bene e con questo mene sto zitto che la finanziaria verrà votata con la fiducia e che il maxi emendamento verrà votato con la fiducia. 

Se come le ho detto il Governo ha presentato questo emendamento, non è la questione… il governo ha presentato questo emendamento non è il problema di chi sia il relatore, il problema è che può anche essere il Ceccanti, il nostro capo dei commessi non succede niente il problema è che c'è la volontà di andare ad una redistribuzione delle poste del decreto in maniera da trovare 5 miliardi di euro su altre poste che mancano. 

Perché? 

Non perché siamo pazzi o perché come qualcuno dice avete perso la testa, non è vero, non è vero guardi, è una scelta questa finanziaria è intelligente brillante e anche piena dello spirito di Tremonti, è fatta perfettamente per aprire contraddizioni a livello locale perché lo ha già visto un epifenomeno oggi e questa è fatta a sommo studio e noi cercheremo di governare anche questo, non aprire contraddizioni a livello locale non aprire contraddizioni tra chi deve fare comunque il Bilancio perché è questo è una condizione. 

Però deve essere chiaro che non si può fare tutto ed il contrario di tutto. 

   Questa finanziaria ha anche un altro pregio, ognuno fa la propria parte in commedia ed è giusto e io lo trovo anche legittimo e quando si fa una finanziaria che non tocca la tassazione per esempio delle plus valenze delle transazioni economiche si sceglie in che campo stare. Quando si decide che non si tassa il passaggio della vendita delle azioni più di tanto perché se no questo fa dispiacere e quell’affare di 4 miliardi di euro che ha fatto passare ha fatto diventare così liquida la proprietà di Mediaset, senza mai dire male del presidente Berlusconi, che è una istituzione è evidente, si sceglie in quale campo stare non c'è niente di male. Questa finanziaria ha scelto in quale campo stare e noi siamo assolutamente convinti che vada combattuta nella legittimità e siamo convinti che è veramente l'ultimo canto del cigno in una situazione nella quale davvero si getta giù le maschere. 

Come sempre io non dico mai nemmeno chi vincerà le prossime elezioni, sono anche scaramantico però si getta giù la maschera non si potrà più fare cartelloni del presidente operaio, del Presidente sfrattato del presidente con sussidio di disoccupazione e non si potrà per esempio dire che non si risparmiano 250 milioni di euro perché non si vuole portare nella stessa data le amministrative e le politiche. 

Si spendono 150 milioni di euro in più perché non si vuole portare nella stessa data le amministrative e le politiche. 

Quindi, come vede, io sono disposto ai tagli richiedo i saldi di Bilancio e non i tetti e credo peraltro che oggi non abbiamo fatto nessun elemento tribunizio ma abbiamo dato dei numeri che io credo facciano riflettere tutto il consiglio. 

PRESIDENTE
   Ringraziamo il sindaco. 


Ho una richiesta da parte del Consigliere Volpi che si è dovuto allontanare per motivi personali il quale chiede di rinviare la discussione per gli emendamenti ed il documento finale a domani mattina. 

(intervento fuori microfono - incomprensibile).

PRESIDENTE
   Allora va bene a domani mattina. 

A domani, a discussione terminata, ci sono gli emendamenti e poi si pongono in votazione gli ordini del giorno.

8 NOVEMBRE 2005 – ore 10.00   

  L’anno duemilacinque e questo dì otto del mese di novembre alle ore 10.00 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 2/11/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 82132 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Vice Segretario Generale Dr. Massimo Chimenti.    

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – COSIMI Alessandro (Sindaco)                     13 – RAGGHIANTI Franca  

  2 – VITTORI Vittorio                                         14 – ARGENTIERI Giuseppe

  3 – POGGIOLINI Amerigo                                 15 – GHIOZZI Carlo        

  4 – AQUILINI Gabriella                                     16 – TROTTA Alessandro

  5 – ALTINI Fabio                                                17 – CHELLI Otello 

  6 – CANTU’ Gabriele                                          18 – BIANCHI Enrico

  7 – CECCHI Claudio                                            19 – DECHECCHI Alessandro

  8 – SOLIMANO Marco                                        20 – COSTA Letizia  

  9 – UCCELLI Elena                                              21 – RAUGEI Enzo 

10 – LUSCHI Francesca                                          22 – GAZZARRI Marta

11 – CAROVANO Mirko                                        23 – CAPUOZZO Salvatore

12 – BECAGLI Stefano  

    in tutto ventitre, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – ATTURIO Alessandra

  2 – SANTINI Piero

  3 – RONCAGLIA Carla 

  4 – FILIPPI Marco 

  5 – BALDI Alfio 

  6 – D’ALESIO Attilio

ATTO N. 186 DELL’8 NOVEMBRE 2005

Oggetto: “RICADUTE A SEGUITO DEL DISEGNO DI LEGGE SULLA FINANZIARIA 2006” – VOTAZIONE DOCUMENTI”

PRESIDENTE 

   Possiamo dichiarare aperta a valida la seduta. Continuiamo da dove abbiamo lasciato ieri. 

Ci sono da votare gli emendamenti, da mettere in discussione ed in votazione gli emendamenti e poi il documento finale all’ordine del giorno. 

L'emendamento presentato dal Consigliere Cannito, il quale Consigliere Cannito oggi si giustifica. 

Prego i Consiglieri prendere posto seduti. 

Allora io vi leggo l'emendamento presentato come ordine del giorno e sarebbe un emendamento di natura aggiuntiva. 

Un minimo di attenzione perché poi lo dobbiamo votare. 

Allora, il Consigliere Cannito vorrebbe aggiungere alla pagina 3 dell'ordine del giorno presentato dalla maggioranza vorrebbe aggiungere alla pagina 3 il punto finale 4 “costituire a livello del Consiglio Comunale con l’eventuale partecipazione di esperti e organizzazioni della cittadinanza attiva e delle forze sociali un’unità di crisi che nell’evoluzione parlamentare della legge Finanziaria ne verifichi le ricadute sul nostro territorio, proponga misure di finanza locale e meccanismi che permettano di evitare la paralisi degli investimenti e dell’infrastrutturazione collabori alla formazione di un DPF locale". 

Se qualcuno vuole intervenire con dichiarazioni di voto, altrimenti lo mettiamo in votazione subito. 

Consigliere Vittori. 

Cons. VITTORI  

   Esprimo riserve e perplessità su questo ordine del giorno perché mi sembra fuori luogo, prima di tutto noi abbiamo già istituti e organismi del Consiglio Comunale che da questo punto di vista ... faccio riferimento alla seconda Commissione. Il problema oggi non è quello di costituire un organismo politico, perché poi di questo si tratterrebbe  un organismo politico in cui non si capiscano le distinzioni fra ruolo del Consiglio e altri soggetti politici e civili. 

Noi abbiamo bisogno da questo punto di vista e lo dicevo già nel mio intervento di ieri, abbiamo bisogno se l’Amministrazione è in condizione di presentare in tempi da qui a un mese uno studio, un prospetto di ricadute della Finanziaria sul nostro bilancio noi abbiamo bisogno che su queste conseguenze si apra il dibattito prima di tutto in Consiglio con gli organismi del Consiglio e poi si attivino su questa base i rapporti con la società civile. 

Noi abbiamo bisogno di sapere che cosa concretamente la Finanziaria comporterà, questa finanziaria comporta in termini di servizi che si erogano ai cittadini. 

Di questo dobbiamo prenderne pienamente consapevolezza, come sbocco anche della discussione di ieri mattina e di stamani e su questo aprire un confronto con i cittadini e con la società civile. 

Fare oggi un’unità di crisi che segua l’evoluzione parlamentare della legge Finanziaria questo è un compito, come dire, evidentemente politico che si era svolto dai competenti soggetti politici ma non mi pare che abbia attinenza con le questioni e con le responsabilità del Consiglio Comunale per questo noi esprimiamo contrarietà ad un emendamento sia pure aggiuntivo al documento. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Vittori. 

Consigliere Trotta, prego. 

Cons. TROTTA  

   Io appunto ascoltavo l'intervento del Consigliere Vittori. 

Ma io sono sostanzialmente concorde nel senso che credo che si possa comunque recuperare lo spirito di questo emendamento che è sostanzialmente quello di … da un lato approfondire e monitorare gli effetti della Finanziaria appunto sul Comune e questo indubbiamente è un compito che può fare la Commissione Consiliare da questo punto di vista sono pienamente d'accordo. L'altro passaggio però che secondo me conteneva questo emendamento presentato dal Consigliere Cannito che noi abbiamo sottoscritto anche per questa ragione era quello appunto di un coinvolgimento anche della città in questo processo, nel senso se la Commissione si può fare poi anche partecipe di mettere insieme un altro incontro non è necessario farne 15, con le forze sociali, sindacali, con le realtà rappresentative di appunto associazioni formali presenti sul territorio o di comitati di cittadini che su temi specifici in qualche modo avanzano questioni che riguardano la Finanziaria credo che sarebbe un contributo un arricchimento in questa logica di approfondimento ovviamente sulle ricadute sul bilancio comunale questo è un dato evidente. 

Quindi saremo anche per ritirarlo l’emendamento se c'è comunque l'impegno del Consiglio di fare questo passaggio cioè di investire la Commissione di questo percorso di approfondimento e di monitoraggio e contestualmente questo livello anche di incontro possibile che possiamo fare con le forze sociali che dicevo brevemente dianzi. 

Se c'è questo impegno del Consiglio si può investire la Commissione e penso che si possa comunque ritirare il provvedimento perché abbiamo l'interesse di verificare poi in dettaglio tutti gli effetti anche della Finanziaria, perché altrimenti abbiamo fatto un pò tutti chi più chi meno valutazioni generali e l'effetto sulle casse del Comune però sarebbe importante verificare poi anche capitolo per capitolo anche settore per settore quelli che sono ovviamente i problemi che questo taglio di bilancio ci pone e capire dove arrivano le soluzioni e se c'è un problema risolvibile, anche per capire se ci sono poi veramente questioni poi effettive di stop di alcuni servizi e di comunque di ridimensionamento sostanziale di alcuni servizi. 

Ecco, quindi in questa logica sarei anche d'accordo per ritirarlo. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Trotta. 

Consigliere Volpi. 

Cons. VOLPI Gabriele 

   Anche io credo, se c'è una disponibilità a portare avanti un ordine del giorno del genere con il lavoro della Commissione, si può fare un buon lavoro anche aggiornandoci in tempo reale con quelli che sono gli atti parlamentari e cercando di capire magari facendo un punto periodicamente su quelle che sono le ricadute effettive sui servizi del Comune di Livorno. 

Si potrebbe fare anche un punto su quello che è il budget su cui loro possono andare a fare dei tagli cioè avere un quadro complessivo aggiornandoci volta volta rispetto alle decisioni parlamentari. 

È un lavoro che forse non si può fare in toto così per quello che è possibile per i nostri tempi e le nostre disponibilità, però potrebbe essere un lavoro che portato in Commissione potrebbe dare i frutti anche per capire come rispondere ad una manovra della banda del buco. 

Grazie. 

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Volpi. 

La parola al Consigliere Tamburini. 

Cons. TAMBURINI   

   Sinceramente non riesco a capire il senso di questa modifica all'ordine del giorno. 

Se è fatto nel senso di chiedere 10 per ottenere 2 - 3 e quindi la discussione in Commissione posso anche capirlo. Se veramente è fatto nel senso di prevedere un’unità di crisi comunale che possa affrontare i problemi della Finanziaria mi sembra un pò come l'Assessore della pace di cui parlavo ieri o dei Comuni denuclearizzati, cioè la solita scelta strumentale demagogica di bassa democrazia partecipata, quindi sinceramente a noi un argomento del genere non ci interessa. 

PRESIDENTE 

   Consigliere Raugei. 

Prego. 

Cons. RAUGEI  

   Anche io ritengo che pur accogliendo lo spirito del ragionamento fatto da Cannito, credo che, condividendo quello che diceva Vittori che già la presenza della Commissione il lavoro del Consiglio sia di per se sufficiente ad affrontare le situazioni. Condivido altresì il fatto di come dire di risaltare e confrontarci con i cittadini, non chiamo società civile perché questo termine non mi dice granché, di tutte le questioni e di tutte le conseguenze che questa manovra Finanziaria avrà come ripercussioni sui servizi, su ciò che l’Amministrazione dovrà necessariamente tagliare in relazione appunto ai 12 milioni 600.000 euro che avremo in meno sul bilancio del 2006. 

PRESIDENTE  

   Consigliera Gazzarri. 

Cons. GAZZARRI 

   Anch’io ritengo che questa mozione sia del tutto inutile - parlo in maniera molto chiara - e mi sembra anche che non ci sia da aggiungere altro. Esiste una Commissione che ha dei compiti, quindi sta nelle cose, sta in cose che già ci sono e non mi sembra che ci siano necessari ulteriori mandati o ulteriori precisazioni. 

Già nei compiti della Commissione due esistono delle competenze e credo che quelle siano sufficienti. 

PRESIDENTE  

   Grazie Consigliera Gazzarri. 

Io non ho altre richieste di intervento per cui bisognerebbe che qualcuno mi dicesse ... il fatto è che siamo già in votazione. 

Consigliere Vittori. 

Cons. VITTORI   

   A parte che le Commissioni hanno un ruolo autonomo di organizzazione dei loro lavori per cui ... comunque se per dare per decidersi e incontrarsi con le forze sociali non hanno bisogno come non hanno avuto bisogno da un anno e mezzo a questa parte del mandato del Consiglio Comunale. Però, per rafforzare questo ruolo si deve fare un emendamento aggiuntivo, nulla osta però il punto è uno, per non ridurre tutto.

 L’Amministrazione è in condizione e ritiene opportuno è in condizione da qui a poche settimane di mettere a disposizione del Consiglio un prospetto delle ricadute che questa Finanziaria avrebbe sul nostro bilancio ufficiale? Sulla base del quale allora questo sarebbe l'oggetto del lavoro della Commissione perché senno è la ... poi se si deve fare la raccomandazione ... 

SINDACO  

   Consigliere Vittori, cosa significa un prospetto? 

Significa una simulazione di bilancio? 

Cons. VITTORI  

   Esatto. 

SINDACO  

   Perché se è un prospetto delle ricadute, come Lei sa c'è già anche un rapporto alla Giunta sul quale noi abbiamo fatto una analisi delle questioni. 

Se si tratta di fare una simulazione di bilancio è più complesso ma credo che nel giro di 2 - 3 settimane siamo in grado di farlo. 

Certo voglio essere chiaro perché senno si dice le bugie, appreso il fatto che una simulazione costruita ovviamente nell’approssimazione. Poi la Finanziaria cambia anche tutti i giorni in corso d'opera indubbiamente. 

Cons. VITTORI   

   Una simulazione io credo che creerebbe più problemi di quanti aiuterebbe a risolvere, però un prospetto, una valutazione complessiva di ciò che questa Finanziaria comporta per il bilancio io credo che sarebbe cosa utile. 

Il rapporto che è a conoscenza della Giunta c'è una valutazione se viene questo trasmesso al Consiglio questo potrebbe essere la base del lavoro della Commissione allora questo ha un senso se poi ad arrivandum ci mettiamo anche il mandato alla Commissione che comunque ha la potestà di organizzare i suoi lavori come crede per me va bene. 

Quindi allora diciamo questo che ora se si deve scrivere si scrive però c'è il verbale si scrivono tanti fogli. 

Se l’Amministrazione, la Giunta, il Sindaco ci dice che è in condizione di rimettere rapidamente al Consiglio una valutazione delle ricadute e su questa base la competente Commissione si attiva, basta. Se si deve scrivere si scrive ma se c'è il verbale basta. 

PRESIDENTE  

   Grazie Consigliere Vittori. 

Consigliere Volpi. Un attimo.

Prego. 

Cons. VOLPI Gabriele 
   Credo che accogliendo le proposte e le riflessioni a questo punto l'emendamento sia da considerare ritirato e chiedo se possibile avere il documento all’attenzione della Giunta così anche noi possiamo farci un’idea da qui alle tre settimane quando arriverà la simulazione. 

Chiedo questa cortesia alla Giunta in maniera che noi possiamo avere un’idea perché ce l'abbiamo sulla base dei dati che ci ha dato il Presidente del Consiglio …

SINDACO  

   Sono comunque le questioni che ha introdotto l'Assessore Del Nista. Poi non c'è alcun problema ad averlo, ma sono comunque le riflessioni che ha introdotto l'Assessore. 

PRESIDENTE  

   Allora mi pare di capire … datemi l’okay, che possiamo considerare ritirato l’emendamento. 

Okay. 

Allora ritirato in aula l'emendamento. 

Ora ci sono altre due mozioni presentata una dal gruppo di Alleanza Nazionale firmata dal Consigliere Tamburini e una dal gruppo di Forza Italia firmata dal Capo Gruppo Argentieri. Quindi vorrei, visto che sono simili o le mettiamo in discussione e in votazione tutti e due. 

Consigliere Tamburini, dicevo, abbiamo due mozioni, una presentata da Lei una da Argentieri. Volevamo sapere se le dobbiamo mettere in discussione entrambe oppure se optate per l’una o per l'altra. 

Consigliere Tamburini, prego. 

Cons. TAMBURINI   

   Sono perfettamente nell’unificare le due mozioni in un unico documento. 

PRESIDENTE 

   Quindi ne dovete ritirare una, perché sennò vanno messe in votazione entrambe, perché essendo finita la discussione generale ieri, avendo terminato la discussione generale ieri non è più possibile accettare emendamenti, quindi o si pongono ... la stessa cosa abbiamo detto due minuti fa al Consigliere Trotta di Rifondazione. 

Cons. TAMBURINI   

   Le votiamo separatamente. 

PRESIDENTE 

   Quindi le volete votare entrambe? 

Cons. TAMBURINI   

   Va bene. 

PRESIDENTE  

   Allora la prima magari la leggo io? O la vuole leggere il proponente? 

Consigliere Tamburini.

Cons. TAMBURINI  

   Questa mozione presentata dal gruppo di Alleanza Nazionale è molto semplice assolutamente non strumentale, penso che non ci siano problemi perchè possa essere accolta da tutti al di la delle differenziazioni ideologiche. 

"Vista l’attuale difficile congiuntura economica che attraversa la nostra Nazione, situazione peraltro comune alle maggiori potenze industriali europee Francia e Germania in primis, considerata la necessità di attuare una politica di rigore finalizzata al contenimento dei costi e che dall’Amministrazione centrare discende a quella periferica; considerato che mentre i bilanci dell’amministrazione centrale si comprimono, le Regioni moltiplicano consiglieri, incarichi ed indennità - questa non è una frase mia è quella riportata in quel famoso libro "Il prezzo della democrazia” di Cesare Salvi, l’ho ripetuta pari pari - ; tenuto conto che i Consiglieri Comunali di Livorno hanno le carte in regola per affermare tale doveroso principio in considerazione del fatto che l'importo per il gettone di presenza loro corrisposto è il  più basso in Italia, molto probabilmente anche in termini assoluti, quindi siamo noi tranquillamente diciamo autorizzati a porre un problema del genere; sollecito il Consiglio Comunale di Livorno affinché invii un fermo invito alle Regioni, Province e Comuni ad eliminare ogni e qualsiasi consulenza esterna che non sia strettamente indispensabile alla funzionalità della macchina amministrativa, e quindi lascio lo spazio aperto ad eventuali consulenze che necessariamente possono essere messe in campo; a chiudere da subito gli Enti inutili - e questa è una richiesta che penso possa essere accettata da destra e da sinistra - ed a comprimere tutti quei costi che attengono alle doverose somministrazioni degli interventi di competenza” 

Grazie. 

PRESIDENTE  

   Grazie Consigliere Tamburini. 

Se qualcuno vuole intervenire. Consigliera Gazzarri. 

Cons. GAZZARRI 

   I principi espressi dal Consigliere Tamburini in questa mozione li ritengo tutti molto validi, però chiederei che si facesse un riferimento soprattutto alle Regioni e alle realtà amministrate dal centro destra, perchè io porto dei dati ben precisi. Non so se qualcuno di loro ha mai assistito a dibattiti politici su cose della politica anche televisivi. Quello che io dico è stato detto a Matrix, quindi in un programma pubblico, e porto l'esempio della città di Messina e la paragono con la città di Livorno. 

La città di Livorno ha 5 Circoscrizioni, Messina ne ha 14. Il Consigliere della Circoscrizione di Livorno prende 30 euro tutti i Consiglieri della città di Messina prendono uno stipendio fisso di 500 euro il mese. Quindi mi va benissimo. Questi principi sono molto validi, però vorrei che ci fosse fatto una precisazione che i costi più alti sono nelle Regioni e nell’Amministrazioni amministrate da centro destra. 

Grazie. 

PRESIDENTE  

   Grazie Consigliera Gazzarri. 

La parola al Consigliere Trotta. 

Cons. TROTTA   

   Ma sinceramente questa "furbata" del centro destra io la valuto come tale perchè penso de che dopo una discussione è stata sulla sostanza di una manovra che incide pesantemente sulle casse dell’Amministrazione Comunale che si venga fuori con gli ombrellini da sole come si dice a Livorno, perchè giustamente noi siamo d'accordo tutti noi l’abbiamo posto anche nel nostro programma elettorale il fatto che ci debbano essere riduzioni di costi di queste spese inutili, però sicuramente non può questo essere gli ombrellini da sole dietro cui si ripara comunque un attacco finanziario, economico all’Amministrazioni locali a loro lesioni di autonomia politica e di governo. 

Quindi mi sembra che questo sia strumentale in questa fase e in questa discussione. 

Io sono anche per discuterlo questo tema e farne momento anche di approfondimento, perchè l’esigenza di discutere sul fatto del costo della politica e anche su alcune prebende che sono elargite in alcuni enti su questo sono pienamente d'accordo. 

Dirlo ora in questo contesto in questo dibattito ovviamente è sviante rispetto alla discussione che stiamo facendo. 

C'è poi una cosa abbastanza strana cioè non capisco come noi possiamo Comune di Livorno invitare chi e che cosa fare alcunché, nel senso noi potremo a limite avere come interlocutore gli organi di Governo della Regione, lo Stato, l’Unione Europea ma non posso dire al Comune di Pisa o alla Provincia di Caserta cosa deve fare, mi sembra una cosa che ... siccome questa concezione di autonomia è propria di questa destra, ovviamente noi non abbiamo questa concezione in autonomia, abbiamo la concezione per cui ogni ente appunto stabilisce principi modalità e linee di governo e qui noi  non diamo inviti e diktat a nessuno, ognuno liberamente fa le scelte che ritiene conseguenti  rispetto alle finalità politica economica e sociale che ha nel suo codice genetico e politico. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Trotta. 

Consigliere Tamburini. 

Cons. TAMBURINI  

   Vorrei fare presente alla Consigliera Gazzarri che 16 Regioni su 20 sono governate dal centro sinistra oltre 5.000 Comuni su 8.000 sono governati da centro sinistra, mi sembra oltre 90 Province su 104 non vorrei sbagliare sono governate dal centro sinistra. 

Io non ho parlato di Regioni di destra o Regioni di sinistra. 

Io ho detto Regioni, Province e Comuni in generale. 

Ora la Consigliera Gazzarri evidentemente ha una statistica particolare per cui risulta che quelle 4 Regioni ancora nelle mani del centro destra siano più dispendiose. 

Sinceramente non la conosco e la mia non voleva essere una questione esclusivamente politica. 

E rispondendo a Trotta nemmeno temporale perchè probabilmente nel 2006 sarete voi non so se direttamente o indirettamente a governare la Nazione, questo è un appello che vale a prescindere dal governo del momento non ha limiti di tempo e ne di spazio. 

Grazie. 

PRESIDENTE  

   Grazie Consigliere Tamburini. 

Consigliere Argentieri. 

Cons. ARGENTIERI  

   Molto brevemente perchè mi sembra che sia inutile cercare di apportare chiarimenti a qualche cosa che non si vuole capire. 

Abbiamo fatto distribuire una copia di un documento che ci arriva dall’Onorevole Brunetta in merito alle spese dei Comuni e delle Province, ma si parla a livello nazionale non si parla di Livorno si parla del sistema Paese. E credo che questo possa essere un elemento di meditazione. 

Per venire invece al documento presentato da Alleanza Nazionale al quale noi abbiamo aderito io vorrei sottolineare, per l'ennesima volta se è necessario, il fatto che il documento non riguarda questa città in particolare ma fa riferimento ad un contesto molto più ampio. Se poi per pretestuosità si vogliono prendere dati relativi a Regioni che sono a Statuto Speciale e di conseguenza come voi sapete bene la Sicilia vuole essere bianca ma in Trentino non mi pare che sia tanto bianco con le sue città piuttosto rosseggianti e le situazioni direi per tanti aspetti sono analoghe: guadagna uno di là e guadagna l'altro di là. 

E quindi direi che tutto il sistema che viene rivisto viene sollecitata a fare quei tagli perchè sono necessari perchè si possa garantire uno sviluppo diverso per il Paese. 

Noi comunque di Forza Italia aderiamo a questo documento e l’approviamo. 

PRESIDENTE  

   Grazie Consigliere Argentieri. 

Consigliere Vittori. 

Cons. VITTORI   

   Il tema dei costi della politica è un problema serio che va affrontato però seriamente e coinvolge tutti i vari aspetti della vita istituzionale del nostro Paese. 

Il Presidente della Repubblica ha dato u un segnale importante annunciando la sua volontà di diminuire le spese del Quirinale, io credo che da questo punto di vista questo segnale vada raccolto da parte di tutti e vada formalizzato, poi le regole che valgano per tutti, compreso alla la presidenza del Consiglio dei Ministri per questa strada si è messa in Finanziaria leggiamo oggi che i Collaboratori del Ministero del Tesoro sono tutti assunti a me fa piacere perchè come compagni di Rifondazione anche noi siamo per l’occupazione ma, insomma, da questo punto di vista ci vogliono regole e ancora di  più quando si entra nella pubblica Amministrazione dove è bene entrarci per concorsi. 

Questo ordine del giorno non affronta neanche di striscio questo problema, questo ordine del giorno fa da sponda ad una campagna che attribuisce i problemi economici e finanziari del Paese agli sprechi delle pubbliche Amministrazioni locali, Regionali e Comunali. 

E’ un ordine del giorno da questo punto di vista inaccettabile che noi respingiamo per questioni di merito e di metodo. Poi tra l'altro non sta a noi a dire ad un’altra Assemblea elettiva come è che si deve comportare. 

Il merito è quello che fa aggio su tutto il senso politico di questo ordine del giorno, che da questo punto di vista è di distorsione della realtà dei fatti. Sulle questioni del metodo, lo diceva già il Consigliere Trotta alle quali mi associo. 

PRESIDENTE  

   Grazie Consigliere Vittori. 

Non ho altre richieste di intervento per cui possiamo metterlo in votazione io nomino gli scrutatori nella giornata odierna Consigliere Ciacchini, Consigliera Fugi e Consigliere Volpi. 

Sulla mozione presentata dal gruppo di Alleanza Nazionale, quando ci danno il via un attimo solo … sì, possiamo votare:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti        “  28 (Altini, Aquilini, Argentieri, Becagli, Bianchi,

Cantù, Capuozzo, Carovano, Cecchi, Chelli, Ciacchini, Cosimi, Costa, Dechecchi, Fugi, Gazzarri, Ghiozzi, Luschi, Mainardi, Poggiolini, Ragghianti, Raugei, Solimano, Tamburini, Trotta, Uccelli, Vittori e Volpi Gabriele)

Componenti votanti          n. 28

Voti favorevoli                   n.  5 (Argentieri, Capuozzo, Ciacchini, Ghiozzi,

                                                       Tamburini)

Voti contrari                      “  23 (Altini, Aquilini, Becagli, Bianchi, Cantù, 

                                                       Carovano, Cecchi, Chelli, Cosimi, Costa, 

                                                       Dechecchi, Fugi, Gazzarri, Luschi, Mainardi,

                                                       Poggiolini, Ragghianti, Raugei, Solimano,

                                                       Trotta, Uccelli, Vittori e Volpi Gabriele)

Astenuti                              “    /  

La mozione non è approvata.

PRESIDENTE

   Andiamo alla seconda.

Mettiamo in votazione l'altra mozione in discussione presentata da Forza Italia. 

Consigliere Argentieri. 

Scusate, un attimo solo, non siamo ancora in condizione di darti fisicamente la parola perchè c'è quello finchè non va via. 

Non te la posso dare, anche volendo non ti posso dare la parola, funziona solo il mio e non si accende ... perchè c'erano pochi da spengere. 

Proviamo. Prego ora sì. 

Cons. ARGENTIERI   

   Vorrei dire che questo ordine del giorno noi alla luce di valutazioni ulteriori che abbiamo fatto nel merito e nei contenuti, lo ritiriamo per presentarlo poi in Commissione per una discussione più approfondita e più ampia e poi se la Commissione riterrà opportuno di riportarlo in Consiglio Comunale, riteniamo che sarà un documento più meditato e quindi più appropriato a quelle che sono le esigenze della nostra città.

Una sottolineatura. Non vorrei che questo ordine del giorno facesse la fine di un altro ordine del giorno che abbiamo presentato in luglio che non abbiamo ancora discusso. 

PRESIDENTE  

   Qualcun altro vuole intervenire? Nessuno. 

Cons. ARGENTIERI  

   L’ho ritirato. 

PRESIDENTE 

   Ritirato in aula. Oggi 8. 11. 05 ore 10: 40. 

Ora mettiamo in discussione l’ordine del giorno presentato dalla maggioranza, pardon dell'ANCI, ovviamente poi lo vota il Consiglio Comunale. È la traccia, il testo che ovviamente è stato inviato dall’ANCI. Se c'è qualcuno che lo vuole illustrare o lo diamo per letto. Lo leggo io? 

Di seguito viene riportato il testo del documento dell’ANCI:

Il Consiglio Comunale di Livorno, visto il disegno di legge recante la proposta di legge finanziaria per l’esercizio 2006 presentato dal Governo all’esame del Parlamento;

considerato che si tratta di una manovra pesante ed insostenibile per i bilanci degli enti locali;

considerato che la finanziaria 2006 giunge dopo dieci anni di tagli e contenimenti dei costi conseguenti ad interventi di razionalizzazione e di comportamenti virtuosi da parte del comparto delle autonomie locali, così come riconosciuto autorevolmente sia dalla Corte dei Conti sia dal DPEF 2005 del Governo;

ricordato che le autonomie locali hanno applicato in modo rigoroso le norme del patto di stabilità con ciò portando un contributo sostanziale, più di altri, al risanamento delle finanze pubbliche;

richiamata l’inadeguatezza degli indirizzi contenuti nel disegno di legge sulla finanziaria, anche per quanto riguarda l’economia del Paese, che provocheranno un effetto depressivo al posto del rilancio che sarebbe invece necessario;

richiamata la mancanza assoluta di prospettiva per ciò che riguarda un assetto definito di riordino della finanza locale, con la cessazione del sistema della finanza derivata e l’attribuzione della piena ed effettiva autonomia tributaria agli enti locali conferendo loro adeguati strumenti per le politiche delle entrate;

ricordato che l’Alta commissione per l’attuazione dell’art. 119 della Costituzione ha già consegnato al Governo, alla scadenza del 30 settembre, dopo vari rinvii, il proprio lavoro sul cosiddetto “federalismo fiscale” e che, nonostante ciò, non sono state tuttora assunte determinazioni in merito ai contenuti del rapporto dell’Alta Commissione;

criticato il metodo secondo cui alle rappresentanze delle autonomie locali e regionali non è stata data finora l’opportunità partecipare ad un tavolo di confronto con il Governo sulla finanziaria 2006 e che si è quindi modificato il modello della concertazione interistituzionale e la possibilità di partecipare alla definizione delle misure di bilancio dello stato;

criticato altresì il taglio propagandistico di alcune norme proposte, come quelle sulle auto blu, sulle consulenze, sugli eventi di valorizzazione delle città che, pur avendo una incidenza sulla spesa, spesso risultano essenziali e complementari all’attività delle amministrazioni mentre in altre situazioni, come ad esempio nei comuni di minori dimensioni demografiche, sono praticamente inesistenti;

rilevato quindi che è in atto un tentativo di mortificare le autonomie locali e regionali – a fronte, peraltro, della equiordinazione fra Enti locali, Regioni e Stato, componenti paritetiche della Repubblica, sancita dalla Costituzione – delineando così un contesto di conflittualità istituzionale che recherà certamente danno alla situazione generale del Paese, chiamato, invece, ad uno sforzo comune per far fronte ai problemi reali e per uscire da una situazione di crisi economico-sociale;

evidenziata la drammaticità di alcune misure del disegno di legge finanziaria, con particolare riferimento alla riduzione delle risorse anche destinate a parte del sistema sociale allargato – colpendo servizi come le mense e trasporti scolastici, l’assistenza ad anziani e diversamente abili – che si accompagnano ad altri provvedimenti quali il decreto 168/2004 (cosiddetto taglia-spese), intervenuto nel corso della gestione dell’esercizio passato, e la riduzione del 50% del Fondo sociale 2005, riduzione che per la Toscana ammonta a circa 31 milioni di euro;

criticata la scelta operata con questo disegno di legge finanziaria, per la quale grava sui bilanci degli enti locali il maggior sforzo di aggiustamento dei conti pubblici, senza un adeguato equilibrio fra le varie componenti della Repubblica;

evidenziato quindi che in base all’attuale disegno di legge finanziaria 2006 i comuni dovranno tagliare l’offerta di servizi alla persona, con gravi ripercussioni sulle modalità di erogazione ovvero provvedendo alla soppressione di alcuni di essi, minando così la coesione sociale e la solidarietà propria di un Paese che ha fatto dello stato sociale una delle principali caratteristiche del proprio modello economico sociale;

Il Consiglio Comunale di Livorno

ritiene quindi insostenibile per gli Enti locali la proposta di legge finanziaria contenuta nel disegno di legge del Governo;

condivide la scelta di compartecipare, così come è stato sinora, agli impegni di risanamento della finanza pubblica nel rispetto degli obblighi assunti in sede europea;

chiede con forza al Governo di avviare un tavolo di confronto con le rappresentanze di Comuni, Province e Regioni in cui si possono concordare le misure di contenimento della spesa pubblica da inserire nel maxi emendamento al disegno di legge finanziaria;

e pertanto:

DECIDE DI

Approvare le posizioni espresse dall’Anci con il documento del Comitato Direttivo del 29 settembre u.s., poi assunto sia dal Consiglio nazionale del 20 ottobre scorso sia dalle conclusioni dell’Assemblea nazionale di Cagliari del 22 ottobre scorso;

approvare gli emendamenti definiti dall’Anci e proposti al Governo ed a tutti i Gruppi Parlamentari, sollecitando altresì i parlamentari a sottoscrivere le modifiche al disegno di legge da inserire nel maxi emendamento del Governo e da avanzare nell’iter parlamentare di conversione;

invitare la Giunta a definire la bozza di bilancio di previsione 2006 in base alla normativa al momento vigente, sottoponendola quanto prima all’esame del Consiglio comunale in modo che possa essere approvata entro la scadenza del 31 dicembre 2005”    

Se qualcuno vuole intervenire su questo, sennò lo mettiamo in votazione. 

Prego Sindaco. 

SINDACO  

   Io intenderei sottolineare che questo ordine del giorno è stato tra le altre cose formulato in pratica nell’Assemblea di Cagliari che ha assunto i documenti dell’ANCI all’unanimità, compresi i Sindaci di tutti gli schieramenti ovviamente, che hanno espresso preoccupazioni sulla Finanziaria in maniera tale che ovviamente poi hanno portato alle riflessioni che conoscete tutti. 

Sono inoltre altre anche ancora di più convinto della necessità di fare chiarezza e di votare questo ordine del giorno perchè ho letto questo comunicato stampa fatto dal Consigliere Economico l'Onorevole Renato Brunetta e debbo dire che ulteriormente in questa stesura vi sono elementi di grande disinformazione, quindi credo che sia corretto iniziare un percorso come dicevamo anche ieri di chiarimento con i cittadini rispetto a questa questione. 

PRESIDENTE  

   Ringraziamo il Sindaco per la dichiarazione di voto. 

Consigliere Trotta. 

Cons. TROTTA   

   Anche io per dichiarare il voto del gruppo che è un voto favorevole, un voto strettamente politico su questo documento nel senso che ovviamente non è un documento che ci appassioni perchè sono passaggi che noi avremo scritto in modo diverso ed in modo particolare per il riferimento del patto di stabilità ed anche a questo vincolo che pesa alla la di quello che pensi l'Assessore Del Nista sulle attività delle Amministrazioni Comunali - uso il plurale - e quindi il giudizio su questo passaggio e rispetto anche all'impegno che abbiamo preso qui di verificare poi nel dettaglio con la Commissione che verrà appunto convocata, le singole voci e gli effetti e quindi una valutazione anche di merito sia della situazione sia degli emendamenti che sono connessi a questo provvedimento e che credo dovrebbero essere meglio anche in qualche modo approfonditi e letti alla luce di quella discussione che faremo in Commissione, appunto, ripeto, voteremo a favore con questa forte motivazione politica per dare un segnale al governo di centro destra che lede profondamente l'autonomia di governo degli Enti locali, in modo particolare per quello che ci interessa di più quello del Comune di Livorno.

   Grazie.

PRESIDENTE  

   Grazie Consigliere Trotta. 

La parola al Consigliere Argentieri. 

Cons. ARGENTIERI   

   Noi non approviamo questo documento per il semplice motivo che riteniamo francamente che i Sindaci cercano di fare il loro mestiere, evitare i tagli ed evitare le riduzioni di cassa o dei soldi disponibili delle finanze disponibili, ma è anche vero che è stato accertato che all'interno di tutti i Comuni ci sono rivoli secchi di spesa ed allora se questo è vero è vero anche che i Comuni possono manifestare una seria ed onesta attività amministrativa agendo per prima cosa sui rivoli secchi e poi eventualmente piangendo o chiedendo che i trasferimenti e i finanziamenti che arrivano da fuori o che sono realizzati attraverso imposte proprie vengano mantenute inalterate. 

Questo è quanto. Un’osservazione a margine. Io non credo signor Sindaco con tutto il rispetto per Consigliere Economico del Presidente del Consiglio sia meno informato sui fatti economici del Paese del Sindaco di Livorno. 

SINDACO 

   Non ho detto questo. È assolutamente più informato di me, ma ciò che è scritto qui rappresenta un elemento di disinformazione perchè sennò - glielo leggo - e le faccio vedere che per esempio quando parla di trasferimenti, come abbiamo detto ieri, soltanto sui trasferimenti agli Enti locali non c'è il 2,50 di inflazione e quindi non è vero che sono eguali, tanto per essere chiari. 

Poi dopo se vuole lo analizziamo anche voce per voce. Non ho detto che è disinformato. Ho detto che è informatissimo e che dà informazioni all'esterno che non sono corrette. 

PRESIDENTE  

   Se nessun altro vuole intervenire passiamo alla votazione. 

Quando ci danno il via. 

Ecco, possiamo dare inizio alla votazione:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti       “  27 (Altini, Aquilini, Argentieri, Becagli, Bianchi, 

Cantù, Capuozzo, Carovano, Cecchi, Ciacchini, Cosimi, Costa, Dechecchi, Fugi, Gazzarri, Ghiozzi, Luschi, Mainardi, Poggiolini, Ragghianti, Raugei, Solimano, Tamburini, Trotta, Uccelli, Vittori e Volpi Gabriele)

Componenti votanti         n. 27

Voti favorevoli                  “  22 (Altini, Aquilini, Becagli, Bianchi, Cantù, 

Carovano, Cecchi, Cosimi, Costa, Dechecchi, Fugi, Gazzarri, Luschi, Mainardi, Poggiolini, Ragghianti, Raugei, Solimano, Trotta, Uccelli, Vittori e Volpi Gabriele)

Voti contrari                     n.  5 (Argentieri, Capuozzo, Ciacchini, Ghiozzi,

                                                     Tamburini)

Astenuti                             “    /  

   E pertanto, con il risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento dell’ANCI è approvato. 

ATTO N. 187 DELL’8 NOVEMBRE 2005

Oggetto: COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE COM.LE POGGIOLINI: “PROBLEMATICHE SULLE TOSSICODIPENDENZE”

   Sono  presenti  il  Sindaco  Dr. Cosimi,  il  Presidente  del  Consiglio Comunale Dr. Bianchi ed i consiglieri:

Altini, Aquilini, Argentieri, Becagli, Cantù, Capuozzo, Carovano, Cecchi, Ciacchini, Costa, Dechecchi, Fugi, Gazzarri, Ghiozzi, Luschi, Mainardi, Poggiolini, Ragghianti, Raugei, Solimano, Tamburini, Trotta, Uccelli, Vittori e Volpi Gabriele. 

PRESIDENTE

   Prima di passare all'argomento seguente all'ordine dei lavori mi chiedeva la parola il Consigliere Poggiolini per una brevissima comunicazione. 

Cons. POGGIOLINI   

   Ma più che una comunicazione direi che è un invito al Consiglio Comunale nel senso in questi giorni ho letto sulla stampa cittadina e precisamente sul Il Tirreno due interviste sia al Questore di Livorno e sia al Primario del Sert dr. Marangone dove si sono diciamo un pochino preoccupati di una situazione delle tossico dipendenze all'interno della città ed ambe  due le persone hanno fatto un appello all’istituzioni e alla città di non lasciarli soli e di poterli sostenere in questa battaglia. 

Io ritengo proprio per il numero di presenze della tossicodipendenza di Livorno il Consiglio Comunale deve dare un segnare a questa situazione e quindi vorrei invitare il Presidente a esaminare la possibilità di effettuare un Consiglio Comunale aperto con la presenza della Questura e della ASL proprio per esaminare questo aspetto che mi sembra che in questo momento ormai attraverso queste iniziative del giornale ha dimostrato un numero abbastanza notevole di famiglie che vivono un problema così drammatico. 

Grazie.

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Poggiolini. 

Avevo già accolto l'invito del Consigliere, appunto dicendo che è previsto un Consiglio sulla sanità un Consiglio tematico sulla sanità per cui in quell’occasione, prima in Commissione e poi in Consiglio affronteremo il problema. 

Chiedo semplicemente interventi brevi perchè questa non era prevista per poter andare avanti con i lavori. 

Consigliere Trotta. 

Cons. TROTTA   

   Sono d'accordo sul Consiglio Comunale perchè erano delle cose che avevamo concordato già da tempo in conferenza di capigruppo. 

Sinceramente non capisco questa modalità che da tempo c'è in questo Consiglio Comunale un po’ strana di impostare le questioni. 

Nel senso, non mi risulta, però lo chiedo al Sindaco, lo chiedo al Presidente del Consiglio Comunale, una richiesta ufficiale da parte del Questore o dalla Usl di affrontare questa tematica … fine lato 1

che comunque pubblica un eminente quotidiano su questo territorio. Perché senno se tutte le volte noi facciamo i Consigli Comunali inseguendo quelle che sono le esternazioni di anche importante istituzioni sulla carta stampata o le televisioni, credo che facciamo ... rendiamo il Consiglio Comunale in una condizione di minorità, cosa che secondo me è un’impostazione sbagliata, già questa legge 81 e quelle successive riduce a questo ruolo molto spesso questo Consiglio Comunale, ecco, non facciamo anche noi Consiglieri ulteriore danno in questa direzione. E quindi io penso che si debba ragionare sui fatti. Sono d'accordo perchè si discuta questa questione dentro la sanità; non mi risulta che ci sia una richiesta ufficiale di strutture o Enti pubblici che chiedano questo intervento. Non so, chiedo anche all'Assessore, di questa apertura di un tavolo di una discussione che debba coinvolgere il Comune e quindi sinceramente non capisco questa richiesta, per le modalità non tanto per il contenuto. 

PRESIDENTE  

   Grazie Consigliere Trotta. 

La parola al Consigliere Ciacchini. 

Cons. CIACCHINI  

   Volevo semplicemente ricordare che domani mattina nella quinta Commissione si tratta appunto sul problema della droga su due mie interpellanze che verranno discusse per cui le risultanze di questa Commissione saranno portate all’attenzione sia del Presidente che poi del Consiglio per cui staremo a vedere Poggiolini cosa verrà fuori domani, per cui io accolgo anche la riflessione fatta dal Consigliere Trotta nel senso di dire che le emergenze esistono a prescindere dalle campagne giornalistiche che vengono fatte. 

Comunque sia per l'appunto domani mattina si discute finalmente di questa piaga che attraversa Livorno. 

PRESIDENTE  

   Grazie Consigliere Ciacchini. 

La parola al Consigliera Costa. 

Cons. COSTA   

   E no, caro Consigliere Poggiolini, no caro Consigliere Ciacchini. 

Scusatemi ma io mi muovo per difendere un lavoro che non è solo il mio, è di una Commissione Consiliare che si svolge a servizio di un percorso che sia di vera reale partecipazione ed approfondimento, sicuramente un percorso che forse qualcosa toglie dal punto di vista della visibilità dei singoli Consiglieri, lo comprendo. Però bisogna sempre fare delle scelte. Noi siamo motivati a lavorare sui percorsi che guardano a costruire risposte ai bisogni dei cittadini o altro? 

Scusatemi la franchezza e la crudezza, ma quando si affrontano certi argomenti non mi piace che ci si riversi sopra qualcosa che assolutamente è estraneo ai problemi, che sono veri, reali, su questo sono d'accordo, ha ragione sia il Consigliere Poggiolini che il consigliere Ciacchini, però voglio sottolineare che la pur iniziativa del Consigliere Ciacchini che avrà risposta alla sua interpellanza in Commissione domani, voglio dire viene seconda ad un’azione che la Commissione e che interpretando la volontà di tutto il Consiglio di messa in piedi di conoscenza approfondimento su questioni che sono di forte impegno per i nostri territori, il Sert  le questioni di tossicodipendenza le questioni più generali della esclusione quindi e dei motivi di sofferenza e di marginalità che sono le tossico dipendenze, la salute mentale, la condizione di vita degli anziani. 

È per questo che noi abbiamo inteso a preparare un Consiglio Comunale sui temi della sanità che hanno oggi ad oggetto e ne abbiamo già discusso l'alta integrazione tra sociale e sanitario, conoscendo, riflettendo confrontandoci studiando confrontandoci approfondendo per poter discutere di con grande serietà e quindi mi viene da dire in maniera molto livornese “piove sul bagnato” con queste sottolineatura per carità le cogliamo io personalmente le colgo come un voler ribadire  ma  mi  permetto  di  dire  che  visto  che  sia  tutti  siamo  al  lavoro ed è un 

impegno assolutamente trasversale poi ognuno porterà nelle sedi deputate quale è il proprio punto di vista, ma non ci sono da questo punto di vista non c'è bisogno di sollecitazioni, stiamo lavorando e facciamolo con serietà per costruire queste Consiglio Comunale tutte le altre iniziative. 

Mai nel cuore di questa Amministrazione di questo Consiglio stare su questi problemi senza niente concedere e quindi è bene che eventualmente questo noi sottolineano. 

Grazie. 

PRESIDENTE  

   Grazie Consigliera Costa. 

Consigliere Vittori.

Cons. VITTORI  

   Finché piove sul bagnato va bene e quindi non è questo il problema. 

Il Consiglio ha raccolto ora questa ulteriore sollecitazione del Consigliere Poggiolini e non del Questore. Il Consiglio dà atto che c'è un percorso di lavoro già avviato da parte delle competenti Commissioni e dell’Amministrazione e su questo si va avanti. 

Io solleciterei appunto di andare avanti compreso anche l’ordine dei nostri lavori e ritornare all'ordine del giorno.

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Vittori. 

Consigliere Poggiolini, poi la parola all'Assessore Baldi. 

Cons. POGGIOLINI   

   Io con l'intervento che aveva fatto il nostro capogruppo potevo anche soprassedere, però mi sembra che l’impostazione data da Rifondazione Comunista, ma anche dallo stesso Presidente non sia condivisibile. 

Insomma, sulla stampa cittadina su un problema così importante nella nostra città che siamo la sedicesima città sul problema della tossicodipendenza, la prima in Toscana, vi è un’intervista al Questore di Livorno dove dice "aiutatemi, invito le istituzioni ad aiutarmi" e lo stesso discorso lo fa il primario del Sert, il Consiglio Comunale non deve eseguire queste interviste perchè non ci sono inviti ufficiali all’Amministrazione? 

Quindi è un problema di sensibilità perchè mentre invece per altri settori abbiamo avuto una sensibilità diversa per queste famiglie e per questi tossicodipendenti che vivono un dramma non ne abbiamo mai parlato in questa assise e neppure in Commissione, al di là di quello che dice la Consigliera Costa soltanto dietro sollecitazione di alcuni Consiglieri, non mi sembra che questa questione sia una questione di grosse difficoltà, io credo che il Consiglio Comunale e l’Amministrazione oltre quello che farà il Sindaco e la Giunta su questo settore, credo che un segnale del Consiglio Comunale sia un segnale importante per lo meno per quelle famiglie che si sentono abbandonate e per chi coloro i quali hanno chiesto questo appello. 

Andatevi a rileggere il giornale e forse modificherete il vostro atteggiamento. 

   Grazie. 

PRESIDENTE  

   Consigliere Capuozzo. 

Cons. CAPUOZZO  

   Debbo dire che sono rimasto veramente meravigliato da alcune affermazioni. 

Apprezzo Poggiolini debbo dire. 

Debbo dire che purtroppo la burocrazia in questa Amministrazione è terribile, debbo dire che i veri problemi che la città ha non possono essere affrontati. Sempre i povero disgraziati si troveranno sempre soli, le istituzioni poi e le forze dell'ordine devono arrancare tra i malati o meno a essere accusati, a essere chiamati anche a volte fascisti per fare rispettare l’ordine pubblico, un disagio della droga c'è e noi pensiamo alla nostra visibilità. 

Io lo trovo vergognoso in un’Amministrazione per quanto riguarda l’Amministrazione Comunale trovo tutto questo scioccante. I cittadini dovrebbero conoscere la vera situazione che esiste a Livorno. 

Purtroppo è un po’ come la consultazione dei medici e nessuno presta soccorso al malato che ha un’emorragia. Ci riuniamo per vedere cosa fare e intanto l'ammalato muore. 

Io credo che l'argomento che ha portato all'ordine del giorno sia un argomento che va affrontato il più presto possibile  c'è troppa burocrazia per quanto riguarda anche gli ammalati di mente, troppi convegni inutili che non servono a nulla, troppe riunioni che non risolvono i problemi, mentre vengono lasciati soli tutti i poveri disgraziati. 

Grazie. 

PRESIDENTE  

   Consigliera Gazzarri. 

Cons. GAZZARRI  

   Io, non credo che mai questa Amministrazione o questo Consiglio Comunale abbia sottovalutato i problemi sociali, i problemi, i disagi. 

Cons. CAPUOZZO  

   Ma non si trovano mai soluzioni senza mai trovare soluzioni ai problemi.

Cons. GAZZARRI 

   Quindi tutte le forze, l’Amministrazione li trovo fortemente impegnati nell’affrontare e nel cercare di risolvere come suggerisce su suggerimento del Consigliere Capuozzo le problematiche. 

Contemporaneamente c'è il lavoro della quinta Commissione che sta portando avanti in un modo abbastanza capillare e molto serio in un percorso che diciamo avrà il suo … l’apice in un Consiglio Comunale che è stato proposto. 

Quindi mi sembra che non ci sia niente da dire sul fatto che certe problematiche vengono sottaciute o non prese in considerazione. Vengono affrontate seriamente e quindi credo che il percorso vada proseguito come impostato. 

Grazie.   

PRESIDENTE  

   Grazie Consigliera Gazzarri. 

Consigliere Ghiozzi. 

Cons. GHIOZZI  
   E’ vero che sia le Commissioni che il Consiglio ad esempio durante la discussione sul patto per il sociale sul documento che abbiamo ultimamente approvato hanno parlato di problemi sulle tossico dipendenze, hanno parlato e stanno parlando in Commissione, voglio dire, tutti quelli giri che stiamo facendo nel Sert e in varie altre strutture della ASL 6 ne sono a conferma. 

E’ altrettanto vero che però se un Consigliere diciamo così solleva un problema che è un problema oggettivo perchè è vissuto da chi combatte in prima linea il fenomeno, ovvero dal Primario appunto Professor Serrano e dal Questore che si trova in prima linea su questo argomento non penso che si possa liquidare in questa maniera così semplice il problema. 

Sì, ci sarà un Consiglio sulla Sanità dove si parlerà appunto della sanità nel suo impianto generale. Qui si stanno chiedendo soluzioni per un caso specifico e quindi questo caso specifico che crea disagio all'interno della città perchè come ha detto il Questore sulla stampa oltre al disagio di chi fa uso di sostanze stupefacenti c'è il disagio di quelle persone che subiscono furti, scippi o altre cose dove i soggetti che fanno questa microcriminalità che poi tanto micro non è sono appunto quei soggetti che per recuperare i soldi per la propria dose sono costretti a delinquere. 

Quindi il problema non è solo un problema sanitario, ma è un problema di ordine pubblico. 

Quindi ritengo che la posizione di Poggiolini debba essere appoggiata e se si dovesse fare appunto un Consiglio aperto con il Questore o altre perso, mi trova veramente d'accordo. 

PRESIDENTE  

   Grazie Consigliere Ghiozzi. 

La parola all'Assessore Baldi e poi andiamo avanti con l’ordine dei lavori. 

Ass. BALDI
   Due parole davvero che in prima linea casomai c'è l’Amministrazione comunale, lo voglio dire a tutti i consiglieri, perchè ieri c'è stato questa intervista del Questore ma insomma mi sembra che sui problemi della droga anche qualche giorno fa, nell’indifferenza devo dire più o meno totale di tanti gruppi un pochino di tutti i partiti  noi siamo andati a finire anche sui muri, quindi in prima linea davvero Consigliere Ghiozzi siamo noi. 

Il primo incontro che io ho avuto con il Direttore dell’Azienda ASL è stata su questi temi, vi posso dire che venerdì, sabato e domenica siamo stati tantissimi Comuni d'Italia in ad un incontro con il gruppo Abele a Perugia dove sono stati approfonditi vari problemi perchè stanno cambiando un pochino le modalità. Purtroppo quello che mi dispiace è che si approfondiscono sempre troppo poco i problemi e noi si continua a ragionare di droga come si ragionava 5 anni fa mentre le questioni stanno cambiando sotto i nostri occhi e quindi domani ci sarà un incontro nella Commissione, approfondiremo le cose, diremo quello che stiamo facendo ma soprattutto le riflessioni che stiamo portando avanti perchè viviamo oggi in una cultura che è altamente performante in cui a ciascuno è sempre chiesto di dare il massimo, di rischiare di arrivare sempre più avanti insomma un’immagine sociale sempre più positiva. 

Quindi qualche tempo fa - questo lo dico - perchè si diceva che chi assumeva sostanze lo faceva per fuggire dal mondo e questa è la cultura di ieri quella dell’eroina. Oggi siamo in una fase nuova, bisogna domani ne parleremo e ne approfondiremo e quindi erano chi si drogava commercio portamenti di fuga. Oggi non è più così. Dati scientifici lo dimostrano che gli stessi comportamenti nascondono un tentativo di presenza una ricerca di aiuto quindi ci si droga oggi per stare nel mondo per rispondere alle richieste di velocità di performance di essere sempre più brillanti di essere sempre più carini, quindi queste sono le nuove droghe che passano dall'ecstasy all’eroina, quindi ancora più difficile trovare non solo nel gruppo dei disagiati le persone che in qualche modo si bucano, ma oggi è una questione molto trasversale che coglie e coinvolge diversi strati sociali e anche l’azione di prevenzione deve essere un’azione un pochino diversa. Di tutto questo ne abbiamo parlato proprio con il Direttore Generale della U.S.L. perchè ci siamo permessi anche di poter discutere anche sulla stessa azione del Sert però il Sindaco se qualcuno ha visto la trasmissione al Telegranducato, non credo chi fare pubblicità - di venerdì scorso ha affrontato questo problema perchè è un problema davvero all'ordine del giorno della Giunta. Ma lo stesso superamento della Commissione emergenza abitativa va in questa direzione, nel cercare di ragionare un pochino in maniera diversa da come abbiamo fatto fino ad oggi, però bisogna provarci tutti perchè se ci si trova in tre io credo che la situazione non è risolvibile. 

Ma, dicevo, il Sindaco ha posto venerdì sera il problema proprio della funzione del Sert e ancora del giusto utilizzo del Metadone che è un medicinale di contrasto all’eroina che è come voi sapete un narcotico, mentre oggi l’85% dei consumi sono ecstasy e cocaina che come voi sapete invece è un eccitante e quindi sono due droghe completamente diverse una ti addormenta e quell'altra ti sveglia e abbiamo la stessa cura   - il metadone e si spendono anche un sacco di soldi. 

Quindi dire che ci siamo fatti prendere un pochino nel sonno questo forse è sbagliate. Forse siamo gli unici davvero che si cerca l’Amministrazione pubblica l’Amministrazione Comunale che cerca di affrontare i problemi non come un problema di ordine pubblico perchè, guardate, a Perugia hanno detto una cosa bellina a me è piaciuta e ve la voglio riproporre  dice le tre situazioni della vita che sono: i luoghi di lavoro e di studio, il tempo libero e la residenza, quando queste tre azioni si svolgono tutte e tre nello stesso luogo o è un manicomio o è un carcere. 

Io dico i tossicodipendenti sono delle persone che hanno un problema e non si può per curarlo che non è una malattia e quindi non c'è una diagnosi metterli in un luogo dove all'interno di questo luogo si svolgono le tre azioni principali della vita. 

Quindi io dico soltanto questo. Poi chi delinque deve essere colpito però un conto è criminalizzare e un conto è utilizzare l’ordine pubblico per risolvere i problemi individuali delle persone, un conto è cercare di creare servizi per queste persone. 

Però avremo occasione di discuterne - ripeto - noi il primo incontro che abbiamo fatto con il Direttore della ASL è stato su questi temi, io credo che insomma, anzi, io però sono contento devo dire la verità che magari la prossima volta sui muri si va a finire anche qualcun altro mi lascia un po’ più tranquillo perchè vuol dire che ci si sente casomai meno soli perchè questa è la situazione dove oggi l’Amministrazione Comunale si trova soli a combattere questo fenomeno. 

Non c'è dietro un grande movimento di massa e poi dopo forse ci si spiega anche perchè ma avremo occasione di discuterne. 

PRESIDENTE  

   Grazie Assessore Baldi.    

ATTO N. 188 DELL’8 NOVEMBRE 2005

Oggetto: COMUNICAZIONE DEL SINDACO: “MINACCE ALL’ESISTENZA DI ISRAELE ED AI PERICOLI PER IL MANTENIMENTO DELLA PACE”

VOTAZIONE DOCUMENTI.

PRESIDENTE

   Ora andiamo avanti con l'ordine dei lavori. 

Aspettiamo il Sindaco per la Comunicazione. 

Prego. 

SINDACO 

   Credo che le questioni di questi giorni abbiano dato notizia in maniera molto evidente sulla stampa di quello che è stato una posizione estremamente problematica che è stata espressa dal Presidente dell’Iran il quale in un discorso pubblico ha lanciato una crociata per la cessazione dell’esistenza dello stato di Israele. 

Credo che sotto questo aspetto i giudizi che sono stati dati in maniera molto approfondita e anche seria attraverso un’analisi di quello che è lo scacchiere di quella Regione abbiano potuto fare comprendere in quale misura la situazione si stia deteriorando a grandi passi. 

Quella Regione vive una condizione di precaria situazione di qualità di rapporti internazionali oramai da tempo, si tratta quindi di ricordare la guerra che ci fu tra Iraq e Iran che creò un milione di morti, si tratta di qui di ricordare la situazione per cui lo scontro all'interno di Paesi arabi come l’Iraq, il Kwuait, l’Arabia Saudita e quanto altro era determinata da una situazione di tensione all'interno del mondo arabo. Ciò che colpisce è la posizione che viene presa dall'Iran che abitualmente non è considerato un Paese arabo a tutti gli effetti, anche proprio per la ragione che voi sapete ovviamente che come questo grandissimo Stato, grande come dimensioni, in eredità dalla grande Persia ha attraversato periodi di grandi tensioni sociali con spinte estremamente forzate verso la modernizzazione senza democratizzazione. Mi riferisco al periodo di (Reza Palevi?) e mi riferisco per esempio al percorso che vide i sovrani dell'Iran spingere per una forte unità con il mondo europeo. 

Non sto qui a ricordare questo percorso a caso dopo che ci fu la rivoluzione komeinista con una condizione nella quale si tornò ad un oscurantismo di tipo religioso che portò poi a quell’epifenomeno che fu la guerra fra Iran e Iraq quando l’Iraq era ancora nella sfera d’influenza degli Stati Uniti e con Saddam Hussein che era Presidente dello Stato dell'Iraq. Mi sentirei di dire che la condizione in cui analizziamo questa situazione di grande difficoltà, anche per l'intreccio economico e politico che riguarda questa Regione, addirittura come avete visto uno dei partner principali degli scambi internazionali della Iran è l'Italia fra le altre cose cosa che ha portato anche alcune contraddizioni abbastanza evidenti all'interno dello schieramento di Governo. 

Mi sentirei quindi qui di prendere una posizione estremamente razionale che fosse capace di dare una risposta che è quella caratteristica di un Consiglio Comunale, cioè tentare la via di una condizione della maggiore unità possibile. 

Stigmatizzare in maniera assoluta le parole del presidente del Iran. Fare un buco nella carta geografica nella presenza di Israele è assolutamente improponibile, dare atto che esiste una sola politica possibile per risolvere in quell'area una politica che guardi ovviamente alla costruzione di due popoli e due stati quando si parla di Israele e Palestina nel rispetto l'uno dell'altro e sancire la necessità ovviamente di preparare una conferenza internazionale che porti la pacificazione in quell’area. 

Se la posizione dovesse essere ovviamente quella di annoverare l'Iran tra i Paesi cosiddetti del “male” come dicono in Neo Con penso che avremo una situazione di grande difficoltà da gestire a poche migliaia di chilometri dall’Italia. 

Ribadisco comunque la mia condanna assoluta alle parole del Presidente iraniano, contrario ad ogni volontà di chi cerchi lo svolgimento della pace, contrarie a ogni volontà di chi non comprenda la necessità assoluta di una laicizzazione dello Stato in senso positivo e non ovviamente ritorno qui su una serie di discorsi perchè credo che sia evidente che lasciarla non è accettabile come elemento di conduzione di uno Stato e risottolineo ancora una volta la necessità di una presa di posizione che guardi alla costruzione di un percorso di pace in quell’area attraverso ovviamente una posizione che non sia di medianità o di moderazione, ma di condanna di tutti quei fenomeni che favoriscono la guerra. 

E quindi insiste, avendo anche aderito fra le altre cose alla manifestazione che è stata svolta a Roma ovviamente idealmente perchè non ero in condizione di andarci, e che credo sia stata fra le altre cose sbagliando disertata poi dai Ministri del Governo Berlusconi. Ritengo che lo Stato di Israele abbia un suo diritto all’esistenza e ritengo fra le altre cose che sotto questo aspetto anche lì bisogna sempre più intervenire perchè gli elementi di una riflessione che si leghi sempre di più ad un’identità religiosa non impediscono il processo di pace. 

   Debbo dire che questa scelta per esempio di sgombero dei territori è stato un atto coraggioso che ha fatto guardare con più fiducia al futuro da parte di chi ha una voce troppo flebile ed a mio giudizio anche un po’ troppo prudente come l'Europa che dovrebbe forse farsi sentire di più ed intervenire di più in quell’area per costruire la pace. 

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco. 

Informo il Consiglio che ho due documenti che sono stati presentati dalla maggioranza allargata, vedo, anche a Rifondazione Comunista, Verdi e Città Diversa ed uno del Consigliere Tamburini firmato dal centro destra. 

La parola al Consigliere Solimano. 

Prego. 

Cons. SOLIMANO   

   Voglio ringraziare il Sindaco per le cose che ha detto per l’opportunità che da a questo Consiglio Comunale di discutere di una questione rilevante sul piano di diritto internazionale ma non solo. 

Io vorrei brevemente leggere considerato che non è lungo il testo presentato dai gruppi di maggioranza e dal gruppo di Rifondazione Comunista, dai Verdi per la pace e di Città Diversa, come nostro contributo a che la discussione ovviamente su cui chiederemo poi anche il voto. 

“Il Consiglio Comunale di Livorno a seguito delle inaccettabili ed ingiustificabili parole usate al Presidente dell’Iran contro lo Stato di Israele fino a minacciarne la sua stessa esistenza esprime la più netta e dura condanna delle dichiarazioni del Presidente iraniano, a partire dalla convinzione che ogni essere umano ed ogni popolo abbia diritto a vivere in pace ed in sicurezza al riparo da ogni tipo di aggressione e minaccia e rivolge a tutto il popolo israeliano i più sentiti sentimenti di solidarietà civile, politica ed umana. Esprime ancora profonda preoccupazione per la diffusione di ideologie e culture politiche e religiose che si fondano sulla negazione dell'altro, fomentatrici di odio, che inevitabilmente rischiano di spingere alla guerra, alla sopraffazione ed all’uso della forza. Testimonia la più convinta volontà di battersi contro l’ideologia della guerra e dello sterminio degli altri per un Mediterraneo fondato sulla sicurezza comune ed interdipendente in cui nessun popolo e nessuno stato costituisca pericolo per i propri vicini. Rinnova il suo impegno per la costruzione di un sistema di relazioni globali fondato sul ripudio della guerra e sul pieno rispetto del diritto internazionale contro ogni violazione dei diritti umani e dei popoli, per una pace giusta in Medio Oriente e per la creazione di uno Stato palestinese che possa vivere in piace a fianco dello Stato di Israele.

Chiede al Governo, al Parlamento italiano ed alla comunità internazionale un’azione diplomatica forte e determinata che isoli queste posizioni politiche del governo iraniano reagendo con gli strumenti della democrazia e del diritto alle minacce ed a tutti i tentativi di generare nuove tensioni ed insicurezze. 

Impegna il presidente del Consiglio a trasmettere queste valutazioni alle competenti rappresentanze dello Stato dell'Iran e dello Stato di Israele”. 

PRESIDENTE  

Grazie Consigliere Solimano. 

La parola al Consigliere Chelli. 

Cons. CHELLI   

   Ho firmato questa mozione convinto che quando è necessario unirsi per esprimere una determinata posizione sia anche necessario lasciar perdere qualcosa di sè stessi e quindi non esprimere chiaramente fino in fondo quali sono le proprie convinzioni, i propri sentimenti, la propria indignazione. 

Mi sono scritto questo intervento non perchè non potessi dire ugualmente le cose che leggerò ma perché … il mio intervento……Tamburini – l’ho anche detto - il mio intervento sulla comunicazione del Sindaco che tra l'altro ho apprezzato. Voglio esprimere la mia posizione, la mia precisa posizione e considerazione. 

Non capisco perchè non lo possa secondo te fare. 

Io dicevo che l’ho scritto per una ragione semplice. 

Perché questo mio intervento lo invierò alla comunità ebraica livornese perchè qualcuno mi ha dato dell'antisemita in una considerazione che io facevo su un giornale esprimendo posizioni che chiaramente erano critiche nei confronti della politica del governo israeliano. 

Ecco perchè mi sono scritto l'intervento, perchè poi lo prenderò e lo invierò alla comunità ebraica. 

L'atteggiamento oltranzista e quindi criminale di Mahmoud Ahmadinejad che secondo la logica aberrante del fondamentalismo iraniano dovrebbe aiutare il popolo palestinese nella sua lotta rappresenta invece uno dei maggiori contributi per fare dimenticare quello che sta realmente accadendo in queste settimane nei territori abitati dal popolo palestinese e quanto accade - stamani c'è sul giornale - uno scoop di Rai uno 24 sull'uso di sostanze bandite da ogni convenzione internazionale in Iraq della quale credo nessuno voglia farci una manifestazione sopra. 

La dichiarazione contro l’esistenza dello Stato di Israele fornisce un’enorme opportunità a tutti i signori della guerra perchè offre loro il pretesto di indicare nell’Iran il nemico numero uno della pace. 

Certo è che queste dichiarazioni e il clima parossistico che le ha accompagnate sono tipiche di una versione terzo millennio delle ideologie che hanno a suo tempo perseguito lo sterminio del popolo ebraico. 

In questo deprecabile caso la condanna deve essere espressa senza mezzi termini non dimenticando però di formulare la stessa condanna per altre dimostrazioni il fondamentalismo religioso e politico che hanno prodotto autentici atti di genocidio ancora in atto e molte parti del mondo. 

In Iraq la guerra criminale di Bush e dei suoi alleati è una continuazione della guerra distruttiva in Afghanistan ed esprime le più violente manifestazioni dell’imperialismo. 

Decine di migliaia le vittime che pagano una guerra criminale che si concluderà con una dominazione sciita fra l'altro capace soltanto di gettare l'Iraq nelle mani dell'Iran  perchè questa è la situazione che la guerra americana ha prodotto in quel Paese e le elezioni più o meno regolari più o meno sancite come regolari dalla comunità internazionale ne sono una dimostrazione. 

Dal canto suo Sharon ha già dimenticato il suo ruolo di pacificatore e giorno dopo giorno le forze armate israeliane si accaniscono in una brutale repressione che ha già fatto rinascere il terrore che tutti credevano superato con il ritiro unilaterale da Gaza. 

Il sangue che viene sparso ogni giorno sta già alimentando una catena di vendette e controvendette che trovano la loro ragione nel fatto che nessuno sta guardando quanto sta accadendo in questa terra martoriata visto che tutti guardano alle scellerate dichiarazioni delle Presidente iraniano invece di capire quanto sta accadendo ancora dopo 50 anni di sangue versato e sacrifici umani. 

A questo punto il mondo democratico italiano e israeliano e tutte le anime belle della democrazia occidentale possono urlare per scongiurare il pericolo iraniano coprendo di fatto quanto stanno compiendo indisturbati Bush e Sharon tutti uniti al fondamentalismo di Giuliano Ferrara e di Oriana Fallaci e degli oltranzisti di ogni guerra compresi coloro che si caratterizzano con i soliti distinguo tipici delle anime belle sulla cui testa passa tutto quanto accade nel mondo che al massimo possono aggrottare le ciglia quando si legge che un soldato israeliano ha scagliato un proiettile nella testa di un ragazzino di 12 anni. 

Questo è accaduto proprio nei giorni scorsi. 

Questo Consiglio Comunale non dovrebbe unirsi al coro e visto che è composto da numerosi pacifisti non dovrebbe limitarsi ad una democratica mozione, ma ricordare quali siano gli elementi fondamentali dell’analisi di una situazione che si sviluppa come è accaduto fino ad oggi condurrà il mondo alla terza guerra mondiale. 

Soltanto con questo agire potremmo esprimere una giusta condanna di tutte l’espressioni di una cultura del razzismo genocidio della guerra e dello sfruttamento dei popoli. 

Siano i proclami fondamentalisti ed odiosi del Presidente iraniano e di chi parla apertamente di sconto di civiltà esprimendo altri fondamentalismi non meno pericolosi così come le azioni criminali alle quali ci sta abituando la crociata di Bush e dei suoi alleati. 

Pur con tutta la repulsione che la dichiarazione iraniana ci provoca non dobbiamo dimenticare nel nome della democrazia e degli ideali veri dell'occidente illuminato che in questi giorni i signori della guerra sono là a compiere i loro misfatti. 

Bush e i suoi alleati impegnati a distruggere tutto il tessuto sociale dell’Iraq insieme ad essi Sharon e dei loro alleati che nella sacra lotta al terrorismo e per l’esistenza della civiltà si accanisco in una repressione sanguinosa destinata a distruggere strutture basilari di tessuti più profondi della società palestinese nei territori occupati da Israele nel 1967 e nell’Iraq trasformato in un (bantustan). In quanto alla campagna che si sta giustamente esprimendo contro la tentazione atomica nucleare dell’Iran c'è anche da sottolineare come questa campagna dimentichi nel modo più assoluto come Paesi pericolosi come il Pakistan dove c'è uno scontro incredibile fra fondamentalisti e non, l'India la stessa Israele posseggano indisturbati bombe atomiche da usare in qualsiasi momento senza che nessuno faccia una qualsiasi manifestazione contro questo proliferare a senso unico. 

PRESIDENTE  

   Grazie Consigliere Chelli. 

Consigliera Gazzarri. 

Cons. GAZZARRI  

   Ringrazio il Sindaco per questa comunicazione che ci dà modo di esprimerci sui fatti di questi giorni. 

Io ritengo noi dell’Italia dei valori riteniamo che le parole pronunciate dal Presidente dell’Iran contro lo Stato di Israele siano gravi e oltraggiose e ripudiamo l'idea che uno Stato riconosciuto dalle Nazioni Unite non debba esistere. 

Occorre inoltre porre la massima vigilanza e a tutte quelle forme di fondamentalismo religioso che stanno tornando perchè non possiamo dimenticare la tragedia umana che ha investito poco più di 50 anni fa il popolo ebraico. Per questo, per non dimenticare, perchè la memoria storica sia monito per la pace e lo sviluppo di tutti i popoli del mondo non possiamo non fare finta di nulla, non possiamo voltare la testa davanti ad un solo aspetto che questa tragedia si possa ripetere. Però dicendo queste cose non bisogna solo avere a cuore le sorti di Israele, del suo popolo e della pace in Medio Oriente, ma anche e soprattutto il futuro del popolo palestinese a cui deve essere riconosciuto uno Stato indipendente, libero e sotto il segno della democrazia e di tutti i diritti fondamentali. 

In tutto questo oggi l'Europa gioca un ruolo fondamentale. Per la prima volta nella storia sia Sharon sia Abu Mazen hanno chiesto all’Unione Europea un intervento diretto per la costruzione della pace in Medio Oriente e non possiamo tirarci indietro, dobbiamo assumerci le nostre responsabilità. Dobbiamo difendere il popolo palestinese e aiutarlo a costruire uno Stato indipendente e soprattutto democratico. 

Oggi gli unici palestinesi che vivono in uno Stato di diritto sono quelli che vivono in Israele. Se lasciamo che l’autorità palestinese si faccia guidare da Paesi come l'Iran il rischio non è solo per Israele che si ritroverebbe circondata, ma nascerebbe una questione grave in termini di sicurezza mondiale, di divisione ulteriore tra oriente e occidente tra Paesi democratici e Paesi fondamentalisti, di rischio terrorismo mascherato da ipocrita fede religiosa. 

Israele è la testa di ponte della democrazia in Medio Oriente e deve diventare lo strumento attraverso il quale l’Europa trasporta la democrazia senza l'utilizzo delle armi e della guerra come oggi invece succede con la prepotenza della potenza bellica americana e dei falchi dell’Amministrazione Bush. Secondo noi l’Italia dei lavoro valori è indispensabile che l'Europa dimostri di valere e valere anche di più degli Usa assumendosi un ruolo di responsabilità attiva contro ad esempio la corruzione della dirigenza palestinese. Non possiamo continuare a prolungare il ruolo irresponsabile di spettatori che abbiamo avuto fino ad ora perchè oggi abbiamo un compito fondamentale per la pace del popolo di Israele, dei palestinesi e soprattutto del mondo intero. 

PRESIDENTE  

   Grazie Consigliera Gazzarri. 

Consigliere Tamburini. 

Cons. TAMBURINI   

   Abbiamo affrontato questo argomento più volte nel passato, abbiamo avuto modo di confrontarci ed in alcuni casi anche di scontrarci, non ritengo quindi opportuno ripercorrere le varie fasi che hanno portato alla nascita e al consolidamento dello Stato di Israele dalla determinazione delle Nazioni Unite nel ‘48 in poi. Oggi il tema è ben preciso, ben delimitato. Si tratta dell'intervento del Presidente Acmadinejak Presidente iraniano nella parte in cui sostiene la necessità di cancellare uno Stato sovrano dalle carte geografiche. 

Ritengo che queste siano affermazioni di una gravità estrema, non soltanto per il contenuto delle stesse, ma anche per il fatto che si tratta del Capo di una Nazione forse la più importante da punto di vista economico e militare dell’intera area sono un’incitazione forte al terrorismo. Perché quando si nega il diritto di esistenza di uno Stato si nega contestualmente anche il diritto alla vita di un popolo, del popolo di quello Stato. Tra l'altro e anche questo è un aspetto da non sottovalutare il convincimento e il sentimento del Presidente iraniano è assai radicato e diffuso in grande parte del mondo arabo. Diciamo nella maggioranza del mondo arabo ed è un sentimento e un convincimento purtroppo radicato anche nelle varie moschee italiane da qui l’esigenza, il dovere di condannare senza se e senza ma le parole del Presidente e di confermare senza se e senza ma il diritto di Israele all’esistenza, esistenza nella pace e nella sicurezza. 

C'è un rischio oggettivo, che la comunità del globo in questo caso forse sia portata a sottovalutare le minacce di Ahmadinejad sia portata a dare ad essa soltanto una valenza interna, una valenza di propaganda interna, di giochi di equilibrio, di giochi di potere interno e questo io ritengo sia un rischio che debba essere assolutamente evitato. 

Questo Paese e tutti dovrebbero saperlo, ma lo sanno sicuramente, è in procinto di dotarsi dell’atomica non credo che lo faccia esclusivamente ai fini civili. 

E’ accusato con prove documentali di appoggiare la Jiad islamica palestinese, cura l'apparato clandestino degli Hezbollah sostiene la guerriglia in Iraq. Ritengo...(cambio cassetta -  fine lato 2) … 

Siria con buona pace di qualcuno che invece è convinto del contrario una delle più grandi centrali terroristiche del mondo. Una parte della sinistra non ha partecipato alla fiaccolata recentemente organizzata da Ferrara adducendo una serie di giustificazioni che io ritengo - è un eufemismo il mio - visibili. 

Caro Trotta, mi rivolgo in particolare a voi amici della sinistra alternativa, tutti noi auspichiamo la nascita di uno Stato palestinese indipendente e democratico, tutti noi nessuno escluso, non c'è non si parla degli assenti, tutti e due vogliamo quella famosa frase che sempre sento ripetere "due popoli per due Stati”, ma sarebbe ora che sia affermasse con forza, si riconoscesse che sono proprio quelli che negano il diritto all’esistenza di Israele ad essersi opposti al momento alla nascita di uno Stato palestinese. Perché la storia andrebbe anche qualche volta letta attentamente, così come avvenne nel 1948 quando pur di opporsi a che Israele venisse alla luce gli eserciti arabi di fatto impedirono la nascita dello Stato palestinese, nascita dello Stato palestinese - vi ricordo - ricompresa nella risoluzione 181 dell’ONU del 1947. 

Poi vi pongo una serie di domande. La Cisgiordania attualmente nelle mani di Israele era fino a un certo punto della storia amministrata dalla Giordania. La striscia di Gaza fino al 1967 era amministrata dall’Egitto. Io mi chiedo e vi chiedo: perchè amministrando la Giordania la Cisgiordania e amministrando e quindi in pratica controllando e governando l'Egitto la striscia di Gaza allora non hanno consentito la nascita di uno Stato israeliano? di uno Stato palestinese. 

Questo poteva farlo. Quei territori che ora dovranno rientrare nello Stato palestinese Gaza e CisGiordania erano già prima del 1967 nelle mani rispettivamente di Giordania ed Egitto. Allora però non si è posto il problema dello Stato palestinese e quindi io vi chiedo e mi chiedo perchè Egitto e Giordania non hanno consentito allora la nascita di uno Stato palestinese. 

E poi, se ciò ancora non si è verificato, lo sapete perfettamente, si deve in grande parte al terrorismo di Hamas della Jiad islamica, e di almeno una buona parte di Al Fatah. 

L'esempio eclatante è rappresentante dal ritiro degli israeliani nella striscia di Gaza. Vedete questi sono argomenti che non è che interessi particolarmente al Consiglio Comunale, ne prendo atto. 

Quando si parla dei problemi del popolo sarawaiano sono tutti presenti, si parla di Israele noto un’assoluta vacanza dei posti dei Consiglieri. 

Eloquente, dicevo, il ritiro degli israeliani da Gaza. Non è che questo abbia comportato ad una diminuzione del terrorismo. No. 

Il terrorismo ancora continua a colpire e questo è un sintomo evidente che non si vuole o almeno alcuni settori del fondamentalismo arabo non vogliono la nascita dello Stato della Palestina, e io penso sia evidente il motivo, la rabbia, la frustrazione, la miseria, di quei popoli viene indirizzata soltanto contro Israele e i vari tiranni dittatorelli dell’area in questa maniera potranno continuare a governare fra l'altro nella ricchezza e nel lusso più sfrenato. 

Ricordatevi l'ignobile messa in scena relativa alla spartizione del bottino di Arafat. Quelli erano miliardi di dollari che la comunità mondiale Stati Uniti e Europa avevano destinato ad Arafat perchè venisse distribuiti fra il popolo palestinese. È stata ritardata la morte di Arafat di tre giorni per consentire alla consorte e agli altri eredi di Arafat di spartirsi il bottino. 

Io ho l'impressione che prima o poi anche qualche amico della sinistra dovrà rendersi conto che la responsabilità di questa situazione non è ne di Israele ne del demonio americano. Ma è soltanto di una larga parte dei Paesi arabi che non vogliono assolutamente la nascita dello Stato palestinese. Prima o poi anche voi ve ne dovrete rendere conto. 

Grazie. 

PRESIDENTE  

   Grazie Consigliere Tamburini. 

Consigliere Ciacchini. 

Cons. CIACCHINI   

   Le parole del Sindaco ed il documento della maggioranza mi sembra che non siano non si registri una distanza incolmabile rispetto al documento che pone il centro destra abbiamo preparato. Se si deve è il mio giudizio se si deve mandare un segnale forte e unanime sull’esempio di quanto fatto con la manifestazione di Roma promossa da Giuliano Ferrara degli sforzi di convergenza a mio avviso si possono trovare su un testo comune. 

Certo che alcuni interventi che hanno interpretato il documento della maggioranza in una chiave antiamericanista e anche un certo buonismo riguardo al fenomeno islamico che in teoria spesso viene classificato fondamentale o moderato  sono fattori comunque importanti che se approfonditi ci possono portare ovviamente alla divisione. 

In realtà quello che a mio avviso deve sortire fuori è la condanna di questo inaudito gesto del Presidente iraniano e la riconferma così come detto anche da altri amici del centro destra la riconferma da parte nostra del proponimento comune di risolvere la questione palestinese. 

Se quindi c'è buona volontà da parte di tutti ritengo che un segnale importante unanime su queste basi possa essere trovato. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Ciacchini. 

Consigliere Capuozzo. 

Cons. CAPUOZZO   

   Ho apprezzato in parte il discorso del Sindaco, lo devo riconoscere, è molto al di sopra delle parti, e quindi questo dirò come premessa. L’U.D.C. ha manifestato con tutta l’Italia democratica contro le parole del Presidente. Gli Stati non si cancellano. Israele deve vivere nella sicurezza e questo penso che sia un punto su cui tutti siamo d'accordo e deve vivere in un mondo libero e sicuro dove anche però i palestinesi debbono vedere riconosciuti il loro diritto a vivere in uno Stato democratico e sovrano. 

Debbo notare però che ancora una volta il centro sinistra si divide su un tema importante di politica estera. Vorrei fare notare perchè Bertinotti, i Verdi, i No Global si sono voluti fare distinguere non partecipando alla manifestazione. 

Io sono convinto che contro la violenza serve solo una grande unità e il processo di pace deve continuare. 

Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Capuozzo 

Consigliere Trotta. 

Cons. TROTTA   

   Ovviamente noi ci associamo rispetto al giudizio preoccupato e fortemente negativo rispetto alle parole espresse dal Presidente della Repubblica iraniana, quindi da questo punto di vista ovviamente riprendiamo quello che è l’asse portante del documento. 

Io intervengo più che altro rispetto al dibattito che è scaturito perchè già l'intervento che ha fatto Otello Chelli era per me più che sufficiente rispetto all’esigenza di marcare una nostra posizione su quello che sta succedendo, insomma sulle valutazioni politiche e anche su quello che ha detto il Presidente iraniano, perchè credo che noi bisogna accanto alla valutazione di quello che è stato detto anche inquadrarlo nel contesto internazionale che stiamo vivendo. Cosa intendo dire? 

Che noi siamo di fronte ad un rischio reale che è quello che si accentui più di quanto oggi non è già in qualche modo a livelli parossistici una dinamica per cui la divaricazione che porta poi alla legittimazione politica di un conflitto di civiltà un conflitto di cultura un conflitto tra sistema che attraversa il pianeta diventa un rischio fondamentale per la democrazia, per l’emancipazione di questi popoli e per la pace a livello ovviamente planetario. 

Quindi o noi abbiamo coscienza di questo, di questo rischio gravissimo che stiamo correndo e quindi misuriamo anche le nostre azioni e le nostre parole rispetto a questo rischio, o noi ovviamente perdiamo un’occasione importante per quanto ovviamente il nostro Consiglio Comunale sia una piccola cosa rispetto a quelle che sono le potenze politiche mondiali però indubbiamente non è semplicemente un atto di testimonianza quello che facciamo. 

Cosa voglio dire ad esempio: penso che catalogare in maniera schematica pezzi di realtà sociale, di realtà politica anche del … di molti Paesi arabi o Paesi comunque nell’area Medio Orientale semplicemente come forze terroristiche, forze del male o come addirittura quando si parla di “stati canaglia” la maniera per preparare un terreno di logico a quello dello scontro bellico a quello dello scontro appunto militare. 

Tra l'altro, al di là del gravissimo infortunio del Presidente iraniano, già ci sono molte motivazioni. 

Chi conosce proprio l’A B C elementare di geopolitica internazionale sa benissimo che dire Iran in quell’area vuol dire Russia, vuol dire Cina, vuol dire un sistema di relazioni economiche ... vuol dire anche Europa perchè non dimentichiamoci che anche l'Europa intrattiene e continuerà a trattenere - ed il nostro Paese dentro questo contesto svolge un ruolo non di poco conto - forti relazioni commerciali ed economiche con quel Paese. Credo quindi che tendenze diciamo che porti ad un isolamento dell’Iran complessivamente inteso e non a colpire in maniera chirurgica dico politicamente posizioni di un suo rappresentante estremamente autorevole però ovviamente c'è una dialettica se è vero che un personaggio come Kamenei, che sicuramente non è accreditabile come un personaggio democratico che possa guardare a sinistra comunque in parte ha corretto in parti significative l'intervento che ha fatto il suo Presidente iraniano. 

Quindi credo che ci sia l’esigenza di valutare in maniera critica sicuramente ma anche in maniera concreta e logica quello che sta accadendo perchè se noi ci immettiamo in una logica di guerra di civiltà di guerra di religione non c'è più via di uscita tranne l'uno delle armi che è strumentale per il controllo di una parte fondamentale del territorio del mondo dove si determinano i giochi dello sviluppo economico del pianeta. 

Io poi vorrei anche su questo aggiungere qualche cosa. 

Si faceva riferimento a gruppi politici integralisti islamici e così via. 

Io vorrei ricordare che sono stati usati questi gruppi in passato non molto lontano apposta per destabilizzare le forze democratiche popolari che in quei Paesi facevano una battaglia di emancipazione e di liberazione democratica di quei Paesi. 

Cioè Hamas come anche i Talebani in Afghanistan come altre segmenti, frazioni importanti del mondo politico islamico in tante parti del mondo sono stati finanziati e armati molto spesso dalle potenze occidentali, proprio dagli Stati Uniti d’America. Queste cose andrebbero conosciute sul piano storico, sono dati non è così una pura enunciazione demagogica è storia c'è dietro effettivamente documentazione … certo, come Saddam ... certo, sta tutto nella stessa logica che, appunto, si sono armati pezzi di integralismo islamico cioè l'atteggiamento di uno Stato come l’Arabia Saudita che sicuramente non penso che possa essere additato come un faro della democrazia a livello mondiale il Pakistan. Cioè ci sono esempi da questo punto di vista a manate per poter confermare questa valutazione. 

Ecco, quindi credo che è molto più complessa la realtà delle cose e credo che le guerre di religione le guerre semplicemente ideologiche e di cultura non è che fanno non danno grande agio a risolvere i problemi. 

Un altro aspetto. Il trattato di non proliferazione delle armi nucleari. Che è un passaggio fondamentale perchè stiamo discutendo di un Paese che sta entrando nell’era atomica ma c’entra ovviamente dopo che molti altri Paesi come diceva anche Otello Chelli sono già dentro quel contesto ma soprattutto in un trattato, e quindi qui chiamo in causa anche un diritto internazionale preciso, che appunto è nell’ottica di controllare quello che attualmente l’arsenale nucleare ma non va in una direzione di dismissione di questi arsenali. Cioè c'è una politica che tende a contenere l'arrivo dei Paesi diciamo del terzo quarto mondo al possesso della bomba atomica però non introduce una strada che porti al disarmo graduale o per lo meno concordato e programmato degli arsenali nucleari dei Paesi che ne hanno in questo momento che potrebbero distruggere non so quante volte l'intero pianeta. 

Questa contraddizione penso vada evocata e vada anche in qualche modo approfondita. Quindi una politica di disarmo è un lievito fondamentale per evitare che si possa andare anche a uno scontro che potrebbe essere finale e invece che andare verso una coesistenza pacifica come diceva un grande statista italiano tra i Paesi del mondo. 

Ultimo aspetto lo Stato palestinese. 

Anche qui si è giocato sicuramente nella storia dello Stato palestinese e nella guerra arabo - israeliana ci sono state grosse contraddizioni, avranno pesato anche grossi equilibri di politica internazionale su quell’area, sicuramente c'è stato molto per cui magari errori e ritardi sono stati fatti in quell’area, però credo che sull'aspetto fondamentale dei due popoli e dei due Stati sia credo il punto mi pare anche di capire di caduta comune su cui siamo tutti d'accordo. Questo vuol dire essenzialmente garantire il diritto all’esistenza, all’autodeterminazione del popolo israeliano e del popolo palestinese contestualmente in quell’area. 

Io vi dico anche la verità per me i due popoli e i due Stati è purtroppo quello che qui ora è in questo momento l'esito possibile perchè sarei anche per uno Stato unico che fosse possibile che vedesse contemperate questi popoli a vivere in maniera concorde. Diciamo che la riduzione del danno oggi impone questo come obiettivo politico concreto e possibile e quindi credo che in questa logica in questo sta proprio il riconoscimento all’esistenza e all’autodeterminazione di entrambi questi popoli e quindi noi rispetto ad un atto è un attacco che colpisce appunto uno di questi popoli in una logica appunto di coesistenza pacifica in quell’area noi ci ribelliamo ed esprimiamo un giudizio politico fortemente negativo e lo ribadiamo con questo ordine del giorno. 

PRESIDENTE  

Grazie Consigliere Trotta. 

La parola al Consigliere Vittori. 

Cons. VITTORI   

   Io appunto tornerei all'oggetto della mozione del documento e del senso della comunicazione anche del Sindaco nella quale noi ci riconosciamo pienamente. 

Noi ci siamo trovati di fronte a dichiarazioni pericolose e inaccettabili del Presidente iraniano di minaccia e di distruzione di uno Stato, nella fattispecie dello Stato di Israele. Sono minacce inaccettabili nei confronti di qualunque Stato in una situazione come quella politica in un contesto politico come quello del Medio Oriente queste preoccupazioni e queste minacce sono ancora più intollerabili in relazione appunto alla pericolosità; ai pericoli che sono già esistenti in quell’area del mondo. Queste dichiarazioni hanno sollecitato la reazione di tutto il mondo civile dell'Europa ma anche gli stessi Paesi arabi si sono distinti e al fine di isolare queste dichiarazioni irresponsabili. 

Mi pare che le dichiarazioni in questi giorni che vengono dal gruppo dirigente di quel Paese dimostrano che la reazione politica che c'è stata nel mondo è stata recepita e ha avuto il suo effetto. 

   Noi ci associamo appunto a questa campagna che rileva la pericolosità di queste posizioni. Nessuno Stato può essere consentito di minacciare di distruzione un altro Stato. Noi abbiamo chiaro che in quel contesto di quell’area si pongano problemi che attengano prima di tutto a questioni più generali che investono anche vaste aree del mondo, che è quello del controllo e della proliferazione delle armi nucleari. Da questo punto di vista occorre anche un movimento di opinione è utile anche che si sviluppi un movimento di opinione che voglio dire vada anche oltre alle politiche del controllo  sulla proliferazione delle armi nucleari ma si ponga anche l'obiettivo di puntare alla distruzione di queste armi. 

La coscienza di pace del mondo credo deve conoscere un salto di qualità da questo punto di vista perchè finchè ci sarà qualcuno che ha il monopolio o l’oligopolio di queste armi ci saranno anche altri che si sentiranno autorizzati a entrarne in possesso. 

Io penso anche a che cosa significano gli stessi programmi da questo punto di vista che lo Stato di Israele si è dato per dotarsi di un’arma e di armi nucleari. Noi abbiamo chiaro comunque che la pace in quel settore, in quell’area del mondo conoscerà un salto di qualità in avanti quando si sarà risolto anche il problema della nascita dello Stato della Palestina da affiancare allo Stato di Israele. 

Abbiamo salutato anche noi con favore le iniziative che sono state assunte unilateralmente dal Governo israeliano di ritiro da Gazza. Il limite di questo è un segnale importante ma è un segnale che ha senso soltanto se apre l’apertura di un confronto bilaterale fra israeliani e palestinesi per andare a un componimento delle questioni che non si risolvono soltanto con il ritiro dai possedimenti e dai territori di Gaza e della striscia di Gaza. 

Nello stesso momento in cui questo ritiro da quei territori si accompagna all’intensificazione di nuove colonie in CisGiordania. La questione dello status di Gerusalemme fa parte di questo quadro. 

Quindi quando noi oggi assumiamo questo impegno alziamo la nostra voce come Consiglio Comunale nello stesso tempo è chiaro questo nostro impegno ha implicito anche l'impegno a indicare, a svolgere un ruolo attivo su cui dovremo probabilmente tornare ad interrogarci come Consiglio Comunale per dare il nostro contributo a stabilire un rapporto positivo fra israeliani e palestinesi in quell’area del mondo. Ci sono state iniziative apprezzate da parte nostra della Regione Toscana, sono iniziative che sono in corso e di cui parlavamo anche ieri, iniziative di cooperazione e solidarietà internazionale, di gemellaggi, la politica dei gemellaggi sono iniziative che stanno alla nostra responsabilità di Consiglio e di Amministrazione Comunale. 

Io credo che su questi terreni dovremo tornare ad esercitarci in futuro. 

Sulle questioni del fondamentalismo e lo scoppio dei fondamentalismi e degli integralismi religiosi questa è una grande partita che non affronto neanche per titolo questa mattina. 

È una questione che rimanda, come dire, alla crisi della politica di esprimere valori di fondo, di esprimere la capacità di senso alle quali poi si sostituiscono gli integralismi e i dogmatismi perchè questo è il punto perchè dove non c'è la politica, la razionalità della politica o dove la razionalità della politica fallisce lo spazio si crea gli integralismi di ogni specie e di ogni razza. Ma queste sono questioni che vanno affrontate in altre sedi ed in altri momenti. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Vittori. 

Consigliera Costa. 

Cons. COSTA  

   Mi riallaccio proprio alle parole del Consigliere Vittori: “questioni grandi importanti che vanno affrontate in altre sedi in altri momenti, che vanno affrontate con tutta la consapevolezza di quanto poi affrontare tali questioni sia un passaggio obbligato perchè le parole che si spendono poi non siano parole che cadono nel nulla."

 Le parole di odio e di minaccia che sono state spese nei confronti di minaccia nei confronti del popolo israeliano sono intollerabili, sono intollerabili anche per noi sono intollerabili sempre le parole di odio e di minaccia perchè sono quelle che minano la possibilità di costruire percorsi di pace e sono i percorsi che noi vogliamo ... 

(breve interruzione della registrazione) 

Per costruire percorsi di pace bisogna mantenere un dialogo aperto con tutti i popoli e quindi manteniamo un dialogo aperto con il popolo dell'Iran come con il popolo di Israele come con il popolo di Palestina. Questo significa che forte deve essere fatto il richiamo a chi quei popoli si propone di rappresentare, senza però nasconderci che gli accadimenti degli ultimi decenni hanno portato così grandi stravolgimenti negli equilibri mondiali che bisognerà ricostruire le condizioni e le possibilità che si costruiscano veramente percorsi di dialogo, perchè tutto questo avvenga è necessario che ognuno giochi la propria parte è necessario che il nostro Paese giochi la sua parte, come in questo momento non sta facendo; è necessario che l'Europa giochi il proprio ruolo che può essere un ruolo importante determinante. È necessario che giochi un ruolo di coagulo anche della forza che può provenire anche da altre situazioni, altri Paesi, altri soggetti emergenti, mi riferisco al ruolo che può essere giocato dalla Cina nel panorama mondiale. 

Quindi perchè tutto questo il nostro intento, il nostro proposito che deve essere di assoluto come dire autocontrollo da parte del mondo delle potenzialità e soprattutto di tutti quei sistemi che possono portare a gravi danni per il mondo stesso per le popolazioni. 

Si torna a parlare dell'utilizzo con forza dell’utilizzo di potenziali atomici e proprio in questi giorni si torna a parlare di uso criminale di altre armi che ledono soprattutto le popolazioni. 

Sappiamo benissimo che nelle condizioni di guerra di conflitto di odio e di minaccia si generano dei mostri…….(cambio bobina)…si generano dei mostri. Non può essere però avere consapevolezza di questo non può marcare la nostra rassegnazione dobbiamo mantenere forte l’intenzione, il coraggio di denunciare e di avere aperti gli occhi, guardare, avere aperti davanti a noi gli scenari ai quali poi si riesce a dare vita.

Altrimenti come dicevo le nostre parole rischiano di essere buoni propositi e parole vuote.

Mi riconosco quindi nelle parole che molti di me prima hanno speso in quanto sarà proposto poi all’attenzione nel voto e mi auguro che in questo ... un elemento che richiamava Vittori al termine del suo intervento che mi sembra veramente centrale: recuperare il ruolo della politica come elemento capace di porre al centro sistemi valoriali e quindi capaci di mantenere insieme la razionalità quindi la legalità e la capacità anche di ascolto e di interpretazione dei sentimenti e delle varie culture, sia l’elemento sul quale noi possiamo e dobbiamo impegnarci e questo è un elemento sul quale noi possiamo e dobbiamo impegnarci anche partendo dal nostro quotidiano e dal nostro particolare.

Io con l'impegno di quindi di militanza per la pace lo traduco in questa maniera, fare vivere la politica e la politica alta anche nell’aula del nostro Consiglio.

Questo credo che sia un grosso contributo che noi possiamo dare partendo dal nostro quotidiano.

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliera Costa. 

Non ho altre richieste di intervento per cui la parola al Sindaco per la replica.

SINDACO 

   Non devo replicare niente. 

Mi sembra ci sia la volontà da parte della grande parte del Consiglio di aprire una riflessione che sia una riflessione attenta, seria basata anche su questioni che secondo me hanno bisogno di approfondimento e anche di conoscenza.

Voglio essere chiaro fino in fondo il nostro errore sarebbe in senso assoluto quello di utilizzare altri argomenti per confrontarsi fra noi.

Debbo mettere in fila alcune questioni e alcune sensazioni non si può utilizzare termini che parlano del mondo arabo come culla del terrorismo definendolo sotto questo aspetto il terrorismo arabo.

Qui secondo me la questione è estremamente complessa, abbiamo bisogno di una necessità che ci consenta davvero di discutere di pace e non di elementi che sono in qualche modo, come dire, assunti senza riflessione.

Mi piacerebbe fare una piccola provocazione al Consiglio, anche perchè ho seguito con attenzione l'intervento del Consigliere Tamburini e mi piacerebbe leggere un pezzetto di una cosa che vorrei si ricordasse. Abbiamo sotto gli occhi di tutti l’immagine di morte e ceca distruzione che i mass media ci propongono quotidianamente dopo decine di risoluzioni mai applicate dell’ONU che chiedevano il rispetto dei diritti umani da parte dello Stato di  Israele, dopo che sono caduti nel vuoto gli appelli ad una pacificazione che non si tramutasse in una nuova umiliazione per il popolo palestinese assistiamo ad un nuovo e terribile eccidio.

Sono 61 i morti e 1800 feriti da giovedì scorso in cui è iniziata la nuova intifada nei territori occupati da Israele.

Non si può assistere da spettatori inermi alla guerra degli elicotteri e dei carri armati contro le pietre non si può fare finta di niente di fronte alla tragica scia di sangue che l'atto sconsiderato del falco Sharon, già il triste protagonista del massacro di Sabra e Shatila? ha causato.

Chiediamo che lo Stato italiano intervenga con un’esplicita mozione di condanna verso lo Stato di Israele per il comportamento terroristico e violentatore dei più elementari diritti umani.

Firmato Marcella Amadio.

E’ una mozione presentata da Marcella Amadio a proposito dell’eccidio del popolo palestinese. Quindi cerchiamo di essere fra di noi lineari non abbiamo bisogno di parteggiare. Abbiamo bisogno di costruire un percorso di riflessione che ci consenta in questo senso di fare tre cose: la prima: condannare ciò che ha detto il Presidente dell’Iran, confermare la necessità della pace in quell’area, confliggere con tutti coloro che hanno iniziative che sono iniziative che confliggono con la pace, ribadire la necessità di due Stati uno Stato di Israele e uno Stato della Palestina.

Che vi sia dignità di questi due Stati e soprattutto come prerequisito utilizzare - mi è piaciuto il suggerimento - un punto, che alcune riflessioni diventano sempre ed esclusivamente una discussione fra noi altrimenti sulle parti e non sulle cose concrete.

Vede Consigliere Tamburini, io non ho mai visto uno Stato democratico che chiedesse la sospensione della abea corpus. E’ una cosa strana che hanno fato con la magna carta libertatis nel 1950 in Inghilterra e che sosteneva che nessun cittadino poteva essere sequestrato senza condanna, a partire dai nobili per arrivare a tutti i cittadini meno ai servi della gleba.

Cosa dovremo dire se ragioniamo come ragiona Lei della proposta di (Dick Cheney?) rispetto al problema delle basi nelle quali si tengono i cosiddetti black hole dove si tengono sequestrate persone per i quali non c'è mai stato nessuna forma di giudizio?

Se entriamo in questa regola Lei si rende conto che la catena che spezziamo non è quella della guerra ma è quella del dialogo. Io credo di non avere mai visto uno Stato democratico che proponesse un elemento che significa di fatto poter prelevare un cittadino a Milano, anche se questo è egiziano e scoprire che è portato in un Paese all'interno del quale non ci sono alcuni diritti umani?

La fase che stiamo vivendo è veramente preoccupante e quindi come tale credo che sia opportuno ribadire questi 4 punti sui quali si può essere d’accordo. Condanna per le parole del Presidente Iraniano, due Stati nella piena dignità di due popoli, lavoro per un percorso di pace, contro ogni percorso che infranga il percorso della dignità e di percorso verso la democrazia.

Non mi permetterei mai di sostenere che c'è una guerra di civiltà perchè ritengo che senno anche qui bisognerebbe cominciare a visitare Grenada come direbbe Giovan Battista Vico ci sono civiltà che hanno corsi e ricorsi storici, io non penso che la nostra situazione sia una situazione di conflitto di civiltà meno che meno di religioni. Penso che sia una situazione all’interno del quale poche persone che possono avere la capacità di una voce razionale e legata proprio alla volontà di costruire la pace debbono trovare uno sforzo per trovare elementi di sintesi.

PRESIDENTE 

   Ringraziamo il Sindaco.

A questo punto ci sono i due documenti da votare e quindi.

E’ stato presentato prima il documento firmato dai D.s., Margherita, Comunisti Italiani, Italia dei valori, Rifondazione Comunista, Verdi per la pace, Città diversa e quindi se qualcuno vuole fare dichiarazione di voto senno passiamo direttamente al voto. Non vedo richieste e quindi per cortesia se possiamo votare tanto gli scrutatori sono … allora votiamo prima la mozione presentata dai gruppi D.S., Margherita, eccetera.

Quando ci danno il via ...

Ora possiamo dare inizio alle votazioni.

(segue la votazione)

Annulliamo questa votazione e la facciamo per alzata di mano.

Prego gli scrutatori prendere posto: il Consigliere Capuozzo, Consigliere Fugi e Consigliere Volpi.

Componenti assegnati   n. 41

Componenti presenti     “  29 (Cosimi, Bianchi, Costa, Becagli, Carovano, Altini,

Mainardi, Cecchi, Luschi, Uccelli, Ragghianti, Bottino, Ciacchini, Ghiozzi, Chelli, Trotta, Fornaciari, Cantù, Ampola, Vittori, Solimano, Aquilini, Fugi, Poggiolini, Volpi Gabriele, Gazzarri, Capuozzo, Argentieri e Tamburini)

Componenti votanti       n. 24

Voti favorevoli                “  24 (Cosimi, Bianchi, Costa, Becagli, Carovano, Altini,

                                                    Mainardi, Cecchi, Luschi, Uccelli, Ragghianti, 

                                                    Chelli, Trotta, Fornaciari, Cantù, Ampola, 

                                                    Vittori, Solimano, Aquilini, Fugi, Poggiolini,

                                                    Volpi Gabriele, Gazzarri e Capuozzo)

Voti contrari                   “   /

Astenuti                           “    5 (Bottino, Ciacchini, Ghiozzi, Argentieri, 

                                                    Tamburini)

   La mozione è approvata.

PRESIDENTE

   Ora mettiamo in votazione, sempre per alzata di mano, la mozione presentata da Alleanza Nazionale e firmata da tutto il centro destra.

Cons. TAMBURINI  

   Dico che a volte a pensare troppo si commette qualche errore. Chiaramente noi votiamo a favore di questa nostra mozione. Mi meraviglierei che questa mozione quanto meno non godesse dell’astensione da parte della maggioranza così come noi ci siamo astenuti sulla mozione della maggioranza.

Il motivo dell’astensione fra l'altro piccolissimo, modestissimo: è la solita utilizzazione demagogica degli argomenti, laddove si parla ripudio della guerra in assolutamente ... che cosa vuol dire? Che cosa vuol significa?

La dove c'è chiaramente per avere l'accordo di Rifondazione, per avere l'accordo dei Verdi per fare le prove tecniche della nuova maggioranza siete stati costretti a seguire le loro orme.

Cosa significa? Questa è una condanna anche contro il governo D’Alema, quando ha inviato i bombardieri a bombardare per 75 giorni la Serbia. È una condanna contro l’invasione dell’Iraq dopo che l’Iraq aveva ammesso il Kwait. Cosa significa ripudio assoluto della guerra? La guerra riconosco anche io che sia l'ultima razio, l’estrema delle soluzioni, ma non si può fare i pacifisti stando a casa in pantofole e davanti alla televisione. Avete sempre un uso strumentale e demagogico dei concetti e delle parole è 60 anni che usate queste menzogne.

PRESIDENTE  

   Consigliere Tamburini per cortesia.

Cons. TAMBURINI  

   E’ l'ora di finirla. Non avete un minimo di onestà intellettuale, sono 60 anni che falsificate la storia, è l'ora che la finiate!

PRESIDENTE 

   Consigliere Solimano.

Cons. SOLIMANO  

   Sinceramente l'intervento del Consigliere Tamburini ci ha aiutato per ... io penso che ha perso un’occasione ottima per fare una riflessione seria su questioni che sono assolutamente serie e dirimenti.

Questa veemenza questi toni assolutamente inaccettabili, penso, il definire l’affermare che per 60 anni si raccontano menzogne, io lo ritengo anche offensivo oltre che politicamente delirante.

Noi per coerenza voteremo contro la mozione del centro destra rifacendosi in maniera totale a quello espresso dalla mozione con le parole espresse dal Sindaco. Riteniamo che nel documento di centro destra ovviamente di condanna del Presidente iraniano, ci mancherebbe altro, manchino alcune questioni sostanziali che sono agitati invece verbalmente dal Consigliere Tamburini in maniera del tutto strumentali e inaccettabili.

Per cui noi dopo avere espresso il nostro pieno appoggio alla mozione presentata dai gruppi di maggioranza dichiariamo il voto contrario alla mozione del centro – destra.

SINDACO 

   Chiedo scusa, anche io specifico il mio voto che sarà contrario perchè ritengo davvero che ce ne fosse stato un elemento di bisogno, l’intervento del Consigliere Tamburini mi ha servito a convincermi mentre tentennavo….(cambio cassetta) ... vuol dire per altro che mando rimando a proposito della falsificazione della storia .... (intervento fuori microfono - incomprensibile)... io sto giustificando il mio voto contrario a Lei, glielo sto dicendo. No ma nemmeno io come Lei ben sa rifuggo da questo ruolo che Lei mi vuole consegnare.

Io intervengo dicendo che voterò contrario per un semplice motivo, perchè le riflessioni che abbiamo fatto mi sembravano chiare, quelle non confrontiamoci ma cerchiamo di fare una riflessione che approfondisse. Ancora una volta su questa questione si cerca ovviamente un’ipotesi di schieramento, non si può che rispondere negativamente. Però ho bisogno di dire anche un’altra cosa, vede, c'è un punto falsificazione della storia, una serie di cose, anche qui, oramai siamo in un mondo in cui si può dire tutto e il contrario di tutto. La cosa più bella comunque è stata fatta, credo per ... tanto per rimanere in tono, è stata fatta per la manifestazione che farete domani. 

Domani è il giorno della libertà, è uscito un meraviglioso manifesto contro tutte le dittature, che noi avremo potuto anche firmare sa. C’è il problema. Il primo è Hitler, il secondo è Stalin, il terzo è Castro, il quarto è Saddam Hussein, il quinto è Bin Laden.

Lascio al Consiglio domandare chi manca.

PRESIDENTE 

   Consigliera Costa.

Cons. COSTA   

   Appezzo nuovamente che quando mancano gli argomenti è colpa dei comunisti, quindi questo ormai è diventato un classico che ci si passa sopra.

Nella confusione che il Consigliere Tamburini ha in testa ... sarebbe stato sufficiente che il Consigliere Tamburini quando ha iniziato i propri studi …

PRESIDENTE 

   Consigliere Tamburini, aveva promesso di non interrompere più.

.... (intervento fuori microfono - incomprensibile) ...

Cons. COSTA  

   Volevo dare un consiglio. Io farò a Natale un regalo al Consigliere Tamburini: la Costituzione Italiana, perché basterebbe che la leggesse in maniera adeguata, veramente togliendosi tutti i pregiudizi che capisco il peso di una storia di appartenenza comporta, però forse rileggendo quell’articolo 11 della Costituzione Italiana tanti dubbi non li avrebbe quando dice non si comprende cosa significa: “l'Italia ripudia la guerra” lo legga tutto che spiega anche molto meglio.

Condivido invece con il Consigliere Tamburini e spero che lui voglia andare avanti in questo suo onesto approfondimento e questa capacità di mettersi profondamente in discussione, io mi auguro che il Consigliere Tamburini voglia andare avanti perchè anche io sento il bisogno di interrogarmi su che cosa è guerra ed è una questione seria sulla quale bisogna riflettere che cosa è guerra. Perché tante azioni così di interventi veloci che poi fanno soffrire le popolazioni io mi chiedo se non siano anche essi interventi di guerra ma capisco che questo è un capitolo con serietà con la serietà dovuta, sia al luogo ma anche al fatto che vogliamo veramente interrogarci su questi in questi tempi che cambiano sul significato vero e profondo di guerra lo dovremo pur fare ma sarà difficile se lo facciamo fin tanto che si vorrà speculare e quindi io per questo motivo oltre che per il contenuto che non va nella direzione di quanto il dibattito precedente ha messo in luce il bisogno quindi di … assoluto scambio e capacità di dialogo tra i popoli, mi sembra che invece tenda a produrre degli steccati poiché  crediamo i comunisti italiani credono che si debba andare in questa direzione, è assolutamente improponibile e quindi noi voteremo in maniera assolutamente contraria a quanto proposto dal Consigliere Tamburini e credo che sia nel nostro diritto farlo o no?

I motivi li ho spiegati perchè anziché spianare le strade al dialogo crea nuovi steccati.

PRESIDENTE 

   Consigliera Bottino.

Cons. BOTTINO
   Volevo solo riportare un attimino la discussione ed anche la votazione sul documento presentato, perchè sinceramente a parte le considerazioni e le affermazioni e le dichiarazioni di ognuno di noi mi sfugge un po’ la motivazione di un voto contrario a questo documento. Nonostante ognuno le abbia spiegato ma io continuo sul documento a non rilevarle.

”Considerate le recenti affermazioni del Presidente dell’Iran circa l’assoluta necessità di cancellare dalla faccia della Terra lo Stato di Israele ...
PRESIDENTE 

   Ma se si rilegge tutto. Questa è una dichiarazione di voto, con tutto il rispetto.

Cons. BOTTINO
   Ho tre minuti, abbia pazienza Presidente, ma qui tutti parlano di tutto io ho tre minuti di dichiarazioni e li uso come credo. Penso che mi sia concesso.

”Tenuto conto che non riconoscere il diritto di Israele all’esistenza è un incentivo al terrorismo perchè nel momento in cui non si riconosce il diritto di esistere ad uno Stato non si riconosce neppure il diritto alla vita di un popolo, considerato che Israele, l'unico Stato democratico del Medio Oriente, ha il pieno diritto alla sua esistenza pacifica e sicura chiede al Consiglio Comunale di Livorno di esprimere la più totale e ferma condanna delle deliranti affermazione del Presidente iraniano ed invitare la comunità internazionale al massimo impegno per garantire la sicurezza dello Stato di Israele.

Soltanto operando in tal senso sarà possibile procedere in quel percorso, da tutti auspicato, che possa portare in tempi brevi alla creazione di uno Stato palestinese indipendente e democratico”

Tra le affermazioni poi portate dal documento della sinistra, io sinceramente mi sono astenuta sulla votazione solo perchè c'è stata veramente la voglia di non trovare un punto di incontro su questo documento e quindi la voglia di distinguersi per forza, però esprime ancora profonda preoccupazione per la diffusione di ideologie, culture, politiche e religiose che si fondano sulla negazione dell’altro, fomentatrici di odio che inevitabilmente rischiano di spingere alla guerra, alla sopraffazione, all’uso della forza.

Questo è il documento della sinistra.

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliera Bottino.

La parola al Consigliere Nebbiai

Cons. NEBBIAI  

   Credo che la Consigliera Bottino qui abbia ragione, Tamburini ha rovinato tutto perchè questo è un documento che francamente è difficile votare contro. Peraltro c'è un punto dove dice che Israele unico Paese, unica democrazia nel Medio Oriente il che non è vero per altro perchè la Turchia tutto sommato sta per entrare … ed il Libano .... (intervento fuori microfono - incomprensibile) ...

PRESIDENTE 

   Per favore!

Cons. NEBBIAI  

   Ed anche il Libano che si sta sforzando di uscire dalla crisi francamente dirla unica non me la sento. È un peccato Tamburini perchè era un’occasione invece per poter fare su questi argomenti una linea comune.

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Nebbiai.

Allora per cortesia ora votiamo, richiamiamo se ci sono dei Consiglieri fuori.

Prego di prendere posto ... gli scrutatori di prendere posto. 

La votazione è per alzata di mano:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti       “  32 (Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Fornaciari, Cantù,

Ampola, Vittori, Solimano, Aquilini, Fugi, Poggiolini, Volpi Gabriele, Gazzarri, Dechecchi, Capuozzo, Argentieri, Tamburini, Costa, Becagli, Carovano, Altini, Mainardi, Cecchi, Luschi, Ritorni, Uccelli, Ragghianti, Bianchi, Nebbiai, Bottino, Ciacchini, Ghiozzi e Cosimi)

Componenti votanti         n. 32

Voti favorevoli                  “   6 (Capuozzo, Argentieri, Tamburini, Bottino,

                                                     Ciacchini e Ghiozzi)

Voti contrari                     “  26 (Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Fornaciari, Cantù,

                                                     Ampola, Vittori, Solimano, Aquilini, Fugi,

                                                     Poggiolini, Volpi Gabriele, Gazzarri, Dechecchi,

                                                     Costa, Becagli, Carovano, Altini, Mainardi, 

                                                     Cecchi, Luschi, Ritorni, Uccelli, Ragghianti,

                                                     Bianchi, Nebbiai e Cosimi)

Astenuti                             “   / 

Il documento è respinto.

ATTO N. 189 DELL’8 NOVEMBRE 2005

Oggetto: MOZIONE A SOSTEGNO DI ORIANA FALLACI ED A DIFESA DEL DIRITTO DELLA LIBERA ESPRESSIONE (Votazione documenti)

   Sono  presenti  il  Sindaco  Dr. Cosimi,  il  Presidente  del  Consiglio Comunale Dr. Bianchi ed i consiglieri:

Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Fornaciari, Cantù, Ampola, Vittori, Solimano, Aquilini, Fugi, Poggiolini, Volpi Gabriele, Gazzarri, Dechecchi, Capuozzo, Argentieri, Tamburini, Costa, Becagli, Carovano, Altini, Mainardi, Cecchi, Luschi, Ritorni, Uccelli, Ragghianti, Nebbiai, Bottino, Ciacchini e Ghiozzi.  

PRESIDENTE

   Il punto seguente all’ordine dei lavori è la mozione dei Consiglieri Ciacchini ed Argentieri a sostegno di Oriana Fallaci.

Informo il Consiglio che c'è anche una mozione presentata dai gruppi di maggioranza sullo stesso argomento ... (intervento fuori microfono - incomprensibile) ...

Ma che in fase di votazione. L’altra volta è stata ritirata non è che si è chiusa la discussione.

 Ufficialmente ritiraste la mozione per cortesia un attimo di attenzione per cortesia.

Cons. CIACCHINI 

   Lo spirito dell’iniziativa era di votare e di coinvolgere il Consiglio Comunale di Livorno sulla votazione avvenuta nel giugno scorso nel Consiglio Regionale all’unanimità sulla faccenda della scrittrice Oriana Fallaci per cui noi non avevamo avuto il testo votato dal Consiglio Regionale, dopo pochi minuti dalla chiusura del Consiglio della volta scorsa ci era arrivato però eravamo rimasti d'accordo che lo avremo ripresentato e ora c’è, quindi questo è quello che noi chiediamo di votare. Lo devo leggere?

PRESIDENTE 

   La mozione vecchia è stata ritirata.

Cons. CIACCHINI  

   Così come eravamo rimasti d'accordo in chiusura dell’altro Consiglio Comunale, noi avevamo detto che si chiedeva la votazione ...

PRESIDENTE 

   No. La ritiriamo? Ma se il documento è diverso mica si può.

Cons. CIACCHINI  

   Presidente, perchè la volta scorsa non si è votato? Perché non  eravamo in grado di avere il testo su cui si chiedeva di votare.

 Dopo due minuti ci arrivò, comunque il Consiglio era chiuso. Ora oggi noi siamo in grado da tempo evidentemente di dire quale è il testo su cui chiediamo il voto del Consiglio Comunale.

PRESIDENTE 

   Sì, ma se io presento oggi una cosa, chiudo la discussione e poi la volta dopo ne presento uno diverso?

Cons. CIACCHINI  

   No, ma l'accordo Presidente, era che appena arrivato il documento via fax è questo il documento di cui noi chiediamo la votazione, quello che il Consiglio Regionale all’unanimità ha votato in data 21 giugno 2005.

PRESIDENTE  

   Io mi ricordo che diceste, la ritiriamo e la ripresentiamo la prossima volta.

Ci sono dei verbali per cortesia dell’ultimo Consiglio? Sono già pronti o no?

Cons. CIACCHINI  

   Andiamo un po’ alla sostanza, quale è il problema? Noi si è chiesto di votare questo documento. Poi noi lo presentiamo, si legge e poi si dice quello …

PRESIDENTE 

   Il problema è che ne ho un altro presentato dai gruppi di maggioranza. Se la discussione generale fosse considerata chiusa quel documento legalmente non potrebbe

essere presentato. Il problema è questo.

 Capito?

Cons. CIACCHINI  

   Noi si chiede la votazione di questo documento.

PRESIDENTE 

   Su quello siamo d’accordo.

Io mi devo porre il problema se il documento presentato stamani dalla maggioranza è votabile o no.

Cons. CIACCHINI  
   Per me lo possono anche votare.

PRESIDENTE 

   Basta è solo quello il problema.

Cons. CIACCHINI  

   Ma, ascoltate, io di tutti questi bizantinismi sono interessato fino a un certo punto.

Come prima sul discorso della pace in Iran, in Palestina e via discorrendo noi, amici e colleghi del Consiglio Comunale, siamo di fronte a dei problemi che vengono proposti nella sostanza guardiamo quale posizione tenere.

Vi siete contraddistinti per una distinzione netta rispetto al problema dell’Iran e della pace con noi del centro destra. Potete fare altrettanto anche sulla posizione di Oriana Fallaci.

Noi abbiamo preso a riferimento uno sforzo comune, unanime del Consiglio Regionale che ha votato un documento unitario. noi siamo su questo campo perchè anche il Consiglio Comunale di Livorno si esprima in questo senso se poi voi volete marcare distinzioni, approfondimenti, liberi voi di farlo; noi non siamo tenuti a votare necessariamente insieme su determinate questioni bene sarebbe superare le distinzioni politiche, ideologiche che ci dividono se così voi non lo pensate ognuno lo faccia in base alla propria coscienza e alla propria responsabilità. 

Basta, io non ho altro da dire.

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Ciacchini. Ma doveva leggere il testo?

Cons. CIACCHINI  

   Sì, scusi.

Io qui non faccio altro che togliere dal regionale comunale.

Preso atto che il Giudice per le indagini preliminari del Tribunale di Bergamo ha chiesto l’incriminazione di Oriana Fallaci per vilipendio alla religione islamica per le frasi scritte nel suo libro "La forza della Ragione" con ciò riaprendo tutte le lacerazioni che hanno accompagnato la lotta civile per l’abolizione del reato di opinione in nome di una scelta etica e di civiltà che si basa sul diritto alla libera espressione del pensiero in nome del sacrosanto diritto di libertà che deve stare a fondamento di ogni paese libero e democratico e che in Italia è sancito dalla nostra Costituzione. Ritenuto che l'atto del GIP del Tribunale di Bergamo riproponga come indispensabile ed urgente che il Parlamento non indugi ulteriormente nel proposito di abolire le norme sui reati di opinione che consentono anche le interpretazioni da spirito di crociata e la messa in stato di accusa di libere manifestazioni di pensiero come quelle espresse nel suo libro dalla Fallaci sulla scorta, fra l'altro di denunce fondamentaliste, come quella di Abel Smith, che ha veramente del grottesco e ci riporta ai tragici fatti della storia vicina e lontana;  riaffermato che il Comune di Livorno si è dato uno statuto dove la difesa dei diritti e delle libertà è posta al centro dell’azione del Governo cittadino essendo parte essenziale e fondamentale della storia delle lotte civili e democratiche delle nostre popolazioni per cui si deve essere in prima linea anche in questa drammatica ed insieme inconcepibile vicenda che coinvolge personalmente Oriana Fallaci ma che tocca da vicino anche le nostre coscienze e le nostre istituzioni; nella convinzione che ogni forma di limitazione e di intervento oppressivo della libertà ed ogni fondamentalismo siano contrari allo stato di diritto che sta alla base della nostra civiltà e nel del nostro Stato; esprime la propria convinta e piena solidarietà ad Oriana Fallaci colpita personalmente nei suoi diritti di libertà di opinione e di espressione del proprio pensiero, come a chiunque sia colpito per le stesso reato;

Rivolge un pressante invito al Parlamento perchè proceda rapidamente all’abolizione delle norme sui reati di opinione che sono espressione di inciviltà e che contrastano pesantemente con lo stato di diritto e con la nostra Costituzione.

PRESIDENTE  

   Io ho il resoconto Consigliere Argentieri e verifichiamo il testo della Regione questo, cioè la mozione, viene ritirato e dopo verrà ripresentato il testo nuovo.

C'è stata una discussione generale su una mozione presentata da voi che poi è stata ritirata. Il senso sarà lo stesso però il contenuto non è uguale.

Quindi per me la volta scorsa non era chiusa la discussione generale.

Ditemi voi ma ... 

Prego. Un attimo solo.

Cons. SOLIMANO  

   Indipendentemente dal contenuto, dalla forma, se c'è stato un ritiro formale della mozione ed oggi è avvenuta la presentazione di una nuova mozione, è legittimo dunque che anche altri gruppi in questo contesto ed in questa fase storica possano presentare nuove mozioni.

PRESIDENTE

   Secondo me sì assolutamente.

Cons. SOLIMANO  

   Perché siamo di fronte ad un ritiro formale di un precedente ordine del giorno ed alla ripresentazione di un nuovo ordine del giorno.

PRESIDENTE 

   Simile ma non uguale.

Cons. SOLIMANO  

   Simile ma non uguale, per cui è legittimo che anche i gruppi di maggioranza in questo contesto presentino ...

PRESIDENTE 

   Io sono d’accordo. 

La parola al Consigliere Volpi.

Cons. VOLPI Gabriele 

   Io devo dire, il documento approvato dal Consiglio Regionale è un documento approvato dal Consiglio Regionale ...

PRESIDENTE 

   Loro se lo fanno proprio.

Cons. VOLPI Gabriele 

   L’ho sottoscritto anch’io, è una questione del Consiglio di Regionale e di tutti.

Abbiamo presentato un altro documento che a nostro documento è ancora più ampio e sottoscrivo anche quello. Non voglio cadere in queste trappole cioè non capisco francamente il problema  dovete farci dire sì a un documento che si è già approvato in Consiglio Regionale, va bene si dice sì anche quello, si firma anche tutto.

Ma abbiamo presentato anche qualcosa di più, va benissimo, però mi sembra che si sta parlando di aria fritta insomma.

PRESIDENTE

   Allora se non ci sono altri interventi mettiamo in votazione il documento presentato ... la mozione presentata dai … e poi quello presentato dalla maggioranza.

 Dall’unione.

Allora se siete d'accordo mettiamo in votazione il documento presentato ... prego gli scrutatori di prendere posto.

Mettiamo in votazione il documento presentato dai gruppi di minoranza di opposizione.

Prego gli scrutatori di prendere posto:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti       “  29 (Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Fornaciari, Cantù,

Ampola, Vittori, Solimano, Aquilini, Fugi, Poggiolini, Volpi Gabriele, Gazzarri, Argentieri, Tamburini, Costa, Becagli, Carovano, Altini, Mainardi, Cecchi, Luschi, Uccelli, Ragghianti, Bianchi, Nebbiai, Bottino, Ciacchini e Ghiozzi)

Componenti votanti         n. 25

Voti favorevoli                  “    6 (Volpi Gabriele, Argentieri, Tamburini, Bottino,

                                                      Ciacchini e Ghiozzi)

Voti contrari                     “  19 (Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Fornaciari, Cantù,

                                                     Ampola, Vittori, Solimano, Aquilini, Fugi, Costa, 

                                                      Becagli, Carovano, Altini, Mainardi, Cecchi,

                                                      Luschi, Uccelli e Ragghianti)

Astenuti                             “    4 (Poggiolini, Gazzarri, Bianchi e Nebbiai)    
PRESIDENTE

   Ora mettiamo, se non ci sono dichiarazioni di voto, mettiamo in votazione il documento presentato dall’unione, che sarà illustrato magari ... c’è qualcuno che lo illustra o lo mettiamo in votazione direttamente?

Consigliera Uccelli.

Prego.

Cons. UCCELLI

   C'erano da rivedere alcune cose, io non so il testo definitivo, intanto lo illustro.

Ne do lettura così possiamo avere una comprensione completa.

Premesso che nel vigente sistema penale sono ancora presenti e puniti i reati introdotti nel periodo fascista finalizzati chiaramente alla repressione di chi si opponeva allo Stato dittatoriale e che mal si conciliano con le norme costituzionali, in particolare con l'art. 21 della Costituzione, il quale riconosce a tutti il diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero e che nonostante le interpretazioni adeguatrici operate dalla giurisprudenza nei decenni di vita democratica le varie ipotesi di istigazione ed apologia mantengono il loro carattere strutturalmente antagonista ad un pieno riconoscimento del diritto della libera manifestazione del pensiero, che il tentativo di circoscrivere la portata attenua ma non elimina, trasferendo sul Giudice il compito di specificarne di volta in volta la portata sulla base in ogni caso di criteri estremamente generici;  valutato che i limiti dell’esercizio del diritto sancito dall’articolo 21 della Costituzione non possono essere ricondotti solo al principio dell’ordine pubblico né ad un generale potere di prevenzione dei reati; constatate le diffuse preoccupazioni destate dalla ripresa di tendenze da sempre presenti nel tessuto sociale, di insofferenza, se non avversione nei confronti di gruppi minoritari (soprattutto se appartenenti ad etnie o religioni diverse) che non possono essere lenite dalla sola azione di repressione e sanzione dello Stato, alla luce di una concezione della libertà di manifestazione del pensiero che privilegia a queste misure una funzione volta a fare emergere quanto di condannabile (dal punto di vista della pacifica convivenza e del rispetto del principio di eguaglianza) è presente nelle idee che circolano nel tessuto sociale, al fine di consentirne la sottoposizione a confronto pubblico e, per questa via, l’isolamento ed il progressivo superamento.

Rilevato quindi che la normativa penale vigente in materia, non assolve adeguatamente gli obblighi che la Costituzione impone allo Stato, di realizzare un’effettiva promozione dell’eguaglianza tra i diversi, elemento quest’ultimo non irrilevante ai fini dello sviluppo di un clima di reciproca conoscenza e tolleranza; chiede al Parlamento ed al Governo della Repubblica di avviare una ricognizione della legislazione in materia di vilipendio delle religioni, incitamento all’odio razziale ai fini di una più dettagliata regolamentazione giuridica; lo sviluppo di una legislazione, a partire dal superamento della legge Bossi - Fini sull’immigrazione, che favorisca nella coscienza collettiva il pieno superamento di timori, diffidenze, quando non di manifestazioni apertamente ostili di odio razziale, etnico e religioso;

la lunga assenza dello Stato sul piano della promozione e di un’eguaglianza formale e sostanziale tra i diversi, della promozione di una reciproca conoscenza, ha forse contribuito al permanere di condizioni nelle quali il germe dell’odio difficilmente poteva essere debellato con il solo ricorso agli strumenti repressivi delle manifestazioni del pensiero estreme.

Il tema delle modalità per contrastare l'odio razziale, etnico e religioso deve uscire dai confini angusti di limiti e divieti alla libera manifestazione del pensiero per diventare un capitolo importante delle politiche sociali di uno Stato democratico, multietnico, multirazziale e multireligioso”

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliera Uccelli.

Se nessuno vuole intervenire lo poniamo in votazione.

Prego gli scrutatori di prendere posto.

Per cortesia Consigliere Volpi, Consigliere Capuozzo dove è andato? Consigliere Solimano … ce ne vuole uno formalmente di là, Consigliere Ghiozzi.

Chi è favorevole all’approvazione?

... (intervento fuori microfono - incomprensibile) .... l’ho già detto prima chi la vuol fare e tutti zitti, se era di là è un problema suo non è un problema mio sennò sembra di non voler ... dichiarazione di voto.

Cons. TAMBURINI  

   Al di là della … mi devo ripetere però in questo caso dell’evidente strumentalizzazione di questo documento è stato preparato in fretta e furia perchè già avevate deciso di votare contro un documento che in Regione i vostri omologhi hanno approvato, quindi avete giustificato o cercate di giustificare questo voto contrario con la presentazione di un documento, sinceramente è il massimo è un polpettone mostruoso.

Io sono convinto che la maggioranza di voi non ci ha capito nulla nonostante le illustrazioni dell’Avvocato Uccelli. Non ci ha capito assolutamente nulla mette insieme tutto e il contrario di tutto e poi laddove c'è un documento vostro chiaramente ci deve essere anche la Bossi – Fini, che vi ricordo ha permesso di sanare la situazione di 800.000 immigrati, un numero nettamente superiore a quello regolarizzato con la legge Turco - Napolitano.

Quindi un polpettone mostruoso senza capo e ne coda, assolutamente irricevibile,  irricevibile soltanto per questo noi votiamo contro, è incomprensibile ed irricevibile e lo sapete perfettamente anche voi.

PRESIDENTE 

   Consigliere Vittori.

Cons. VITTORI  

   Sopratutto per respingere gli aggettivi che usa il Consigliere Tamburini noi dobbiamo abituarci nel confronto più aspro delle opinioni ad usare un linguaggio che comunque non sia mai offensivo per nessuno.

I documenti possono essere apprezzati, non apprezzati, condivisi e respinti ma certi aggettivi sono da respingere.

Tamburini stai attento cosa ci dici perchè a verbale le tue cose ci rimangono, hai capito?

 Io non ho da censurare, io ho da respingere, ascolto quello che hai detto e dico che è un tono inaccettabile.

(voci sovrapposte fuori microfono – incomprensibile).

PRESIDENTE 

   Consigliere Tamburini, Consigliere Ciacchini, per cortesia!!

 Per cortesia! Consigliere Ciacchini per cortesia!

(intervento fuori microfono del Consigliere Ciacchini - incomprensibile)

PRESIDENTE  

   Per cortesia!

Consigliere Vittori.

Cons. VITTORI  

   Nella sua libertà Consigliere Ciacchini primo testimone ... il primo testimone il 

primo garante è Lei e quindi nessuno la mette in discussione.

PRESIDENTE  

   Un po’ di silenzio per favore.

(forte tumulto)

PRESIDENTE 

   Consigliere Vittori.

Cons. VITTORI  

   Abituiamoci - ed io parlo sempre qui dentro per me stesso prima di tutto - ad avere un linguaggio consono che sia prima di tutto di rispetto reciproco. Non mi permetto di dare aggettivazioni alle posizioni degli altri ancora di più volutamente offensivo. Punto.

Noi abbiamo su queste questioni la nostra opinione noi sappiamo che il Codice Penale va rivisto, ma stiamo attenti non va stravolto perchè che nel Codice Penale si tutelino da questo punto di vista le opinioni religiose, etniche, le posizioni etniche che sono presenti nella nostra comunità per noi questo è un valore che corrisponde al senso civile della nostra gente all’idea della Democrazia che abbiamo noi e su questo poi premesso questo che era messo in discussione a nostro parere dalla posizione contenuta nel vostro ordine del giorno di solidarietà a Oriana Fallacci giudicherà la Magistratura è un problema aperto e noi lo segnaliamo al Parlamento e al Governo della Repubblica.

Questo è il punto e questa è la differenza, noi siamo assemblee direttive diverse e in assemblee direttive diverse ci sono dinamiche anche di confronto diverse non è possibile che un’assemblea lavori in fotocopia rispetto a quello che fa un’altra assemblea per quanto autorevole sia quindi da questo punto di vista l’ha votato il Consiglio Regionale lo dovete votare anche voi. No. Abbiamo le nostre valutazioni e sul merito ci esprimiamo, l’importante è che non si eludano mai le questioni che sono poste, come noi lo facciamo prendendoci la nostra responsabilità. Punto.

Con questo la mia dichiarazione di voto a favore.

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Vittori.

Consigliere Volpi.

Cons. VOLPI Gabriele 

   Apprezzo le parole del capo gruppo dei D.S. perché rappresentano l'ideale di quella che dovrebbe essere una civile discussione che a mio parere poi non è quando si superano dei limiti che sono quelli del rispetto e della civile condivisione in questa sala quando si va a parlare in modo offensivo - ma questo lo dico a tutti – quindi cerchiamo di tenere dei toni più tranquilli di confronto corretto perchè forse possiamo trovare anche delle soluzioni che possono trovarci anche tutti concordi.

Io ritengo che quello che è stato scritto nel documento che ho firmato anche io, sia condivisibile ho condiviso anche quello che è stato votato in Consiglio Regionale ognuno ha la sua opinione ma meno male, ma meno male non c'è l’uniformità.

Quindi è una ricchezza ma se della ricchezza dobbiamo farne cattivo uso come sembra ne abbiate fatto allora ...

Quindi io voto a favore e spero che ci sia un confronto costruttivo su tutte le cose.     Grazie.

PRESIDENTE  

   Prego gli scrutatori di prendere posto:

Componenti assegnati    n. 41

Componenti presenti       “  30 (Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Fornaciari, Cantù,

Ampola, Vittori, Solimano, Aquilini, Fugi, Poggiolini, Volpi Gabriele, Gazzarri, Capuozzo, Argentieri, Tamburini, Costa, Becagli, Carovano, Altini, Mainardi, Cecchi, Luschi, Ritorni, Uccelli, Ragghianti, Bianchi, Ciacchini, Ghiozzi, Cosimi)

Componenti votanti        n. 30

Voti favorevoli                 “  25 (Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Fornaciari, Cantù,

                                                     Ampola, Vittori, Solimano, Aquilini, Fugi, 

                                                     Poggiolini, Volpi Gabriele, Gazzarri, Costa, 

                                                     Becagli, Carovano, Altini, Mainardi, Cecchi,

                                                     Luschi, Ritorni, Uccelli, Ragghianti, Bianchi,

                                                     Cosimi)

Voti contrari                    “    5 (Capuozzo, Argentieri, Tamburini, Ciacchini,

                                                    Ghiozzi)

Astenuti                            “    /

Quindi il documento è approvato. 
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